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VITA 

DEL SIGNOR 

CONTE CAMMILLO ' 
SILVESTRI 

NOBILE DI ROVIGO 

E 

PADRE DELLA ROMANA ERUDIZIONE 

«Adornata di varie ofjer vagoni al fuo Mujeo [penanti , 
e copiofa di molte altre notizie ifìoricbe , 
critiche , e letterarie. 

CONSAGRATA 
A GV ILLUSTRISSIMI SIGNORI 

GIANDOMENICO 
RONCALI K: 

DOMENICO CEZZA 

Regolatori, o Ha Deputati della Magnifica 
Città di Rovigo. 

Decent efl eos cives laudibus exornare qui ceferint i vita fi cerporis ; 
ve! animi viribus res arduas , pracìarafquc gefferint . 

Piar, de Iegib. Dial. VII. 


in padoa; mdccxx. 

Presso Giambattista Conzatti. 

CON LICENZA DE ' S UT E R IO R I . 
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ILLUSTRISSIMI SIGNOR I 
Signori, e Padroni Colendiis.” . 
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t ; 
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v . v i K '* 


Urono per grida , per numera , e 
per fiejfo così difiinti i letterati 
di cotefia Va (ira Magnifica Città, Hlufirifftmi Pa- 
dri ; che avendola co’ prodigi del loro fapert fio- 
prammodo illujlrata , non vi inficiano , con in- 
vidia x ad alcun' altra del mondo 3 in quefia parte 
di gloria * Diffi per fejfo , perche infitto le donne, 
toptefpfipratea Monte, ( a) la pm dotta, t gentil 
danzali* £ Italia, e pronipote , per quanto fiorivo 
Andrea Ni colio , del. Vofiro famofiffmo Celio „ 
gareggiarono con le più celebri penne dei Ricco* 
boni , de ‘Ronfiaci , dei Mmadoi , dei Frac betta, 
■ì.* . . . , ■. \\i-i ■ *. .ì . ; dei 

‘i • » ^ 

( a) Elog-Vir. Illuf. di Monlig. Tomnufmi, pag.364.in 4 . 
e Luigi Groto cieco d'Adria nelle Tue lettere, p .353, in 


>104. 


/*■ ' 

b v 4 
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dei Richer j ; jed Altri , che degnamente fudaj 
rono . ver -Iflfxu 

x’irfjiì 

della lor patria 
Conte Cammillo Silvefiri t che a giorni nofiri 
fior ) , col non ammettere uguale , antecejfore , o 
feguace , accrebbe s) fattamente , co» /* fua fa- 
ma , /#/£ro 4//4 patria y che volle codefioVoflro 
lllufirijjtmo Configlio , con generofa riconofcenza y ' 
in una decorofiffima lapida y render pale fé la di- \ 
finzione , * fempre viva mantener la memoria, 1 . 
Ad imitazione di si memorabili efempio ho proc+\ 
curato ancor io , giujla mia pojfa , 9 . raccogliere 9 > 
e pubblicare la ferie delle fue glòriofiffime azioni'* 
per efporre ad uhiverf ale veduta , nel ritratto . 
fuo bell 7 animo , l’ Idea della ftejfa Viriti,: Appe- 
na formai quefio intellettuale, difigno 9 . thè peri de- 
dicarlo , non altro lllufirìffmi Padri, \, Whf U 
Vojlro ■■ inclito nome, fu gli occhi m apparve t 
fu le labbra mi venne ' , imperciocché dicevol cof a 
non era , una fatica la quale in fé racchiude 
buona parte di quanto operò kit Vpfiw nohtliffimo 
concittadina altronde jkocasciftjfe illujiramento, X 

fofiegno , ^4 C7>f4 , ^4 £0/ tg/i /4 

.• ; .ìn3i mmoT .gilnoM Ifl'JhalII .ii7 'goLL/ - < 

jjltilbn siibA'b oy;b oJoiD 13 ' \t¥*~ 


ire non mfiio di f e fiejfi , - che 
eterne memorie 5 ma il Signor 
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coltura , t /’ origine , e ài cui Voi fofienete , con 
tanto merito , la rapprefentaztone , e le veci, ‘Beri 
è /f , come artefice di miglior 

fratte* nel pulire il concepito embrione j pareg- 
giata^ con Inforza dell' arte , la dignità della 
materia , farebbe riufeita T opera non indegna di 
comparire fotta irifleffi della Vofira gran mente., 
ma per quanto ella fi* inferiore alla grandetta 
de ' Vostri penfieri , ho voluto nondimeno farmi co - 
no f cere piu tojlo felicemente arrogante nel con T 
facrarvela , che perdere ^ nella cognizione del mio 
demerito, i vantaggi d’ un onore sì bello . Adi con r 
filo però , anche frà gli efirerhi viziefi del mio 
f moderato coraggio , che fi la materia non e ag- 
guagliata dalla perfetta del lavoro, reflui, cer- 
tamente il lavoro fuperató', dalla perfezione della 
materia , e fi dalla fiima , eh' e ragionevolmen- 
te dovuta al glori ofio defunto, ctì.e l’unica ma- 
teria del mio lavoro, è necejfario ; che dipenda il 
fregio, e dal pregio l'aggradimento dell* opera , io 
non pojfo defiderare miglior De /lino alle mie fa- 
tiche , più nobile ricompenfa a miei fudori , e 
-premio più ragguardevole agl* impiegati miei pud]. 

Non 
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Non iffdegnate dunque , Sapientiffìmi Padri; 
d* ammettere allaVofra prefenza quefla m ia off- 
ffequiofijfima offerta y confederandola , per ragione 
di naturale dominio -f coffa piti, vofira , che mta\ 
e ciò per lo particolare diritto t che avete, ffopra 
quel , che riguarda li e ffalt azione d un Vofiro tan- 
to celebre cittadino > in quefia gufa ricevendo 
ella nobiltà dal vojtro ffplendore , e riputazione 
dalla Vófira accoglienza f imprimerà ffentimenti 
di pari trattamento'^ negli altri t ed io così reme- 
rò , per colmo di mia fortuna -, contraffegnato col 
marchio dt finto della vofira fiimabil tjfima grazia t 
da cui fperando il più valido patrocinio f e la più 
intereffata diffeffa mi dichiaro con ambizione , e 
riffpetto ; . ; • - • - i.'./ ì u:». 

V SiMlufitifime v . 


1 V ) 


Di Vicenza li. u Dicembre 1720. 


■. w » • * 






Umili fi. è Divotifs. firw 
Michelangelo Zorzi. 
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Ù E L S IG. CONTE 
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i» 


S IL V EST 

NOBILE DI ROVIGO; J ' 



’i 1 


Solo cbi^Q j «fitti , , che per. 


ente. 


f ! : 


1 

b i ;i 


■. ,! : ■! i ... i i*. ’ . 7::;»: » 

E mai alcuno c per chiarezza di lin- 
gue , e per eccellenza d ’ ingegno , e 
{ per foavkà di coltami merita pollo rag- 
guardevol nel mondo , e nicchia dù 
ftinta fra i più celebri ProfclTori di let- 
tere , quelli è certamente il Sig. Conte CAMM1LLO 
SILVESTRI, Nobile di Rovigo , di fempre. gloriali, 
c venerabil memoria . Nome, che, per edere. di niara- 
viglia egualmente alle più vicine * che alle: più rimo,» 
te nazioni , non abbifogna , a fimiglianxa del Sole , 
nè di lingua, che, con isforzo diarie, lo illullri, nè 
di pennello, che, con vaghezza di tinte, lo adorni; 
Nome , che rende languida , e Jpoffata la Fama ,ie 
che , fe tornaflero i Tullj , gli Orteasj , ci Demo- 
fieni per encomiarlo , farebbe badante a feredirare 
i miracoli delle lor pome.- Nome: di tinnitone sì 
... ~ A ya- 
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-a VITA DEL SIG. CONTE 

valla , clpe oltre alt’cflere penetrato , per così dire , 
fin negli Antipodi , palfcrà eziandio, ne’fecoli avve- 
nire , come prodigiofo all’ ammirazione de’ porteri . 
Nome finalmente , che ponendo in difperazione , c 
tumulto la ftelfa Eloquenza , fi confetta iterile nell’ 
abbondanza medefima, e calcola , in quella occafiio- 
tie, per filo maggiore vantaggio, e trionfo, comparire 
impotehte per efaltarlo . Verità * fhc feriamente con- 
fidcrata dovrebbe fervire di fpavento al mio troppò 
arriTicato coraggio , e dillorlo dall’ impegno volonta- 
riamente incontrato di fcriveré ih' loda dì Unó," che fa 
ammutolire la tefla Facondia; ma perche non pollo, 
nè debbd aver ambizione di telfer elogj al merito di 
quello Eroe Letterato , così non ho roll'ore di offerire 
al pubblico un ragguaglio fchiettiflimo della fua vita , 
in contraffegno di quella gratitudine , che fono tenu- 
to manifeftare , per l’ amore , che mi, portò , in tefli- 
monio di quella ftima , che ho fempre avuto del fuo 
inarrivabil fapere , ed in rimoflranza di quella ve- 
nerazione , che al prefentc profetfo alla fua illuftre 
memoria ,v v • <\ ■ * , „> 

Sarà, non niego, quelU mia illorica narrazione, 
come un ritratto in profilo .mal difegnato , e peggio 
colorito , per la mia non men conofciuta , che con- 
felfata imperizia > ma liccome il prezzo di quello te- 
nue regalo dipende più dall’ animo , che. dalle forze 
di chi lo efpone all’univerfale compatimento, così 
priego vivamente chiunque averi la pazienza di leg- 
gere quelle mie mal compendiate notizie,- a ricever 
in buon grado tacco Ciò , che verrà regi lira to più 
• u * *t « dalla 
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GAMMI LLO SILVESTRE. % 
dalla fìncerità del mio cuore obbligato f* che dalla 
fiacchezza dclf iuefperta mia penna , tondderando 
fpezialmente , che fe non faprò dir quanto merita 
la riputazion del fuggetto , sò almeno conofcere il 
mio difetto , eh' è di non edere diffidente a fcrivere 
quanto bada , per degnamente lodarlo,. Ben' è vero, 
che fe in me folle tanto d’ingegno, per commendarne 
le gefta , quanto v’ha di dolore, per deplorarne la 
perdita , potrei guidamente gloriarmi di eflfer capace 
di pareggiare, con la forza del dire, la grandezza dell' 
argomento ; ma clfendo in me men , che mediocre 
la cognizione , e più che grande il merito nel glo- 
• riofo defunto , mi convien cedere fotte un pelo co* 
tanto fproporzionato , e conféflare , che ficcome per 
piagnere farei il più difpodo di tutti , così per lo* 
dare non v’è il meno acconcio di me, quindi chia- 
ramente da tal confezione rifulta , ch'io non pre- 
tendo con arrogante follia, far pompa, in quella ope- 
retta , di maedofa eloquenza , ma puramente di tra- 
mandare , con genio , a notizia de’ poderi quanto 
fece l’indefeffa applicazione del Sig. Conte Silvedri , 
tiecjue ego nutic facultatem eloquentiamque polliceor , fed 
res gefìas , quas perire non patior , autenticò per me 
Vopifco , in vita Probi , cap. I. pag.718 , tomo 2. in- 
titolato Hi fiorii Aagufìe fcriptores , Lugduni , apud Fran- 
cifcum le Preux , 1592. in 8. Qual egli flafi però que- 
do mio nè compiuto , nè ripulito lavoro, non dovrà 
edere rigettato dall’altrui dilicatezza , perche fc non 
apporterà giovamento , e diletto con la purità dello 
dile , e con la nobiltà de’ penfieri, faranno rimarcabili 

A 2 alme- 
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4 ITU DEL SIGI CONTE' 

ilmenO le azioni del Sig. Coiice 'Cammillo , qtfiri* 
tunqiie debiJraente rapprefentate , perche ferveranno 
tosi femplici y c" nude di fpeccbio più lucido ai mo* 
demi, per- ammirarle -, ed ai polteri d* eccitamento 
pià force , per dorerie, ^con genero fa emulazione, 
imitare-. Fine,' thè fu l'unico oggetto di mia imen. 
itone , e che potrà dfere confcguito , con gloria, da 
chi vorrà camminare per la firada della Virtù, coni 
la (corta deH'efemplare , che reitera più fotto ro». 
zamente deferite© . Exifimamus ms rem vebementer 
conducibikm r (f bis qui in •vita funt , effe fatturo* , fi 
prafiàntìum v'nrorum memoriam celcbremus i , bonoremqut 
babeamus ds , qui vita defuntti fune . Si quidem bac ratio *. 
ne futurum arbitramur , ut multi apud nos fimiles evaderà 
cupiantì, infegna Luciano, fecondo la verllone d’Erafrao* 
nelftìo Libro intitolato AOTKIANOT ATIAN-TA ,■ Lucia- 
ni Samojatenfis opera , qu# extant omnia , Grece ? , (f iatine , 
in quatuor tomo s divi fa , una curri Gilberti Cognati , (f 
J-Mnms Sumbuci annotaiionibus utilifftmis , tomo primo , 
in Toxarì , five amicieia , pag. j<?ov Bufile# , per Seba- 
flianum Henricpetri , in 8. infegnamento confermato dal 
fàmofo Petrarca Epilt. fam. libi & EpilL 4. pag. 21.9. 
apud Petrum Rover ianum, i<yoi , in 8i con la feguente 
autorevole attefhzione ; profettò autem fi fiata# illu - 
flrium pojjunt nobile s anmos ad imitandi ftttdium accen- 
dere , quod jQj. Fab. Maximum , & 4 L, Cor. Scipionem 
dicere folitos Crijpus refert , quanto magis ipfa virtù s boe 
efficit , claro dum proponitur non mar more , fed exemplo , 
errò il Petrarca , quando non fia dello llampacore la 
colpa , nel prenome di Cornelio Scipione , imper- 

ciocché 
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CAMMELLO SILVESTRI. j 
ciocchèqera P ubiti , non £h;ntor> come ne fai)ns> fbtce 
)e Storie Romane picniffima fede atei SallurtkH ras* 
defmio , da cui ebbe origine h notizia , pubblicata 
dall’ antidetto Petrarca, a chiare note loefprime , di 
Bello Jttgurtino , pag. 5 o l y Verniti apud Jmtas , & fiaba , 
z<?49. in 12. che referirò-, con piacere , sì per auten- 
ticare Ila mia offervazione , come per aggiugnerc pelò 
alla mia finale intenzione ,* nam Jòpe audivi Ma* 
xumum , P. Scipionem , pr Mere a civitathnofir ee pròda, 
ros viros folitos ita dicere, cum major um imagines intue - 
rentur , ^vebementiffime ftbi animum advirtutem accendi y 
feilieet non ceramillam , neque figurar» tantam •vjm in 
fe fe babere , fed memoria rerum gefiarum eam Jl ammara 
egregiis viris in peSlore crejcere , ntc prius fedari , quam 
cu'trms- eorum f amara , atque gloriata adeequaverit * ragio- 
ni , che tutte unite torto mi (Spingono a dar comin- 
eùrmcnto alla divifata fincerilfima narrativa , acciò 
non reftì il benefizio deU’ imitazione più a lungo dif- 
ferito , e fofpefo. , ; 3 -'!o(ì {; e.:..;, •„> 

'• -Spuntò qiral JucidHfimo Sole : j il chiariCfimo Con- 
te Cam MILLO SILVESTRI grande ornamento , e 
Splendore, non raen di Aia Patria , che di noterà Italia, 
negli anni CIO.IO.CXLV. adi XIV. Giugno y in Pa- 
doa : ebbe per patire ALESSANDRO SILVESTRI , 
e per madre ANNA ANGELI,, anch'erta nobile di 
Rovigo , c lordila di quel rinomato Conte MARINO 
ANGELI , Compilatore delle Leggi Venete , in cui 
formò la natura Y idea d' un’eccellente Oratore , co- 
me raccontano Le Glorie degl’ Incogniti , pag. 332. In Ve- 
naia apprejjo Francefio Volvafenfè , 1 $47. in 4. Bifogna 

crc- 
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* .VITJA&EÙSIG^CUNTEj 

crcdertfjChc ifuoi Antenati-fi e ledettero per fbg- 
giorno cotcfti^egia‘.iGittà( r parecchi anni avanti la 
naféitl del Conte Cammillo , mentre i Favolo fuo di 
fimiFnomc- mancò irr- erta nel Jffr8 , non tó 50 , co- 
me, <pètf errore di flsfmpa , vedefi nella vita di quella 
letterato^ ^ inlcma n?l Tomo: XXXII. del Giornale 
qjt - e dopo anni XXXI. cioè del 1649 
V? Tpifò ancora ALESSANDRO filo padre lafciando 
in età di quattro anni il figliuolo , di cui al. preferire 
ferivo la vita 5 fu quelli fubito. condotto dalla madre 
a Rovigo^, antica patria de' fqoi maggiori , e vedent 
doto con iftuporc , negli anni* più teneri, applicato 
ad efèrèczj più torto ferj , e malficcj ,’che puerili * e 
leggieri , proccurò di far. rifa Ita re il fuo fpirito, con 
la coltura, faccendolo ammaeftrare nelle buone arti, 
ed ottime difcipliney e però fuperatr lòtto la dire zio- 
né di periti màeftri y con felicità di progredir, i pri- 
mi eleménti della Gramatica ,^-fi diede allo ftudio- 
della Rettorica , e della Filofofia , nelle quali, come 
dotato d'un prontilfimoingcgna , fece avanzamenti 
tali, che ben prcfto fi portò ; cofi palli da gigante, alla 
cognizione perfetta del più arcifiziolò maneggio di fer- 
vere , & alla profonda conofcéiiza (Fogni più recon- 
dita, e diffidi quiftionc. Gréfcendo in quello mentre , 
Famor della madre a mifura del merito del figliuolo, 
determinò ricondurlo a Padoa, in età d'anni XV. ove 
nel corfo danni cinque fucceffivi s’ impoflefsò , con tale 
franchezza, delle Leggi Civile, e Canonica , che con- 
feguì di XX. armi , con tutto l'applaufo , e con pieniffi- 
mi voti d’approvazione, il fregio della Laurea Legale 
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CAMM1L10 SILVESTRI. 7 

-v: Che allora lo Jtatiarc *r*. ftirpato, i \ . I . r if> 
t- Nè , coni’ oggi , conciario era tenuto . • f x ; . v 
A leaprdve .di Malta il Dottorato •* 
póffo dir con giuftizia ciò ^.che .fcrifle , per vergo- 
gna de’ noftri tempi « la Retto Conte Sinedri nella 
tua prefazione alle Satijroyd/Giu venale ve. diffi 

per vergognale* noftrbtepipi ; perche fembran de- 
cadute dailoro- antico fplcndore ie Se ienac,,' valendo 
dall’ ingiuftizia del mondo llimato affai più uao.^.cbe 
abbia varie lettere di cambio nella fcarfella , che 
un’altro , il qual vanti ytì ricco capitale di belle let- 
tere in tetta , come fchefaò leggiadramente Sigifmon- 
do Scaccia de Commerciti ) CT Cambio §. i. Quaji. ///. 
»• 13» e 14. : ‘ 

Appena ottenuto , Snella corona d’ Alloro , il pre- 
mio de* fuoi fudori , fi peritò di bel nuovo a Rovi- 
go , ove , fenza punto abbandonare gli ftudj , accu- 
dì vigorofa mente a dal- quell* ordine , eh* è necelfario 
in tutto , come aflerifee il Giureconfulto Maranta , 
nel proemio de ordine 'Judiriorum , ma particolarmente 
neceffariffìmo , per ben 1 regolare f è mantenere una 
cala , i cui più rilevanti hegé^j- fógliono Tempre pa- 
tire varj {concerti , quando 9 mancando, nel capo, 
il fondamento dellè famiglie, hanno gli eredi, come 
fuccedecte al Sig, Come paiximillo , |a /ventura di 
reftar , fenz* appoggio , in età pikpijlare . Ratte tta,te', 
ch'egli ebbe le dimeftiche Tue faccende, a norma Hi 
una cfatta;, ma nobile economia, eh’ /quella par fimo - 
tiia fine fordibus , tanto lodata da Capitolino in Anto- 
nino Pio , n. 4. del libro più fopra citato , deliberò 

di 
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* VITA DEL S ÌC. C ONTE 1 
di prender moglie , < perche xx>reinHàfle > nella rino- 
vaiion del 1 Aio- fangue y lafplendore del ìlio cafato, 
che viene giuftamence tra i più Rimati ,■ e più anti- 
chi della Aia patria , riporto ; effettuò cotefto fuo lo- 
devole , ed onefto difiderio , legandoli in matrimo- 
nio con PLACIDA Campo parimente Nobile di Re*, 
vigo , da cui vanta l’origine quella degna , e nu* 
mcrofa prole , che viene dallo Stemina.ìfegucnto 
inoltrata . ~'q . ii o rj 

• . : ^!* bile/ 

.-,jl :>IM io •- .,o ovAi * ' / u;up li 

i; r! dj i ^tdflflarre l» - rn t - I; yi ; 


j.j 


ux';> u t c.:. ;; j 




y , • .morto nel is7° 

I % 1 \ ; 1 ' ad r 




5;w» \ \ • > 

: . ) J ‘A» j;:j: o > 


Cammillo 


m :* 


. t i..< : v»* 1 **""*' , : 

morto in Padoa,t6i8. • - 

- i'/c . il .CVOU/i -t I 


:VS, : , V 

jii!*' >.ns jV"> f 01 


I* 

Aleflandro 


. « 

- > . ( 


morto in Padoa,i 64 Q. 


C 




1 . 

r e 




; > 


,+ ti ! 

;l( Cammillo d’illu Are, . , 

c gloriofa memoria 

mortoinRovigOji7i9- 

« m -i } 2 . voto Valeria Lion , 

• Placida Campo / 5 .Margherita Ciltadellaii 

in primo voto ) ambe Nobili Padoanc . -, 

rS 


| 1 <•. I .■ I i* I t I il J | ’ i I 

Al«tì*ndro, Primo, Giovanni, GuoUrooD,, *■ — 


l Co.M«* 
Grompo 


Aurelio. Rinaldo, Orlo, Cecilia,' Atiadonna 

Canonico , Anali- in Cor- ih Cuoia- 

" "eeraoli nelio ' iti ò ValcI- 


. ' Nob.ra, ' , 1 -, r Nob. di - Campa. HNob. di 

*' doma ' • 1 -Rovigo ' fAefla ' Rovigo, 

' . . ' ' ' Hob.di t , 

• »*' - 1 ' 9 i . L ..l Rovigo 


*. - <a a a . 


Se 
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CAMMILLO SILVESTRI. 9 

■j Se bene indefeffamente occupato, come ho detto 
più fopra , nel promuovere i vantaggi privati di fua 
famiglia , e fpezialmente dopo avuto , con la bene- 
dizione del Cielo , sì bel numero di figliuoli , non 
laici© mai in abbandono i pubblici della fua patria, 
C però oltre allo éflcre flato più volte eletto da gl’ in- 
tereflati della Compagnia vecchia in loro Prelìdenre.} 
in tempi diificiJiflTimi , e d,i maggiore premura , elèr* 
citò ancora tutte le cariche , che fogliono efTere di- 
flrihuite dal Magnifico Configlio di Rovigo, come di 
Proveditor alle Vittuaglie , di Sindico , ó foprameni 
dente a' luoghi Pii , di Giudice agli argini , di liego* 
latore , o fia Deputato della Città , carica la più 
cofpicua , che venga sì dalla medefima , come dalle 
altre Città difpenfata, ne’ quali impieghi fece fempre 
fpiccare una lòmma i deprezza , ed una pari abilità; 
3 ’oftennc, dopo la morte dei Sig. Marchcfe Giambat; 
tifta Manfredini , l’onorevole càrico di Proveditor ai 
confini, póflo, che quantunque riguardato, con oc- 
chio gelofo, dal Pubblico Serenifs. pure, con pienez. 
za di. voti , in competenza di molti altri qualificati 
Aggetti , fu appoggiato alla fua fede , e mantenuto 
pi iua tefta fino a tanto , Ch'ebbe termine il corfo 
gloriofo della fua vita >• feguì una tal’ elezione, negli 
anni m. DC. LXXXXII- adi 1 6. Gennajo M. V. che ven- 
ne a cadere negli anni itfpj.M.I. come dimofira l’In- 
dizione I. efpreiramente legnata nella parte prefa , 
pffervazione oramefla dall’ autor della fua vitaj polla 
nel Tomo XXXII. del Giornale d’Italia , pag. 4 79. 

Fu .deftinato parimente alla regolazione dcirEftipio 
' B di 
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di tutto il Polefine , con tanca maggiore fuà fede , 
con quanta non penfata facilità ridufle in beoti or- 
dine cumuli difordinati d' ammontate fcrirture , dan- 
do in un'affare cotanto imbrogliato, e confufo, faggi 
evidenti di fua raaravigliofa attitudine; onde chi vede , 
dice r autor deila vita di quello letterato, pag.475 
del fóptallegatd Giornale , le Jkt indufiriofe fatture in 
qnefìo propalilo t, ( ¥ immenfa mole di carte tutte ferine 
dì fuo pugno , appena crede , cb' egli abbia perno far altro 
in vita fua . Fu fpedito più volte appiè del Prìncipe 
in qualità d’inviato, nel quale uffizio accrebbe no- 
me a fe beffo r e benefizi alla patria , riportando 
fempre apprò della medcfima benigne, e vantaggiosi 
r ifpolfe . 

In mezzo a tanti pubblici, e privati maneggi 
non tralaiciava d’impiegare il rimanente del tempo 
nello Audio della più fida * & amena erudizione , 
avendo per abito , eh' è lo beffo quanto dir per na- 
tura , il piacere di Tempre operar bene ad un modo* 
Amava ounque , per tale motivo , naturalmente il 
Conte Silvdtri muhum difpmare , rmUum audin , funi- 
tum levitare , qtmtmju* plurìtnum fiiret , quotiate tamen 
aliquid addi [cere , per valermi delle parole di Plinio , 
lib. iv. Epiflu 1$. quindi è, che foleva dire, maravi- 
gliando , conforme mi raccontò il Sig. Marchefe Giam. 
paolo Manfredinì in Vicenza mia patria, li Vili. Giu- 
gno M.D.CC.XttC. che non Sapeva comprendere , co- 
me fi poteffero trovar uomini , che godeflero , eoa 
perdita lagrimevole di tempo , palleggiare oziofì per 
le piazze, o federe neghittosi nelle botteghe, mentre 
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vi era tinto da operare non meno per pubblico be- 
neficio , che per intereffe privato , Era cosi parco 
nel ripofo , che alla natura donava quella porzione 
di quiete , ch'era fpl neccflfaria pel mantenimento 
deli' individuo « il redo era tutto da lui impiegato, 
fenza mai badare ad alcun paflaterapo , q nel leg- 
gere gli autori più rinomati dell' antichità , o nel me- 
ditare patti inviluppati d’ Morie , q nello feiorre 
dubbj eruditi , a nello fcrivere dilTertawoni , ed al- 
tre opere di ginilo pefo , delle quali a fao luogo 
farò più dipinta menzione : di quello poffo farne 
ancor' io lineerà teftimonianza j imperciocché , con 
Toccafione, ch'io mi portava in var j tempi a Ro- 
vigo , per godere di fila converfazione , ed appren- 
dere dalla medefima quelle notizie , che fono defi- 
durabili da chiunque brama menare ima vita da uo- 
mo , non fu mai portabile, che lo limolo degli ami- 
ci , l’ eccitamento delle Dame , e le preghiere de 1 
figliuoli lo potessero indurre a divertir?! 0 col fone- 
tico degli orecchi ai Orami myficali , ne' tempi prò, 
fari, o per folUevo dell'animo, col pafseggo per la 
Città ; ed io, .che nell'imitazione di sì JodcVol con, 
tegno , ricavava più di utile dalla fila compagnia , 
che di piacere dalle fopracceanate mondane pazzie, 
riddando con uffizio^ maniere gl'inviti , mi tratte* 
neva feco , per l'uniformità degii ftudj , ma ficu- 
rezza di profittare, nell’udire le fijejcmprq nuove, 
particcie , & erudite lezioni. Soleva egli, in quelle 
letterarie occupazioni consumare la metà del gior- 
no , lenza mai patire, alcuna alterazione di tefia , 0 
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provare turbamento alcuno di ftomaeo , nel pafsare 
dalla menfa allo (ludio ; cofa , che pofso teftificar di 
veduta , e che viene confermata pag. 477. dei Tomo 
XXXH. del Giornale d'Italia, quivi l’autore , parlan- 
do a proposto dell’ accennato racconto , in firoil gui- 
fa $’ efprime . Era [olito impiegar in quefie fue continue 
applicazioni dieci , e piò ore del giorno ( cofa incredibile ) 
finga mai patire alcun incomodo di capo , nè alcuna fiac- 
ebegga di mente , ma fimpre forte e fempre infì amabile, 
faceva , ebe una fatica [accede (fi immediatamente all’altra ; 
Era di una natura cosi feria , che poco , o niente fi dilet- 
tava di altri divertimenti , fuori di quello , che traeva 
dallo fcrivere 0 leggere a tal figno che non è fiato mai 
pojfibile vederlo a pajjeggiare ogiofameme nè in pubblico , 
nè in privato . ‘ 

Ebbe poi una prontezza, ed una facilità cosìma- 
ravigliofo nello (piegare gli antichi marmi, che le fue 
interpetrazioni pcfdcvano il nome di conjetturà , e 
comparivano in aria di evidente dimoftrazionc . Ni [fu- 
rio pà di lui', dice il Giornale antidecto al luogo cita- 
to , ebbe facilità in ifpiegar le difficili ifirigjoni de mara- 
mi antichi , delle quali fi fpicciava con tanta frambegja, 
che ben fi potè dire /’ Edipo del no/lro ficaio ; preroga- 
tiva , che lo rendette tanto (limito nel mondo , e 
tanto noto alle nazioni più rimote, e ftraniere, che, 
per (comune confenfo de - ’ dotti , non poteva gloriarli 
l' Europa d’avere alcuno a lui pari , ó fecondo ,• a 
fegrto , che poflìam dire di quello ilhiftre fuggcttOj 
lenza un menomo (ofpctto d’adulazione , ciò , che 
dike Marziale di Roma ,* liUxaL EpigiS. r ..< ; < n 
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T errar wn Dea , gentiumque Roma , 

Cui par e fi nibil nibil fecundum 
giuftizia , che li venne fatta anche dal Sig. Vincenzio 
dalle Chiavi, noftro concittadino, allora, ed al pre- 
fente , che ferivo, degniamo Vicario Pretorio inRo. 
vigo, quando, con l’ infraferitta fua lettera, mi recò 
la nuova ahi troppo dolorofa , e penetrante della 
fua morte . 

. ; v • llluflrifs. S ig. mio S ig. Sig. Colendifs. 

* ccolga in quefle quattro righe con eguale fentimento 
/~\ di dolore al mio l’infaufìo avìfo della morte del 
Sig. Conte Cammiilo Sifaeflri, jeri feguita alle ore XX, con 
piena rafjegnagìone d' un grand’ uomo , e d’ un' ottimo cri - 
fi inno . Compiangerà unito a noi tutto il mondo letterario la 
perdita di un tanto /Oggetto , di cui forfè non bà l’età prefen- 
te il fecondo . Rimetto aV.S . llluflrifs. la lettera pervenuta- 
mi in tempo inopportuno per recargliela , come pure il fuo 
nóbit Sonetto , per ubbidire alla Jòvercbia delicatezza del 
fuo guflo , per non dire alla troppa feverità , con la qua- 
le giudica 'i fùoi parti , e fupp beandola rimandarmelo , ri- 
veduto ‘ che l' abbia , unito all’onore de’ fuoi comandimi 
dichiaro '•'* • uj \ 

Di V.S. llluftri/f. 

Rovigo li Pii. Gtnnajo , 1 719. f‘! / 

Divotifs. & Olbligatifs. Servitore 
-*• * Vincenti • dalle Chiavi . 

i 1 1 . •• ■: . .... i 

’ Fu, per la fua mentovata eccellenza d’ingegno, rice- 
vuto U Sig. Conte Silveftri, nelle più famofe Accademie 
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d’Italia, cioè a dire in quella d Ricovrati di Fa doa , 
nel 157^. adì primo Febbraio , e negli armi adì 
30. Giugno in quella degli Animati di Venezia, che fi 
radunava, con diffrazione di grido a $• Maria formar 
fa, in cafa del SigrGiaucarloGriraani, Patrizio Veneto, 
di Tempre degna , c riverita memoria , nella quale fu 
pure per cortesìa , deferitto il mio nome ÌQttoli XXIII. 
Marzo , id'pi. Videfi poi nel 169S. adi X. Luglio pa- 
rimente aggregato in quella degli Arcadi in Roma, 
ove chiamava?! Nutrnno Acacefiate , cognome dato da- 
gli antichi a Mercurio, Dio dell' Eloquenza, fecondo 
il rapporto fatto da Niccolò ^conico Tomeo de varia 
hi fioria, lib, L cap.pS, e perciò molto giudiziofameu- 
te attribuito al fuddetto in (igne defunto , Fu , repli- 
co, nel i6<?S. a’x. Luglio aggregato dalla già nomina- 
ta illuftrc Adunanza , conforme prova , cw le fae 
ffcampe , il Catalogo degli Arcadi per ordine d’ amover a^o* 
ne, pag.347. infin. tra quali ebbi anch’io l'onore di 
elferc aroraeffo folto li XXIIL Marzo 1699* fenza me- 
rito alcuno., ma per folo benefico genio di que' no-- 
Uri gentiUffimi , e vaiwofi&mi ^compafiori , c oTuom/? 
di lupaio Cererio , come Ieggefi 349, del foprari- 
fcrito catalogo , ntque bac fcribo , ut me laudem , fidi 
tnim , quam in me fuerint fenjpef , 0 * (int omnia mime 
quam mediocria, per ridir con giuftizia ciò, efi’ efprcffe 
per modeiliia il Cardinal Agoffrno Valiero , nel fuo 
opufculo de cautione adbibenda in edendts libris , pag. 17. 
Fatava , excudebat JoJepbus Cominus , 171$. in 4. Fece 
poi il fopraddetto Sig. Conte Cammillo, con molta Tua 
gloria, rifiorire l’AccademU fa’Qemtdi della fila patria» 

che 
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che depreda , c fconofciuta giaceva nel bujo d'una 
fventurata dimenticanza , per difapplicazione ,e fvo- 
gliatezza de' cittadini , ferirti nel ruolo di quella fa* 
moia adunanza ; difordine Icandalofo , che corre al 
prefente in molte altre cittadi ancora , con grave fca- 
pico delle lettere, e pari difonore degli Accademici. 

Nel numero de' fuoi foprannominati figliuoli , ri- 
crovandofene due, per pafsare dalla toga al fajo, e 
dalle lettere all' arme, cioè Alefsandro, e Primo, che 
per generofo ebollimento di fanguc nobile inclinava- 
no a bellicofi efercizj , e volendo il padre foddisfare 
al genio marziale de’ figli, provide loro , a fue fpefe, 
d’ una Compagnia di Fanti, alla telfct de* quali mar- 
ciando Alefsandro , col fratello in qualità d'Alfiere , fi 
portarono entrambi , nella penultima guerra del Pe- 
Joponnefo , in Lcyante, per militare contro alla co- 
ronata barbarie dell'Ottomano Monarca . Quivi fe- 
cero tre gloriofe campagne, quando nel is^o. adì 
26 . Marzo fu lo fpuntar dell'Alba verfo Capo Sant' 
Angelo , accompagnando, con la loro Nave S. Mar- 
co, V atra , detta S. Giufeppe, comandata dalI’Almi- 
rante Alefsandro Valiero , fopraggiunti da dicce Navi 
Turchcfche , e due d' Algieri , fi videro in necefljti 
di non riddare rincontro. Non fi fmarrirono al 
difuguale cimento gl' intrepidi feguaci di Marte, an- 
zi mandando con magnanima rifoluzione , il giova- 
ne comandante ordini di coraggio alla compagna 
S. Marco, & infondendo , con pari grandezza d’ani- 
mo , fentimenti di coftanza a' fuoi di S. Giulèppc, 
alzata prima bandiera di battaglia , fece , ch'entrambe 
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le Navi fi preparaflero a fare giornata. : giunte, che 
furono a tiro , la Capitana d’Algieri , e fua confer- 
va le voltarono il bordo , e diedero principio alla, 
pugna , dopo quatti ore di coraggiofo conflitto, ap- 
piccatofi il fuoco nella Nave S. Marco , montata da- 
gli antidetti due valorofi guerrieri, figliuoli del Con* 
te Cammillo , fparì via in un momento , reftand» 
tutti, in un batter d’occhio, vittime della Fede, e 
del Principe , come più diffufaraente racconta il Ve- 
’ neto Senatore Garzoni nelle fue Storie , parte prima , 
pag. 350. in Venezia , appreflb Gio: Maofrè , 1705. 
in 4. grande , narrando il fatto , benché non vi fra 
il nome delli due mentovati prodi fratelli , che sbra- 
nati dalla violenza d’ un fatale accidente fe nc vo- 
larono a ricever la palma , come fi fpera, da Dio, 
che, per confolazione maggiore de’ fuoi fedeli cam- 
pioni, avrà fatto anche regiftrare a caratteri di ftelle 
il compaflìonevol fuccelfo negli eterni volumi del 
Cielo * - 

Qual fofle il dolore deirafflittiflìrao padre , per 
l’inopinato olocauteo di due figliuoli in un punto, 
può elfere più facilmente conceputo , che agévolmen- 
te deferitto. 11 Principe Sereniflìrao, che nella gran- 
dezza dell’ accidente compativa la fventura del pa- 
dre , volle render confolata , nella miglior forma polli- 
bile , la fua afflizione , concedendoli col Senato il 
titolo fpeziofo di Conte per fe , & eredi , eternan- 
dolo parimente dall’ annua ricognizione , che folcva 
pagare, per un’ amichiamo feudo della fua cafa: tut- 
to ciò conferma l’ infraferitto decorofo Diploma, che 
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ho voluto qui rcgiftrare , non tanto per pubblica 
teiHmonianza del vero , quanto per iFpeziar onorc- 
volezza delia caia Siiveftri. 

% 

FRANCISCUS MAUROCENO DEI GRATIA 
DUX VENETlARUM&c. 

• * * » 1 ' 

U N j ver fc' & ReBoribus, & Rappre fintanti- 

bus Nofiris quibufeunque , nec non Magiftratibus hujus 
Urbis Nofhr/C Venetiarum , eorumque Minifiris prxfentibus , 
& futuris , ad quos ha noftra pervenerint , & earum exe- 
(Utio freftat , vel Jpeflare poterà , lìgnificamus hodk in Con- 
litio No (Irò Rogatorum captam fuiffe partem tenoris infra . 
(cripti , videlicet . Con la Nave ò* Adarco t rima fi a incen- 
diata nell’incontro del combattimento con le Sultane di Co* 
Jlantinopoli , fono periti, li due fratelli Aleffandro , e Eri. 
ma Stive (Ir ì , Nobili di Rovigo Feudatarj Nofìri rò, 
fopra n/ eftfìevano , e/e//e </«* compagnie di quella 

Magnifica Città , /oro a proprie fpefe amm affata, eebe 
veniva dai mede fimi con valore diretta . Aleffandro effen- 
dovi alla te (la , come Capii anio , e Primo Jofleneudovt la 
carica d 'Alfiere . Camillo loro padre afflitto per la perdi, 
fa .di due figliuoli , che con fine lodevole di comprobare 
a più ardui cimenti la cofian-ga deitantica ereditaria de- 
vozione dei loro maggiori verfo la Signoria Nofir a , i era- 
no e fpofii allt pericoli , & alli travagli dell’ armi , ricor- 
re , & implora li filiti effetti élla Public a Benignità, 
che come tefiìmonj del Publico gradimento vagliano a coti, 
filarlo , a porgerli qualche ri fioro* Al merito diflinto 
de figliuoli defonti 9 che per il corfi di tre campagne , bora 
• C nclli 
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nelli Preffìdj delle Piagj^e dì nuova conquifla , bora [opra 
le Publicbe Navi , & bora nelle fuperate trinciere de ' ne- 
mici f otto Negroponte ì e negli rifluiti dati a quell’ oppugna- 
ta Pia%ga , non rifparmiando le proprie vite , diedero 
piene prove di coraggio , c di gelo , fthebe , ntl fritale 
preaccennato incendio , terminarono l'intiero facriflxio di fe 
(ìeflì , unendoft il rifleflo delle gravi gìatture dell’addolo- 
rato padre , che con molto incomodo delle rifinite fortu- 
ne della fua mmerofa famìglia > fòmminifh ò loro i megi 
d‘ ammaflare la compagnia , e di fufftflere nel fervido , 
ben fi cenofce conveniente di renderlo cotifolato > Però 
V onderà Parte , che il fedeliflìmo Camillo Silveflrr , 
Feudatario Noftro fta per atto della Pufdica Benignità , In* 
[ignito del titolo di Conte con fuoi figliuoli t e difendenti le* 
gitimi in perpetuo , per godere di tutte le prerogative , prè* 
bemirxnge , & immunità , che fitto proprie di tal grado , 
e refìi per fimflrì Vw» fi fioi figliuoli , & berèdi fuoi tibetò 
dall" obligo delti vintfcinque Ducati ritmui , che li fonò flati 
impofli in tempo dì guerra , per il Feudo * tbe da piti fecoli 
fu conferito 3 e fi mantiene tutta via nella fua benemerita 
fedeliflima cafa $ onde apporifca il publico gradimento Ver- 
fi il f àngue [par fi da figliuoli de fonti , & il compatimento , 
eon quale s'accompagnano le giufle affhttioni del di lui animo* 
E li Proveditori allt Feudi Ciano incaricati d’ efequire in con- 
formità . Sanare auHoritate fupradifti Confila mandamus 
Vobìs j ut ita exequi faciatis , •• 

Data ki Noftro Ducali Palatio , die X. Junii , Indizione 
XIJLAÌ.DCXC. 

* Gio: tvttiJU Hicoloft Segretària . 

' ■ ’ Per 
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Per non lafciar perire Ja memoria del fatto , c 
per non moftrarfi ingrato alla beneficenza del Prin- 
cipe , fece innalzare il Conte CamraiUo una lapida 
nella Chief* de’ RR, PP, di S« Girolamo , detti della 
Fratto j con 1 * Tegnente ifcrizione 
- -ALSXÀNDRO BT PRIMKJDE SVLVESTRJS FILI1S CARISSIMA 


•• - v.a *:*•< ; •/ >QW • ; < n 

ALTARI EX COHORTIBUS RHoDlG LN /£ Gl VITATIS D ECRETQ 
“ AD SACRUM BELLUM CONSCRIPTIS PR^EF ECTI 
TRIENNALIBUS TERRA MARtCL MIUTI/E MLTNIIS STRENUE 
O '• ru : ■ wfiBBPUtiCTl • 


^ .TANDEM CQNFUCTU INTER DUAS N AVES VENETAS 
‘. v ' ' . cLassemcì. 

TURCICAM EHEU NIMlUM DISPARI MARTE COMMISSO 
VII. KAL. APR. M. D. C. LXXXX. 
JLLUSTREM MORTEM OPPETIERE 
. .. v. . , , . CAMILLUS PATER 

HONORIFICO INDE TITULO ET IMMUNITATE 
PRO SE LIBERISI S.C. DONATUS 
UT VENETAÉ REIP. MUNIFICEN TI AM 
ET B.M- FILIORUM NOMINA COMMENDARET 
H. P. M. 


f Dopo il foprannominato fatale accidente 12 die- 
de a tradurre in verfi Italiani le Satire di Ginvem^ 
le } c di Perfio , che a fine conduce con' varietà di 
metro, sì perche così cofturairono gli antichi, sì per- 
che veniva in tal forma a minorare al leggitore quel 
tedio , che feco avrebbe portato una fenapre Uni- 
forme telHtura di carmi . Egli Mb ù fede di que- 
ik (ili praticata condotta , nelle annotazioni alla 
fua prefazione , pag. iz. n. 34 . apertamente dicendo ,■ 
coftumarooo gli antichi inferir nelle loro Satire 'varie forte 
di virli . Tanto con l’ autorità de frammenti di Ennio, 
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di Lucilio , e di Fanone , raccolti particolarmente da Nonio 
Marcello , « prova Giovanni Macào Opiniomm* lib. lif.' 
c. 1 8 . Anii fi à mio alcuni fatto lecito di comporle in prò - 
fa y e di ver fi mfieme franrijcbiati * onde Satyrat , quafi 
Satura: furono chiamate , le quali ebbero dai Romani 
la loro origine t per interrompere con brevità il ra- 
gionamento del Sig. Conte Silveftri . Itaque hoc prì- 
mum j dice Niccolò Rigatalo de Sat. J avena f in princ : 
ex Quintilioni doHrina verijfmum effe partendo , Satiram 
totam effe Rgmanam , ejufque originem ab Satyrica Gr<e. 
corum poeff nvdlatems repetendam . Id amena Del maxime 
probari mibi videtur , quod nomea ipfum Satyrse five 
Satura fit pura futa Latina vox à vetufìiffìmis aufìori- 
bus prò farcimine primittts ufurpata , ttnde & multorum 
C? ai ver forum capitum leges , & complures diverfi ge- 
neris bifforìas appellavere faùras . Onde , leguita il 
Conte Silveftri , Satyne, quaft Satura: furono chiamate , 
di che Niccolò Rigala nella fua Disertatone de Satyra 
Juvenalis adduce gli e fempj di Fanone (ìefjo , di Petronio, 
e di Marciano Cape Ha. Quindi bo creduto poter artcb’io 9 
per Jollevar il lettore dal tedio <f una fèmore uniforme teffu 
tura de carmi y fpitgar l* Satire piò moderne di Giuve- 
nate , non Jole con Tergiti r ma con Quadernari , td 
altre maniere di verft , tu (piali però dalla confonan^ 
delle Rime , fe non altronde ; Jèmpre rifentiffe l’ orecchio 
qualche confolaftone : Artificio tifato pure da Plinio in 
certo fio componimento , di età nel hb.vn. (errore dilli ra- 
pa dee leggerli lib. Vili. ) Epifisi. Liber foie & opufcu- 
lis varius, & metrò; ita folcimi», qui ingcnio paruri* 
fidimus, fatiecatis periculum fogerc.- c ... .S 
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• <£ùeftà traduzione fu poi arricchita dal fuo cele- 
bre aurore d’annotazioni cosi pellegrine, così fcclce » 
e così perfette , che non lafciano campo alla critica 
più fópra ffina di ‘trovar in effe ombra di- dubbietà, 
nòrccftc : hia*eria dicenfura ) t però conafcertdorai 
tocalnAcnte infuificieflte a lodarle , mi fottofcrivo a 
guarito pubblicarono, con giuftizia, i dottilfimi Gior* 
nalifti d’ Italia , nel tomo V. pag, 401. del loro non 
mar a baffcanza- commendato Giornale, e molto più 
a quanto replicarono nell' ottavo tomo, pag. 40. fac- 
cende il rapporto dell’opera , che non può cflere pef 
mio , ed altrui giudizio , nè più nobile , nè più ec- 
cellente ; a fegno , che poffo dire con Plinio lib.IV. 
Fpift, 20. £/? opta pulcbrum^ vali cium , acre , fublime , 
'Ortrìum , elegàns , pùrum , ftguratum y fpariofum edam } 
& cum magna fifa laude , diffufum. • \ 

Attendeva il Conte Camraillo, nel fuo illuAre Mu* 
feo , à impegno gloriofo della fuddetta Verfionc , in- 
terrompendola puramente con V inceflarttc lettura de’ 
libri ,' e. ton la meditatone de 1 punti più fca broli 
defl- amlic^ erudizione , quando nel 1701, noni 700^ 
tome fegnò con notabile anacronifraó 1* autor della 
vita di quello celebre letterato , inferita nel tomo 
XXXII dèi <ak>rmle d'Italia , pag. 480. quando re- 
plico^ nel 1701, adi VI. Febbraio j come fi ha dall’ 
iteli* 'Sadra dell' Ughelli col. 4O5M tomo n. della fc- 
còhJa edizion di Vene2ia , eletto Velcovo d’ Adria 
Monfig. Filippo del Torre , nome notilfimo nella let- 
tcraria Repubblica , venne per colmo di fue foddif- 
fa zi otri a fermarli in Rovigo, lolita refidenza di cotefti 

yefeo- 
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n . VITA PEL SJ^ COM TP 
Vefcavì;: uh tale incontro- non poteva c(fep? per en- 
trambi piò (ottonato ; la pari fcblimicà degl'ingegni, 

e la uniforme in?lina?ione agli (iodi cr odiù li unir^ 
no , e tógar&nq infienifi e<?n vicoli <?0 S l 
non 6 fiaccavano mèi * fa non^wtO;, 
cava il bifegnO di. saturèie . rip^fe a pppore il ri&uajy. 
do dello loro dimetti che, e. Iettatane faccende. Qu«t 
fta reciproca comfpondeoxa d ^rporc , P vicendevo- 
le unkmo 4 i CUPri viene pftfafa» V e confermata pel? 
la. vita del fu44eiso ^Uro .iforMta dalla feliciflipi^ 
penna d#l $ig. Dottor p. Jacopo lucciolati ( da cui 
Y ebbi in; dopo } coinè attillano \ Qiornalitti d’ Italia, 
tf>m XXYW. pag. 4>p. 0 (fausta ferina nome dell' 
auto*** cbfi volle wodelUtsPtìto fcfnltar^c^ faglie» 
te fronte fpi^io , LkiUftfti à Tu?** Vita Patayu {cripta. 
Cenate edita per H. de L che *l*oT fac c 
rnm M Lfomk*!, wovdért Mattbatts &' ^\tò<Nwms, 
Cognomi 1717. in$. f r i(h rapata con queffo alno 
titolo, Fila Pbilippi 4 Torre &p$f>pr Afrtiffar hfafo 
ak&Gi&tifkf y ty$k Mattai J^niwGogìiaò,* 17^7* 
Quivi Fautore-, <jb’£ , come ditti , il Sg, Facciola ti. 
Prefetto -degli Stud) nel Seminario di Padoa , ed uno 
de’ primi fami , che il lucrino la notea Italia i elogio 
tanto pifi veto, «juauto , ob* vfa<£ di H 

por bocca del Sig. Qiangiorgip Vafahio» efcrcfl^ 

nella ifca fifa m cww i&ìn* %*?> pag- 44 i-IìpP*» 

Jìffltfi b- E riddici Gl^ufibij , & fili y *714, in8. puq 
jw lumm, die’ egli , h(m<* Ungu<e , epue jam Jtaltfm 
iìkftjWtt .qtt&W tfarrttm e(l C jafu*s Viì#(ntH*s hf^Wl 

H&dtorm (ft 3 <*évi kW*ifatm. m 

_ v dTen- 



CJMM 1 LL 0 SILVESTRI* a* 
eflcndo mancato il Sig.Gianvint Ciazio Gràvidi li vr. 
Genoa jo V in- «ita <i' attui LVL ài riferii 1 del Gior- 
nate d’Italia , roftW XXXI. pag. 31^ ri può chiamar, 
con ragione, folo, ed unico lume d’Italia il Sig. Dottór 
Facciolatì , che vive per gloria di noftra nazione, € 
per univerfate profitto . Quivi torno a replicare, lati* 
toro , ch J è il iùddettó Sig. Facciólati , nella Vita di 
Monfìe. del Torre V pag* <?• delift' feconda edizione , 
cosi difcorre . Egttgiam lucubratkmém (hnoatiitius Xlk 
Pont. Max. Valde probaitti , parla- delV iiifigné libro di 
Mcmiig. del Torre, intitolato Monumenta Veltri* Antri -, 
(lampa to iji Roma l'anno 1700 , ttovis typis Caktani 
Zenobii , & Gtortii P làcbìi , in 4. onorato d'èn beHiffì-» 
mo Sonetto dal Sig. Niccolò Madrifio , pag. 370. delle 
fue poefie , delle quali parlerò piò dipintamente al- 
trove , e mentovato con la dovuta lode fin di là da’ 
monti dal Padre Montfaucón , dal Clerico, dal Cella- 
rio , dal Morelli , dal Relànd , dagli ultimi editóri 
delGrutero nella prefazione , è dai Giorna filli di Gér-« 
mania , e di Trancia -, al riferire de’ noftri d’ Italia , 
nel tomo xvt pag. j&* del loro applaudito Giornale. 
Dunque tgrtgiam lusubratiotiem imioctntius Xìi. Pont. 
Max, valde prtbavit f nic laUdibu* fattimi , tjttiifùm mali 
ti fotm ef]e ìlbtraliffimi , ftd elioni bette friis ornarvti , piu; 
rn datar ut , nifi fato imerceptus fuiffet # PTrdmame» quoA 
ilìe praflare non potuti, abumle ptófìitit CLEMENS XI. 
qui prò fua madam non P^lponis mòdo-, ftd etiam Ititi 
rarttm cura rhilippum complexus , Adititi ferii Epìfiopùni 
renane nivi t xt'iit. Aal. Febr . an. M. D. Ccib ( che Vuol dire 
alli XV. di Gennajo, tempo molto ddcoldante dalli vi. 
j T ‘ Feb- 


Digitized by Google 


24 UlTJ DEL SIG; CONTE 

Febbraio , accennaci piu fopra , ed ottimamente re- 
gnati, come farò vedere più ballo efaminandq qucfto 
punto d’ Iftoria Ecclcfiaflica , per farlo comparir chia- 
ro , e ficuro ) Qui bominìs virtutes , & ingenium no - 
' verant , non eum lihenttr difeedere R$ma patiebantur , ut 
in Italia angulo nec prorfrs illuflri , neque fa tubar imo 
dtlitefceret , Sed ille tamen nibil tale recu(andum> ratus , 
in quo divina quadam vis apparebat , & providentia ; 
Rfrodigium fìatim profeBus efl , totumque fe eius Ecclefia 
rebus addixit . Magna in eo jfuit , & intelligéndi , Ù* 
agendi celeritas j itaque cum omnia fra Provincia negotia 
ipje per fe diligentijjìme expediret , opiimique Prafrlis pan 
tes impleret , fra tamen tempora Mufis quoque tribuebat . 
Hujus indufìria quarenti focium non defuit Comes Ca« 
millus de Silvcftris, notum in Rep. literaria nomen , atate 
pene pari , morum vero eleganza , & antiquitatis fìudto 
mbil diffondi . Hunc ìibi Pbilippus tanquam diviniti ts da . 
tum in Urbe multis quidem rebus ornata , fed litetij cqlert* 
dis non admodum opportuna , cupidijjìme adjunxit , eo'que 
uno familiariffme , quandi» vixit ufrs efl $ lo Odio ri. 
dice il Sig, Dottor Don Niccolò Coleri * nelle giunte 
fatte d\Y Italia Sacra dell’ Ugheili , col. 3^8, tomo IL 
ove regiftrando la relazione dello flato della Cbièfa 
d’ Adria , fpedita da iWonfig, del Torre -fanno 170*. 
a Roma, in tal guifa dtfeorre. Eam mibi per butani - 
ter communicavit libris jam editis clarijfimus vir CamiL- 
lus Sylveflrius Nobilis Rbodiginus , eidemque Epifcopo f 
tum morum , tum literarum affinitatc conjunBifJìmus . 
Tanto conferma di propria bocca lo fteffo Monfìg. 
del Torre, pag.i7J della fua eruditiflìma Dilfertazione 

Ve 
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De annis Imperli M.Aurelii Antonini E!a?abali , di cui 
farò più d iitìnta relazione altrove, col dire. Ut vero& 
hoc addam ì rriibi quoque de boc celebri numifmate , inten- 
de della medaglia di Annia Faullina , non leves fufpi - 
chMes’jamdudum exor tee funt . Cum enim Venetiis apud 
tt illttd invifererti , multo tdmen poft editam epiftolam , 
tigna deformationis quadam , prafertim in Epocba , ftatirrt 
ólfevt : qu<e amico A [torio , qui rriecum tum erat , indica* 
•Vi , eademque pofìea Cl.SiLrESTRlO , quocum poft gra- 
Viores curas de rebus licerariis agendo recreari fo- 
lco , non femel a perni i rarità di concordia tra que- 
lli due eminenti (lìmi ingegni, che non può edere più 
decorofamente efpofta , che con le parole di Plinio 
lib. VII. Epifh 2 0, Erit rarum , & in/ìgne duos bomines , 
citate propemodum aquali , non nullius in literis nominis 
( ’cogor enim de te quoque parcius dicere , quia de me (imul 
dico ) alterum alterius ftttdia fovijje . Sopra la mancan- 
za di quello illuilre Prelato , che fegu» li 25. Feb- 
brajo, 1717, oltre al dolore , che giuftaraente mo- 
(irarono i dottiflimi Giòrnalifti d'Italia tomo XXVIU. 
pag.jjtf 5. del loro Giornale , pianfe ancora nobilmen- 
te. JU non men foda, che fpiritofa Mufa del Sig. Nic- 
colò Madri/ìo , Nobile di Udine , e conofciuto nel 
mondo per la fama del fuo valore nelle poetiche di- 
feipiine , corrifpòndendo in fimil guifa , con efemplar 
gratitudine; a quella lòd^ , che li diede un Prelato 
di tanto merito , nel libro già ricordato con iftupo- 
rc, ed intitolato Monumenta Veterìs Antìi , pag. 257. 
rammemorando l’eccidio d’Aquilej'a* Hanc vicem , d i- 
c’ egli , celeberrima Urbis eleganti carmine latino ohm 

D de- 
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deflevit Nkolaus Madriftus Utmends „ quem inter amie*! 
optimum , feverioribus di/ciplinis , àf polipori liter attor a\ 
egregie cxcultum , honoris caufja nomino : il componi 
mento del Sig- Aladfifio fi. vede pag. 28 d un pifb 
ciolo libro , che a me fil cortcfcmfnte fpedito in dp-j 
no, lotto li j. Giugno x*7«> daU'antidetto genciliflì* 
mo aurore , c flampato con quello titolo* Sonetti 45A 
giunti di, Niccolò Madri (io , lenza luogo , anno delia, 
itampa ,, e nome dello ftaropatore , perche deve una 
tal giunta inferirli negli efcmplafij delle fu? Poe/le , in>* 
prede in Padoa, nella ftamperia delScrninatio j apprcuo 
Giovanni Manfrè, 1-713 , in 1% , come fe ne dichiara 
«eco egli fleflo con h fegueote lettera 

llluftrifs.Sig. mio Sig. Colendi/s. 

C on occ adone , che fe ne ritorna alla patria l llluftrìfs. 

Sig. noftro Giudice , che parte da quefta città con 
tutto r appiano ( è quelli il Sig. Fabbrico Tavola no- 
ftro concittadino ) mi do I onore di rammemorare <tV.S. 
Jlluftri/s. l'obbligata mia ferviti t , radiandole una picciola 
giunta , che quefti giorni bo fatta alte mie pqede , con dife- 
so. d‘ inferirla agl; ejemplari del mio libro ftampato in Fa- 
\ doa . La parzialità , ch'ella ha per me, e per le co/e mie , 
mi fa coraggio a fottoporla a fuoi purgati (/imi /guardi , che 
pojfono accreditarla , e /applicandola del fuo benigno compa- 
timento, e patrocinio a debolegpe , che ne abbifógnaw tanto , 
con tutto rifpetto mi fottoferivo 
DiV.S. llluftrìfs. 


Udint li } Giugni * 1719 

• # . ' 


Dcvatifs. & ObbliSAtifi./erv, 

1 ... . HiuM Modano r . s 

per 
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per effere raccertato Sonetto tenero, efpreffivo , fo- 
-ftenuto , e ben condito , al folito di fua perizia , 
rffirao bene Iscriverlo per naia. gloria , ed altrui fod- 
disfazione 

In morte di Moìfig, llkftrifc . , * Reverendi/*. 
r • , filtro delTotreVtfcovo di Adria. 

• » » 1 V ». * . • 

' ' “ \ * ■ J ’ . r | . ‘ L 

D Con qual colpo ìnafpettato affifje 
Oggi la patria mia rigido Fato ! 

Ab che le ba forfè tl primo Eroe levato , . 

Che da gran tempo ad illuftrarla ufci(Je ! 

Le la rotto m’ Uom , thè to-ctò-, che fecero difi 
Pel fari ba il fuolo j t V fècol noflro untato 5 
Vom , ch' agli fludj^ e die Viriti fol nato 
Stillò baljami eterni in *ià , ebe fri fi 

Per lui le Mufe injuperbiàn latine , 

E dai Romani Aitar /’ oftro dovuto 
Era già pronto a coronargli il crine j 

Ma -, orme , che il facro pegno abbtmn perduto , 

. Ed alla patria mia non refla alfine 9 
i , Qbe la gloria hnmórtal d averlo avuto . 

‘ c . : • 

Praticato quello pierofo uffizio .anche verfo la 
degna memoria di Monde. del Torre , vengo alla 
■difamrna del giorno ptecilo di fua eiezione in Velco- 
vo d'vAdria , conforme Fimpegoo da me adonto più 
fopra .. Due Opinioni corrono , come offe rvai intorno 
a quello particolare, Una del Sig. Dottor Don Jacopo 

Da Fac- 
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Facciolati , l'altra del Sig. Dottor Don Niccolò Cole- 
ri ; il primo nella vita dell* antidetto eruditismo Pre- 
lato , pag. X. dice , che ciò fegul XVIIL Kàl. Feb. 
an. M. D.CCII. il fecondo nelle giunte fatte all ’ Italia 
Sacra dell’ Ab. D. Ferdinando Ughelli , tomo II. col. 
4<>p. della feconda edizion di Venezia , vuole , che 
accadefle alli VI. di Febbraio, an. luddetro , eccone 
la conferma . Pbilippus a T urre , Presbyter , nobili s Fo- 
rojulienfis , Dicecefìs Aquilejeufis , J. U. D. Auditor Emi - 
nentifs. D. Jofepbi fistiati Cardìnalis Imperiali s , & alias 
Canoni cus Collegiata Eccleft* Fori -J ulti , dum anmrn <tta - 
tis fua 45 ageret ( imperciocché nacque il primo’ Mag- 
gio dell'anno 1557.) Adrifoft decor atus e fi infula die 
6 . Februarii an. 1702. Partecipai la diverfita di quelli 
tempi al Sig. D. Facciolati , come a quello , che per 
averne fcritto la Vita , doveva probabilmente eflere 
più informato degli altri , pregandolo illuminanti in 
una contrarietà , ' che non poteva in modo aldino 
fuflìftere , e che indicava fenza dubbio dell’uno , o 
dell' altro , oppure d’entrambi l’errore, e- che lafcia* 
va oltre modo confufo , e dilguftato il leggitore in 
un punto d’ Iftoria Ecclelìaftica , cotanto recente , cd 
a tempi noftri vicina . Mi rifpofe incontanente , col 

folito di fua volonterofa difpo Azione , come fieguc 

» ■ * *» • •# 

llluflrifs. S ig. S ig. Patr. Colendi Js. 

R iceverà i libri ordinatimi , e limando fcioltt, giac* 
cbè V.S. llluflrifs. non mi parla di legatura . 
Shunto alla morte del fu Monfig , del Torte , ùngi 
quanto alla fua elezione al Vefcovato , che di quefia ella 
- i mi 
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CAMMILLO SILVES 7 
mi ricerca , e non della morte , come ora meglio ojjervo, 
non fo cbe altro dirle , fe non cbe quel precifo giorno da 
me fegnato nell'elogio mi fu lignificato dal Sig. Niccolò 
fratello del defunto con jua lettera . Forfè farà vero lu- 
na, e laltro, potendo ejjere fiato nominato dal Rapa al 
Vejcovato in un giorno , e precowggpto in Conctfìoro in 
un altro , come fuol far fi . Egli rni raccontò piò d’una 
volta, come il Papa to chiamò per farli pigliar la mitra , 
come il Cardinal Imperiali fi maneggiò a pervaderlo , e 
come accaddero certe coje , che lo fecero rijolvere una co fa 
per altro lontana dal fuo genio , ma non mi fovviene la 
difiingjone de giorni, Anche quefie dubitazioni pofiono aver 
j cagionato l equivoco dei giorni, Xfoefto è quanto pof]o dir- 
le , e col /olito ofjequio mi ra/egno 
DtV.S.lllufinfs, 

Ttdoa 7 Luglio *7;p. > ‘ 

I tmìlìfs. Divotifs.firo. ' 

Jacopo F acciaiati . 

a quella diedi prontamente rifpofh , lodando la di. 
fef a , fenza però rimanere contento , adducendo per 
mio fondamento, che l’atto di preconizzare in Con. 
ciftoro è una femplicc cirimonia , che pubblicando 
il già fatto , niente pone in edere 5 e però doverli 
(blamente aver riguardo all’elezione, o fecondo altri 
alla .confa crazione , da cui puramente pretendono, 
ch'abbia principio la dignità Vefcovile . Scriffi ncjlo 
fteffo tempo a Monfìg. Gio: Alario Crefcimbeqi , de- 
gniffimo Arciprete di S.Maria inCofmedin , e Cu do- 
tte Generale d J Arcadia , col nome di Alfcdbeo Cario, 

noto 
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noto al mondo per la multiplicirà de’ Tuoi libri Ram- 
pati , tutti di fccka , e profonda erudizione ripieni, 
il quale con prometta di operare, mi rifpOfe , bom'e 
pratica tra uoi compà fiori , tifando confidente- 
mente il nome pa florale pèr dentro le lettere, e fic- 
come io mi chiamo Elpido Cereria , conforme atcerr* 
mi più fopfa , cosa' rcfla col medeiìmo efpreflb fnterior- 
-mente il titolo,, conte t'cflihca i'infrafcritto fuO foglio 

f • W • * . . i. i‘, \ ’.'vP V. L .v*.-' . *•> J Hi )* v -V' 

Genti Ufi. e Valor ofìfs, Elpido 

T T o fintilo grandìffimo difpiacere dilla perdita del gen* 
X JL tilifs. N umettò ( tale -era il nome pàftoìraie dd 
Sig. Conte Cammì#0 àlveftri ) Una pure àtfatìio mi fi- 
no confolato fentendo la voftra pietà niello fcrrverne la vita $ 
mentre per verità egli merita quefìo atto di gratitudine per 
1‘ affetto grande , che portava alle jcienze , e alle belle arti. 
In efecu%ione poi de- vofìri ordini farò ogni piò efatta dili- 
genza per ritrovare la giornata della confacr azione , (dele- 
zione di Monftg, del Torre m Vefeovo d’ Adria . Egli è ben 
però vero , e he il tempo dell’elezione è più proprio ,& an- 
dò* di f e fio farò ricerca ; ma conviene , ette diati km poà> 
•di tempo , purché quelli,, che àrmo cum deregtflrifirto Ere- 
siati , co‘ frali tù)n fipuò a tutte /’ ore coflumare ; ma bifi - 
gtia affittare tetti lor comodo . Il nuovo mìo libro f opra h 
Bafilica di S. Maria in Cofmedin già è finito di fldmpart, l 
nell’ entrante Jettimana , piacendo a Dio fi pubblicherà , e con 
pieno offe fio mi confermo per fernpre 

t 

Roma 22 Luglio 1719. 

V. Div. ferva Contpaflorc 
iAlfefibto CMftodt d' Arcadia . 

* Vc- 
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, Vedendo, che lai tardane dcH* folpiram notizia 
fervìva. 4 ’ Intoppo al profeguimento di quatto lavoro, 
tornai , ,per averla , a torraqntarc, c<^nu.QVC Suppli- 
che , Monfig, Crefcimbcni , da cui ebbi l’ infraferitta 
cortefe rifpofta 


’ ' ‘ Gentìlifs. e Vatorofifs . Elpido 



A nfora non ho potuto fervhrvi della eonfapota noti * 
fio, , parche [ebbene ho avuto rincontra del tempo, 
dell’elezione , nondimeno dubito , che 4ntke m quefio rin- 
contro vi fot sbaglio ) e però è necejjnm , che, faccia m 
altra diligenza y prima di mandarvi tal notìzia, Intanto 
voi degnatevi di compatire . , & afjicwratevk% ebe bo firn- 
ma ambizione di fervervi , e, con tutto II affiamo mi rtb 
tìfico, per fimpre \,c \ o> w . •• V.» vrv-v- i 


Homa 16 oiffifto 1719. 


V. D tv. fero. tCempefló" 
Afefbto Cuftode £ Arcadie . 

- **V * 

Nel mentre , che io flava attendendo maggiori 
lumi. , pw decidere con Acutezza il dubbia cagiona- 
lo dalla varietà delle flampe fud dette » e vedendo , 
ebe la dilazione delle. notizie rendeva inAuttuofo il 
mio difiidetio t , mi andava difponendo a prrfuracre 
per vero il giorno de’ iy. Gennaio, fognato dal Sig. 
I>. Facciala», : bob» effendo veiiflmile , per qoantq 
io immaginava , che una tale particolarità, ufcita dal* 
la penna duo. fratello del ha Monflg» del Torre folle 
fallace , 85 erronea i nel mentre repUco Ì9: oo§‘ ntf 
credea, ecco , che 4 forte, c probabile f>§4 SPWr 

tura, 
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tara , viene in quello punto dichiarata illegittima , e 
non Vera dalla tertimonianaa di Monfìg. Crefcimbervi , 
che, per trionfo del vero , qui lotto regiftro 

* « i . i ^ - . - » * ■» • • • ‘ ^ f L i li 

Gentìlijs . , e Valor ofìfs, Elpido ; : . j 

F inalmente ho avute le parole de Regifiri de Comi fio» 
ri , ebe in ordine all elezione , o promozione di Mon - 
jig. T arre al Vedovato et Adria dicono chiaramente , cb‘ 
ella figu) - feria 2. die VI. Fcbruarii, ijox. di quefia gior- 
nata adunque fintene finirò , perche è indubitata . jQuanto 
alt altra' della fifa confagr airone ancora non mi è rmfeito- 
d’ averla , e [e t avrò , mi darò /’ onore di trafmettervela , 
Standofi compilando il quarto tomo delle Vite degli Ar- 
cadi per darlo alle / lampe , avviatemi fi avrefie goffo 
di fcriverne alcuna , e eoa tutto lo fyirìto m ratifico' per 

f eni P re . e -, \ 

Homa 16 Settembre 

F.Dìv.ferv. e Compa/lorc' 

. Agc/Ibco Cujlodc £ Arcadia . 

i.or:;\ r m 'i-' ‘ ‘j , t .2k- 

- AITI - VI. dunque di Febbra jo ., feria i. cioè gior- 
no di- Lunedì f comb dimoftrano tutti gli Almanacchi y 
c Calendari degli anni 1702. Ri eletto Monfig. del 
Torre Vcjfcovo d' Adria , non alli XV. di Gennajo, 
Conforme fu le rela aioni del Sig. Niccolò dei Torre j 
fratello delf illuftre defunto, fcriffe it Sig; D. Face iola- 
ti , a cui guittamente non fi può aferivere a colpa 
un tale equivoco , reftando pienamente giuftificatoi 
dalla lettera / che mi feriffe li VII. Luglio , ijip. e 
<hc ho regiftraco qui addietro più per. Apologia del 
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Tuo detto , che per altro motivo . La certezza final- 
mente; del giorno precifo dell’ elezione fuddetta , ca- 
vata dai. Concilloriali rcgiltrì , con tanto merito di 
Monlìg. Crefcirabeni , e della confacrazione di Mon- 
£g- del Torre , fcguita alti XIX. di Marzo, 1702. co. 
me parlano i Cafodarj d’ordine del Prelato mede- 
fimo , ftampati per benefizio del £uo Glcrq,, rende 
chiaramente appagato il vario genio dell’erudito let- 
tqre^ moftra, lenza dubbio (labilità la verità di que- 
fio, jilonco fatto, e fa conofcere, con evidenza , ra- 
gionevolmente, ^fclufa la. giornata de’ XV- dfpeqnajo, 
introdotta, fui fondamento dcU'altruj fede, dalSig. D>. 
.JaCjCiolati, la cui gloria non può in conto alcuno ri- 
maner eccliffata da quello neo, fe lo veggiamo Tem- 
pre con lode ad arricchire per altro , co’ parti del 
fuo elevatillìmo ingegno , la Repubblica delle lettere ; 
ma chi ha per le mani opere da lavorar^ a lume 
fumminiftrato, conviene per necellìtà , che s’appoggi 
alle altrui relazioni , dalle quali bene fpclTo dipen- 
dono gli abbagli de* benemeriti fcrirtori , fenza ca- 
rico della loro abilità , c fenza colpa della loro fti- 
m 1 bile cognizione , e fpecialmentc del JSig. Jacopo 
Facciolati, il cui merito s’è in guifa fin di là djii 
monti fatto conofcere , che le fue cleganriflime ora- 
zioni vi fono ricercatiffime , a fegno che un Profelfo- 
rc di Jena , per foddisfare a que’ letterati , medita 
di raccoglierle tutte , e darle alla pubblica luce , la 
qual cofa non può certamente , fe non con tutto 
l’applaufo riceverà dagli amadori dello fcrivcre pur- 
. gaiamente nell’ idioma latino 5 come raccontano, con 
-.j., E altre 
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altre particolarità còncemerfti ta gloria «lei fudìletto 
infignc letterato , i Signori Giórrtalifti d’Italia nel 
Tomo XXXII. pag. fi 5. del lord Giornale . Sbrigato 
di quefta forfè nojofa , ma non del tutto inutile di- 
grelfione , fo ritorno d’onde partj» ritoccando la con- 
fidenza , e famigliarità , che palfava tra Monfig.del 
Torre, ed il Conte Silvelìri. 

* •'* La fimpatia dunque' delle antidette due 'anime let*- 
terate proveniva , come dilli , dall'uniforme genió 
agli ftudj dell’ antichità , ne’ quali fisò sì fattamente 
il penderò il Sig. Gonte Commi Ilo , che oltrepafsò i 
•confini dell'umano fapere, C divenne il Monarca de- 
gli antiquari , per non dire un miracolo di natura > 
ed un portento del mondo : adeo literarum unr iquitrtii's 
flctdiojùs , ut nemini (ìt m eo genere Grócorum f^omandr 
rumque fecundns , fi può dire con gtufifizia di quello 
celebre defunto , come dille di M. Antonini fopran- 
nominato fl Pilofofo 3 Eroduno nella vita di Commò- 
do fuo figliuolo , n. 1. pag. 135. del libro intitolato 
H‘ floride Augusti fcrtptores , Lugduni , apud Francifcutn 
le Preux , 1552. in 8. tomo IL 

Per l’accennato motivo era , ed è 'al prelcntfe of- 
tremodo vaga e maravigliofa la raccolta 1 , da lui fas- 
ta , di moltiitìme lapide antiche, avute pef compera > 
o per regalo , come fi ricava dal P. Qiannantonio 
Orfato,; Monaco Benedettino Cafinèfe y éhe, nelle 
fue nobililfime annotazioni alla feconda parte de’ Mar- 
mi eruditi del Sig. Conte , c Clv. Sertorio fuo avolo, 
pag. lot, in Padoa, prelfo Giufeppe Cornino , 171 9, 
in 4. fa per taicaufa ImiVafcritca partfcolaredògllanzfc. 
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Xhefìa {feritone non meno , che tutte le altre raccolte da 
mio Avo , ed inferite nel muro della no(lra cafa , ora 
fono in Rovigo in mano del Nob. & erudito Sig. Conte 
Stive [tri, al quale mio padre le ba troppo genero fornente 
donate , privando di così Sei fregio- e lo patria, e la cafa. 

„■ Nel numero di LXXX per zi di marmo antichi, 
raccolti dalla Tua commendabile Sollecitudine , undb 
ci fono greci , come fi ha dal ipmo XXXII. pag, 482. 
del Giornale d* Italia , le altre lapide fono latine, 
oltre ad una lamina di bronzo rarillìma , in cui li 
fu menzione di Vicenza mia patria ; e che pubbli- 
cata dal Sig. Conte Silveftri net fuo Giuvenale tra- 
dotto, pag. 545. moftra quanto imperfettamente, pri- 
ma di lpi ,, l'abbia donata al pubblico il Sig, Cav» 
CJrftto Momm, Fa, fftg. io, 9. Paavii 9 a pud Panimi 
Frambottum , 1552. infoi, quantunque avelfe potuto 
quefto dotto antiquario ricopiarla da Lorenzo Pigno- 
ria de Servis , pag. ap. che l’ aveva inferita nel (ud-? 
detto eruditiflimo trattato, della prima edizione fe- 
gUita del 1514 , in Augufta i: detta dai Latini Augu - 
j/a Vmdeltcomm , e dai Tedefchi Augfpurgb , città di- 
beta dell’ imperio, rimpettoral 6 ume fiecb, fu le fron- 
tiere della Baviera , famofa per la Confezione x $ ioèpio- 
feflrone di Religione , che prdentarono i Luterani 
l'anno 1 530 all' Invitti filmo Imperator Carlo V. detta 
anche in oggi , per tal motivo', Confeffione Augura- 
no i, nella quale fi contenevano quarantanno articoli della 
lor confeffione di fede , e dopo vi aggiunjero alcuni afri 
articòliabuftvi , per dire cóme Ipf dicevano , i quali erano 
fati mutati daefik. In fomma in que/ta dieta fi trattarono 

E 2, varie 
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varie cofe, cos) d’intorno alla Religione , come anco di quel 
cbe conveniva per il ben publico dt Lamagna . Et eflendo- 
Tifi conte fo lungamente per la oftinagione de’ Luterani , cbe 
fernpre furono duri , e opinati , non volendo mai afcolta- 
re quel ibe Je gli conveniva per la falute delle anime lo- 
ro , fu dall* Imper odore , & da’ Principi Cattolici cóncia* 
fo , che tutti perjeverafjero contantemente nell’ antica Re- 
ligione , & fede de * lor maggiori , & volle , cbe tutti fi 
JottofcrivefJero a quefìa conclusione a’ xix. di Novembre di 
qucflo anno M. d. XXX. ma a quefìo molti Principi , e città 
di Lamagna fi oppofero , e protefìarono , con quel che 
ficgue , deferitto dal Sig. Alfonfo UHoa , pag. ni a 
tergo della Vita di Carlo V. in Venèzia , appreffo 
gli eredi di Vincenzo Valgrifi, 1574. in 4. c cosi 
nacque il nome di Proteftànti- 9 a differenza degli altri 
Principi , e Città , die non proiettarono : tanto fi 
vede accennato nell* Hifìoire de la naifjance progreg. 
(3* decadehce de P berefie de ce fiecle , par Florimond 
de R/Em&nd , pag. 308. A Paris , ebeg^ la P'efve Guil- 
laume de la Nove , rue fainbì Jaques , au nom de 
Jefus, M.D.CX. in 4. Seguì una riforma della Ad- 
detta confezione Auguftana l'anno 1558 , fu cui fece 
un bel trattato il P. Mafcnio Gefuita , intitolato Me- 
ditata Concordia Proteflantium cum Catbolicis in una Con - 
fefjione Fidei , ex S.Scriptura dejumpta , quam in comtiiis 
elebloralibus S.Rtl. Anno M.D.C.Lf' ìli. ab utraque far- 
tium bine , atque inde gemino exemplari vulgatam , nunc 
opera & fludto fuo concilianti P. Jacobus Mafènius Soc . 
yefu , obtulitque , ac fubmiftt S.D.Alexandro VII. Pont. 
Max. Le. Colonia Agrippina , apud foannem Bujaum , 
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fi& IWónocerote > armò l<j<n , in 8. l'opera è divifa in 
dixrtométti altrettànto rad, che ingegneri : e tanto 
baffi per non ifviare più a lungo , e perdere di vfc- 
diita ’il Mufeo Silveftrt , in cui oltre a* marmi già no- 
minati, (i veggono ancóra molte Urne fcpolcrali tan- 
tó di marmo , ouàrito d» terracotta , e’ dì c riffa Ilo c<rè 
flìnafugli delle otta a Vaniate dada voracità dèlie fiara- 
àkuni lagrknatoi -Sì di crifta1lo,^come di terra- 
cotta’ , yarie Lucerne, I dolerti ,* Vari, Amuleti- ( era- 
no quefti certi membt i virili di metallo , - che fole va- 
no appenderà al colto de’ fanciulli, & adocchio de* 
trionfanti , quelli per effer difefi daHe maini' , fuetti 
dall' invidia? a tal eccedo dì follia giuitfe ia 'rirperfti- 
Zion de' Romani , che vollero pazzamente pubbli- 
care per culto ciò, che faviamente -infognò per ver- 
gogna occultai la natura ) varie lucerne replico , ido- 
[erti , vari , amuleti ,fìbbie armale , cucohiaj amichi , 
anelli } e mille altri avanzi dell’ antichità , òu ri afidi- 
idi , e dilettevoli , acquali dovrebbe delibarli -un 
Volume particolare , per ben defcriverli tutti . E> 
cofa molto vaga , cd olVervabilc il cucchiajo ? che nella 
fua Galleria confcrvafi , perche daHa forma del me- 
defimo fi viene chiaramente in cognizione d' un di- 
ttico di Marziale , ofGuro , e di non facile intelli- 
genza piò per caufa de' cementatori, che per difetto 
dell’ autore * dalla cuipennaolcì intelligibile, e pia- 
no ' r fopra il quale affaticò con merito , mi non con 
felice riufeka il $ig. Dottor Girolamo Baruffaci nel 
fii'O Z%fS«TAcet ( cioè opus ex tempore faBum ) de armis 
smvivahbus , poltp nel fine del trattato erudito de 
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coroni s & unguentis in antiquorum conni vìis , comporto 
in italiana favella dal Sig, Dottor Qiufeppe Lanini , 
cd ìmprerto col titolo Deli-ufo delle Ghirlande , e degli 
unguenti ne’ conviti degli antichi. In Ferrara , per il, Fi- 
loni (lampatore Epifcopale j i<5j}8 9 in <12. e dal Sig, 
Baruffaci tradotto in latino,; per renderlo famiglia- 
re alle ftraniere nazioni, e ftampato parimente, in 
Ferrara , typis Bernardini Barberii , 1715* irì 8. Quivi 
pag. 181. in propofito del cucchiaio così ragiona il 
benemerito , . e valorofo Sig. Baruffaldi. Cocbleare , five. 
Cocblear iurta , uteumque apud fcriptores inveniatur , noti 
tantum menfura efl , fed inftrumentum \illud coquis , cu* 
linifque familiare , quo /orbile s e/cas baurimus , ac liqua- 
mìna fumimtis ; undè apud nonnullos fumptorium appella - 
tur qua fi a fumendo ì ut Hodoard.lib. 3. FJifl.Rber n. cap. 4. 
Apud alios Oppiare nuncupatur , prò quoScaliger. inSvet. 
fer nonnullos Adula lignea, , per alios \tandem Condì y- 
lium , Ylurmum ad inquirendam. focblearis originem M. 
Martinius in f odavi t in fuo etimologico , illam ex G r <tcis , 
Htbrys yjiijpanis , Germani Galhs , quid plora ?, An* 
glis quòque vocibus inquirens , plurima longè ,a 'vera eti- 
mologia adducens in tanta rerum congerie . Unicum , inter 
tot , locum Martialis lilet t, qui eum a tanta rerum indagine 
abfolvijjet , eftque Uh. 14. Ep- 121. 

Suiti cochleis babilis , fed nec minus utilis ovis ,1 
Numquid fcis potius cur cochlearc vocer? 

Juper quo faniorem interpretationem addit Farnabius , cui 
omtiinò adftipulor ; confentanea enim ejl 'veritati . lnquit 
tnim cocbleare dici a cochlearum teftis primum adhunc 
ufuni adhibitis . Enim vero priufquam ex auro , 0* 
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argento j feu alito tritatilo ttonfkerentur infìrumenta ifla , 
ex folis còchfearum ceflis pÀtifkabantur , quaranti* tionul- 
ÌJc àpuJ me ‘ fèrvantur éx rapitori bus cocbleis , nempe ex 
t! buttilo (^d aveva fcriver Nitritilo, efìfeado li fecondi 
fjWfafp cdtae dimoftra Plinto» H. N. lib. ix. cip. 2p. 
ih-'fiti.' '& ii^èco N^rtXoJ' -^4i cui ..vanti l’origine, 
fcrittó coi \ jè fetaplfco -Kiuàat. ) ex olearia , ex con- 
cbh Venerea , ex Margarkifera , ac bujufmodi . Cocblea- 
Iriti igit«r a cochleis , quibus primura conficiebintur 
dièta nedio'tfl qui ambigèts' mi perdoni l’illullre, e 
dégno profcflbre «di lettera / rton è quella li ragione, 
di^'cui prende il cucchiàjb iff fua denominazione , nè 
p^’ ritrovarla , J era duòpo col Martinio cercarla tra 
la varietà delle lingue ftranicre , e molto meno con- 
■Vthìva farne li decifiòne còti Alarziale illullratò dal 
ÌPàrhabro, b con l'altro Corredato cuna notisvariorum , 
i quali niente difeordaho dal primo allegato favolo 
comCntatorc £>crche H credito degli Scrittori celebri, 
e rinomati rion dfee avere ipolfanza tale fu l'altrui 
Tazrofcinio , che perfaada ad un letterato di grido, 
^onri'è tI ‘Sig. Dottor Baruffaci , una favola pcrjfto- 
Tia , o uà’ ingegnofa immaginazione per infallìbile 
verità. Balla dar un'occhiata al cucchiajo antico; 
per ben’ intendere la fua etimologia , fenza lambiccar^ 
il Cervello nello fpecolàte iberni per, accreditare iin- 
~yenzbni r aveva quello, come rappreferita il difegno* 
che jpiù' innanzi bfferifeo alla pubblica^curiqfi{|(, da 
una parte una {patolettl concava , ché%rvivay ben- 
ché di minore tenuta , come *il moderno a mangia^ la 
mincjjra , le uova tenere, ed altre robe liquide, dall’ 
^ altra 
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i/Za habilis, & utilis quibus non conventi cocbleare . Pro - 
pterea unum , & idem infìrumentum fuifje Ligulam , & 
cocbleare cen/endum (fi ; cosi detto , perchè con elio fi 
potevano eftrarre , e mangiare le chiocciole , per al- 
tro il gufcio delle medefime non poteva mai Servire 
di finimento comodo da prender cibo , come ognu- 
no può cbiarirfene con la prova , e molto meno i) 
Nautilio, e Madreperla, che fipocevano, attefa la lo- 
ro grandezza , adoperare più torto per romajuolo, che 
per cucchiaio , quando la fottigliezza del Nautilio, 
che agguaglia la carta , al riferire anche del Mofcar- 
do , nel fuo Mufeo , lib.III. cap. 17. non lo facerte 
conofcere improprio per un tal’ ufo, la durezza pe- 
rò in qucfto cafo fupplirebbe alla fottigliezza ; della 
Conca di Venere, che dicefi volgarmente Porcellett 4 
non parlo , per efl'cre totalmente inabile a preftar il 
divifato fcrvizio „ Che nell’ Indie corrano monepe di 
chiocciole picciole „ lo racconta appoggiato a HJtpi 
gli fcrittori dell’ Indie i’Àgoftini, Arcivefcovo di Tar- 
la.cona , ne’ fuoi Dialoghi, pag. 189. e come fi può 
Vedere nel Mufeo del Sig. Antonio Vallifnieri, pubbli^ 
co. Profeffore primario di Medicina nello Stndio di 
jPadoa, il quale molte ne conferva; nella fua dovizio- 
si accolta di cofe naturali , ed antiche ma che di 
chiocciole fi formartelo anticamqite cucchiai , non ho 
avuto la fortuna divederlo, che nell’ opere del Far, 
nabio , e del Sig. Baruifaldi , ambi eruditile da me 
venerati fuggetti. Refta dunque appianata T incelli, 
genza del parto accennato dij^arziaJk, .e nello» fteflo 
tempo Coperta letiraologia del cocbleare con refiftenaji 
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del cucchiaio antico , la cui originale veduta (benché 
da molti dotti uomini rapprefentato in copia ed ef- 
pofto in immagine ) mi fece maggiormente avvertito, 
e mi confermò nell’opinione di Martino Liller , che 
me l’avea latta (blamente concepir in idea . Quella, 
firada mi fembra più ficura di quella battuta dalSig. 
Dottor Baruffaldi, che camminò fpenfleratamente die- 
tro Torme, in quella parte , fallaci del già mento- 
vato Farnabio , e però mi averi per compatito , fe 
ne meno il rilpetto, che devo alla fama del fuo chia- 


Querto è quanto ho potuto imparare dalcucchiajo 
antico , fopra cui vi è flato uno , che fi lafciò trafpor. 
tare a motteggiarmi , con maniera derifivamente gio- 
cofa, come applicato a bagatelluzze puerili , e ridi- 
cole', ed a fludj poco (limati, ed mutili. Io reffcai ma- 
ravigliato del fuo dire, e guatatolo fifo in volto, do- 
po un fùcciiito racconto di quanto ho più fopra no- 
tato , lo feci con una affai aggiuftata rifpolla ravve- 
dere . Mollrò egli torto pentimento del fuo difeorfo, 
e confèfsò, che niente fape va intorno a quelle mate- 
rie: c per Vero dire , non ebbi difficoltà a dare cre- 
denza all' ingenuità del fuo racconto , perchè chi ha 
qualche buon gufto nella profeffione erudita conofce, 
ch'ogni picciolo avanzo dell’antichità non è da fchcr- 
nirlì , ma da venerarli , qrnniam amiquitas proxime ac- 
cedi t ad Deos , diffe Tullio nel fecondo de legibus , to- 
mo quarto pàg. 1251 , dell* edizion diJBafilea, typisjob . 


riflimo nome , mi perfuade a calcarla , e fe in gra- 
zia del vero diffento da’ fuoi , per altro , ingegnofi 
rifldfi . 
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Rpdolpbi Genatbii , 1587, in 4. al Tuo proposto, e che 
poffo ripetere nel mio. Oltre alla venerazione , thè 
imprime , per fé fletta, l' antichità negli animi più roz- 
zi, e men coltivati , ferve anche di maggiore motivo 
a quelli , che hanno qualche ornamento di lettere di 
femprc ftudiare , e lo Audiare porge loro iempre oc- 
eafione d'apprendere cofe nuove , nelle quali confi- 
tte tutto il diletto deir uomo favìo: in eo enitn admi- 
randum efì antiqua atis (Indimi ut nulli s Imiubus circum - 
fcriptum fu , feà nova in die s , O 1 nondum aerina fuppe- 
dieet; difie per fiancheggiarmi il famofo Vailiant ndla 
fila prefazione al libro intitolato Numifinata Impera - 
forum Rpnnanorum praflantiorà a Julio C afare ad Po- 
flbumum , Ù? Tyrannos , tomo I. dell' edizion di Parigi, 
1074 , in 4. Se averte mai avuto il mio cenfore per le 
mani libri, che trattano di tali materie , arebbe vedu- 
to con fila maraviglia, c .forfè con filo contento , che 
molti uomini dittimi pei dottrina , e per fama fi'fo^ 
no perduti , per tifar la fu a frafe , netta defcrizionc 
di varie minuzie i che non hanno ftima maggioro, 
quanto quella , che loro tramanda il vanto d'un’o- 
rigine antica; -c così ammaeftrato dalle celebri pen- 
ne di tanti iiluttri fcrittori farebbe fi con lode voi fi. 
lenzio attenuto dalla non propria , e non giutta cen- 
fura . Sono cofe frivole quelle , che ho più fopra efa- 
minate, e dìfcufse intorno al cucchiaio degli antichi, 
fono frivole è vero , nè hai vergogno di confefsaric 
per tali} ma ferita, per fila regola , il mio amato cene 
fiare , in via di caritativo ricordo , ciò , eh’ io gli fug- 
gejrifco, a. quefto propofito, con l’autorità di fopifw 
'• . nella 
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nella vita di Aureliano , a 4. pag. $7,0. del libro altre 
volte citato, ed intitolato Hi fiorite A*g*fì<e fcriptores , 
tomo IL Frivola bxc fortaffìr cuiplam & nir/tis levia 
effe videntur , fid curiofitas nibil recufat . La curiofità è 
la madre delle fcienste, e chi non è lodevolmente cu- 
riofo reila. Tempre involto nei bujo d’ un’infelice igno- 
ranjtfb.i Si veneri dunque ogni rimaluglio d'onorabile 
antichità , perche come difse S. Lion Magno Epift. X. 
altre volte LXXXIX. cap. X. bonoranda eft femper aru 
tiquitas , & s* impari da quefto grand’uomo e per 
fantità , c per dottrina a celebrarla col filentio , Te 
non fi vuol commendarla con la voce . Disbrigato 
di quefta picciola digredirne , che ho dovuto ftimo f 
lato dall’ altrui dire incontrare a difpctto del mio na- 
turale, pafso a defcrivcre il rimanente del Mufeo Sil- 
veftri , che non è punto inferiore a qual fi fia altro 
più rinomato , c cofpicuo . Ala prima fiami lecito 
di qui regiftrarc-jUna lettera del Sig. Niccolò Madri- 
fio, altre volte nominato per luftro di quelli miei 
ofcurillìrai inchioftri , con la quale, mi rifpofe, allora 
quando gli partecipai la nuova funeftilfima della mor- 
te di quefto benemerito letterato, perchè nello ftefso 
tempo? ferve di prova per autenticare la rarità del 
fuddetto Mufeo, ed il fapere di chi lo formò. 

Illuflrifs. Sig. mio Sig. Colendifs. 

N on bo efprejfmi per degnamente ringraziare V S. 

lllujlrijs. della memoria , che conferva della mia 
divozione , e per atteftar t onore , che ricevo dal Juo urna - 
mffimo foglio , il quale ben compenfa i danni della lunga 
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privatone , cbe ho avuta . Ma cbe nuova funefla è que~, 
fla , cbe mi arreca della morte del Sig. Conte Cammillo 
Silveflri , dalla quale , fe mi • permette di dirlo , mi vie- 
ne amareggiata la fua lettera flefja , e lo fle/Jo contento 
di rileggere i fuoi riveriti caratteri . Certo che t ir udizione 
Italiana ba perduto un (ingoiare ornamento , V. S Mllufìri fs.- 
ba perduto un grande amico , ed io un gran patrone , con 
cui avea contratta fervitu in varie occaftoni , cbe fono fia- 
to a riverire Monfig. Vefcovo d’ Adria (a). La cafa del 
Sig. Conte Silveflri in ciò , cbe riguarda il materiale , era 
un vero teatro di dottrina , per le tante medaglie , e mar- 
mi, ond’ era fornita, ne io fo fuori di Rpma , ove potè (Je 
trovarli altra privata , per quefìo capo , sì ben proveduta . 
Nel formale lo era affai più per lo fapere fodo , e pro- 
fondo , ond’ era dotato il patrone . Ma così vanno le vi- 
cende, e le cofe del mondo , tutti foggi acciamo alla dura 
legge del morire , nè v ba difìingjone , 0 privilegio per al- 
cuno * V.S. Illuflrifs., che aveva sì intima cognizione del 
di lui merito , nel quale gli era anche compagna , riaverli 
avuta una gran parte di travaglio in quefta graviffima 
perdita , ed io me ne condolgo fèco con tutto il cuore . Vi- 
ver à egli però eternamente nelle belle opere, cbe ba lafcia- 
te , e que' tanti marmi , e metalli , cbe avea con tanta fpe- 
Ja adunati , faranno fimokicri di onore , cbe rapprefente- 
ranno l 9 immagine di lui preffo i pofìeri , il cbe deve fer - 
vire di follievo a noi altri -, e mitigar non poco il dolore 
della fattura , che abbiam fatta di que fio celebre letterato . 
A quefìo uffìzio poi , eh' io paffo di condoglienga , mi pren- 
do libertà d’ accoppiare uri ufficio di congratulazione /èco lei 

per 

t ( a ) che in quel tempo era Monfig. Filippo del Torre . 
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per la tuAih(fma Difjertagkìrt^ fi** inferita mll' ultimoGror* 
naie d' Italioti*’ è il tomo xxix. , da me letta con tutta 
ammirazione f ed applaufio ., { Non avendo prima d' ora. 
avuto ontfrefidk riverirla ita s‘ è pubblicato quefìo ero- 
di tilfimo Jctittbj adempio fa# quefta occaftone al mio 
bìto eccitandola quanto mai pqffo r e fi a continuare ad ari 
riccbire la Repubblica letteraria coi parti del feto ingegno r 
affìcur ondala , per quanto pu& mai fìenderfi il mio deboi, 
giudici o }l delT approvagione miverjale y e r augnandole il 
nùq coflantijfemo ' oflequto mi fofcrivo per femprt 

pì T-s . u. ' 

Vdùtc z^GennafO^yi^y^ r. v.: . : : M 
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Vt. Aifciii Madri/ 
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j Non fu dunque Iperbolica: elpredione 1$ mia fe 
ditti che il Mufco del Sig. Come Silveftri è uguale 
a qual fi Zìa più rinomato c cofpicuo , mentre cor» 
la teftimonianza del Sig. Niccolò Madijifio refta pei, 
tale approvato* e pure con 1’ occasione de’ iùoi lun- 
ghi viaggi , Ja«i per arricchire di nuove cognizioni 
il fao nobiliflìmo fpiricp- , averà avuto entratura di 
vederne molti , i quali niente li recarono di maravi- 
glia, perche niente vide in e (lì di più portcajcofo, di 
quello aveva già ycdutq ndla faroo& raccolta del rag- 
guardevole y anzi gd* ogni laude fqpe riore Sig. Copte 
£ilveftri . Veggorùì deferitti in verfi fciolti ( che non 
piacevano a Claudio T olornei , ufati pel verfo eroico 
greco , e latino , eqme ne^dicùiara , pag..;p. a ter? 
go-tdelle Aie lettere. In Venezia, appreiso Giovanni 

r , Alberti , 
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Alberti - ," 1507. in, 8. ma in contrario v’ è Tautorità 
della Sofonisba , e dell’ Italia Liberata da Goti , lavori 
celebraciilimi del noftro Giangiorgio Trifftno , invento- 
re delli medefimi , che batta, per mille teftimonianze , 
a dittruggere l’opinione del :Tolomei ,) Vcggonfi re- 
plico deferirti in ver/i fciólri , ce ttampati in Venezia; 
da Gio: Gabbriello Ertz l’anno 1718 , divi/i in due 
tomi i fuddetti viaggi di sì pellegrine , & erudite an- 
notazioni fomiti, che ben fanno conofccrc il fondo 
del loro dottittimo , e cortcfittimo autore . Il loro ti- 
tolo è quello : Fiaggi per l’ Italia, Francia ,-> e Germania 
di Niccolò Madrifto &c. rV . 1 b j.l: u .1 . < 

Ora , per continuare 1 * intralafciata deferizione 
del Mufeo Silveftri , dico , che dopo le già efpofte 
antiche memorie , feguono le medaglie in argento y 
che doveano, pel loro pregio, ettere in primo luogo 
ripofte, le quali e per la quantità , e per la qualità, 
c per la loro intera confervazionc fono ftimabililfime , 
talché la danza , ove fono collocate può chiamarli, 
lenza punto d’adulazione , un dovizioso . Fan- 
no primariamente vaga pompa le Confolari , diftri- 
buite 4 on .la (tettò ordine , che praticò il celebrò 
Ful'vio Orbino, fra quelle vale un teforo , per la fua 
(ingoiar illima rarità , quella della famiglia Orazia , fine 
fiora refìitutionis , Hata fin' ora oggetto del diiiderio , 
non mai dell'occhio d’ alcun antiquario , ed io trafe- 
colai quando ebbi la fortuna di vederla , mottrata- 
mi dal Sig. Conte Cammillo in compagnia di molte , 
fenza punto far parola nè di quella , nè delle altre, 
o per la iua efemplarc modeftia 3 che abboniva le 
*c \ G mil- 
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millanterie , e le ampollofe jattanzey ò per far prova t 
con fagace filcnzio, della mia Còmma imperizia >. ma> 
(coperta appena dall* occhio , corfc a prenderla fret* 
tolofa la mano , c riunita, per poco (patio : di tero* 
po , eftatici nel confuta rarla la mente , me l' approf* 
funai , dopo: rinvenuto , alle i lebbra , c la baciai -j 
Accortoli del mio ftupore j c dell’atto da me prati- 
cato il Sig. Conte Silvcftri , foggiunfe incontanente 
irridendo , e fchcrzando r una medaglia profana non 
merita tanta venerazione} è vero, rifpofi {inuline n te bur- 
lando , nè quello è il motivo. , che mi ipini'e a così 
dillinguerla dalle altre . Varj furono fopra ciò i ragio- 
namenti fcguiti, che tralafcio di riferire, pcrnon nu- 
feire nojofo , con la frequente ripetizione delle pro- 
pone , e rifpofte , a gu»la di Dialogo , che quaniun-. 
que approvato , c praticato da molti dotti uomini an- 
tichi , c moderni , pure viene da me contri (fegna tòt 
per tiranno deH'intelletto , e carnefice degli orecchia 
con quello mio fentimcnto camminò anche il famof® 
critico Udeno Nifieli , che renderò fmafcherato altro- 
ve, nel pr. Volume de’fuoi Progtnnnfmi Poetici , pag.58. 
In Firenze, apprelfo Zanobi Pignoni, i<jao. in 4. quan- 
do pubblico del Dialogo l’encomio feguentc. La piti 
abbomincvol pefìe del? apprenfirva , il più tirannefeo tor- 
mento dell’ animo , il maggior perdimento di tempo che 
nelle opere feientifiebe fi pofja immaginare ti è certiffima- 
matte il Dialogo , il quale ti dà prima la morte ebe la 
dottrina . Gli fi afjtfta molto bene , il labirinto delle feten- 
te per fuo proprio nome . In ejfo trovanti proemi dal prin- 
cipia del mondo , epiloghi che non vengono a fine, digrejfioni 
•I.’.n i> fpro- 
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fpropofuate , cirimonie inopportune metodi infrascati ft 
finalmente il Dialogo non è altro che uno arcolaio dell’ in. 
■tei letto. Dio lo perdoni a Platone , e A Cicerone fetiga rio- 
minarne pii . Per cofi piacevoli , e. ragionamenti da far 
fra il Dialogo mi pare il cafiffìmo , Bafìi per tpoki l* 
dono, con quel che fiegae ; dettatura > che-mi toc- 
ca bugola, e il cuore , perche pienamente feconda 
41 mio genio ; ma non fi perdio, , con laidjftcaaionc 
del Dialogo , la traccia della mentovata. medaglia , 
-fi ritorni ad etìfa , e fi dia principio a minutamente 
descriverla..* - .• ; !./r « t - ( > li nr : 

< Ella è dunque d'argento, della grandezza ordi- 
jiaria , e porta nel diritto V impronta d’una tefta dì 
donna galeata , con due Ali in capo, tenuta per te- 
£a della Vittoria r oppure di Roma, come più /onda- 
tamente , tra que', che ne parlano , fcrive il fatnofo 
Patino , nei fu® libro J&Numifwate antiquo tìorafii Co- 
diar, pag. j. dell' edizione di Padoa, 1578. in 4 ■ 
irne caput nummo imprefjum e fi, dice il Suddetto illuftro 
Scrittore ; quivi fi può vedere ancora di quale (lima, 
e di: qual Singolarità fia una tale medaglia; dietro 
ad capo deH' accennata donna galeata fi (copre 11 no- 
to legno del X. indicante li Ldiece oalfi V che la mo- 
neta della valeva , c davanti alla faccia yi fi legge 
chiaramente COGL E 5 ,, nel rovefeio poi li mirano 
imprefli Caftore, e Polluce, dai Greti detti ùiorKapt, 
cioè ffovis filii , & .ancora «tot/km-u/o/ , cioè malorutn 
noxarumque depulfores , achommua tutelare* i quindi è 
ch’ io non fo comprendere , come alcuni dotti uomini 
il fieno indotti a pubblicate i Dei Cabiri per figliuoli 
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di Vvlcano, mentre m più lapide, antiche leggonfi 
chiamati Diolcori, la qual parala non altro lignifica , 
che Jo'vis filli , com’ è noto ad ogni principiameli©, di gra- 
nitica greca . I Cabiri , per altro fono gli ftclfi , che 
Ca fiore , e Polluce , la prova- è chiara in una meda- 
glia, portata dal Sig. Hayra^ nel fuò Teforo . Rritan- 
Jnico, pag. 154, nella quale fi veggono da una: parte 
'due tefie barbate, credute ragionevolmente di Mar- 
co Aurelio , e di Lucio Vero, dall’altra le ductefte 
^giovanili di Commodo , Andio Mcroy con due ftel» 
le fopra il capo, figurati per Caftore, e Polluce, eoa 
■lèttere intramezzate daU’Àlbcro dclla. Palma, fimbolo 
della Giudea , e della Fenicia che. dicono jcaBL’ 
CTPIfiN , cioè Cabirorum Syriorum l'onore di que- 
lla parola viene dall’ Ebrea Cabir , che lignifica Gran- 
di, e Potenti , come veramente furono chiamati Gr- 
fioreye Polluce .> Dovici più a lungo trattenutili fix 
quelli Dei Cabir» ^ naa dii loro parlandone con vaga 
pompa di varia , e fodà erudizione Raffaello Fab- 
bretti de Colum. T rajani , cap. 3 , pag. 74. cum fequentib . 
e l’ erudrtiflìmo Sig. D. Giannahtonio 'Allori nella fua 
■nobìlilfima Difiertazione M<D)s Cabir h , mi ritiro, £pa- 
•ventato dalla felicità delle ior. penne /, dàll’imprefa, 
lontana anche dal mio alfunto, e. ripiglio il ragiona- 
mento intorno al rovefeio della medaglia , in cui fi 
.mirano, come dilli J Caftore , c Polluce a cavallo, con 
lancia in mano àn atto di ferire , e.fotto ai. piedi dc # 
cavalli, cioè ncll'eferga , la parola RO AI A,, nella 
guifa , che rapprefenta l’ infraferitto difegno y che 
ho voluto .partecipare a chi legge , come figura duna 
• j e xarif- 
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rariflima gioja, e tanto più gagliardi provai, in que- 
lla occafione, gl’ impul/ì dei genio , quanto chenon 
eflèndo mai fiata fin ora la medaglia , di cui ragio- 
no, veduta , non fu pofiìbile ne meno ad alcuno ferir- ’ 


torc pubblicarne, con le fiampe, l' intaglio. 



K rinomato Patino ne poffedeva una , ma legna* 
<ta citm nata refittutionis , cioè - reilituita da Trajano, 
‘Principe ,> che tra la magnificenza delle fue opere, 
•ebbe ancora la gloria di far riconiare tutte le mo- 
nete , delle quali fi andava la memoria perdendo. 
JifrJem temporibus , conferma Dione in Trajan. cap. j. 
hift.Aug.fcript. pag. i j. Stravit palude* Pontkas lapidi bus., 
txftruxitque juxta via* adì fida, pontefice magnificenttjJìmOs 
fecit , nummo fqu e moneta exfolejcentis confi avit omnes . Ha 
quella restituita da Trajano, nel contorno del rove- 
scio la Seguente leggenda \IMP. G&S. TRAIAN. 
AVG. GER. DAC. P.P. REST.: della quale facce»* 
do menzione, pag.z. dell’ antidetto fuo libretto il. Par 
tino, in fimil guifà , con giufio vanto fi (piega, quan- 
ja raritate cenfendus fu celeberrimi bic meus nummi ** , ex 

v. I ‘ <9 
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40 inteUigì potefl , t juod nemo mortaUum , quantum qtndtm 
fciam , parer» pojjideat , c pure un’altra fimile fi tro- 
vava nella fcclta , e numcrofa raccolta del Serenifli- 
mo di Parma , che li fu anche involata , refiando 
quell' illulire Mufeo fpogliato del tuo maggiore or- 
namento , e privato il Principe del Tuo maggiore di- 
letto . Fu creduto reo di quello trafporto il mento- 
vato Patino , ma egli fi giuftificò con l’edizione dell* 
opufculo , che più Copra ho citato , e fece conofcer 
vano il fofpetto, o falfa l'imputazione. 

. Se tanto fi gloriava quello gran medico, c pari 
antiquario per una medàglia di Orazio Coelite cum 
nota refiitutionis , che mai arébbe fatto , fé ne avefie 
pofleduta una , come quella del Sig. Conte Silvellri, 
nuda c femplice, qual fu da principio coniata ? ave- 
rebbe certamente fiordito il mondo con ambiziofi rac- 
conti , ne mai arebbe celiato di commendarla con 
elogj , tempre compatibili , quantunque eccedenti , e 
trapafianti j confini del vero j ma ficcome aveva, opi- 
nione , che folte perita , cosi lafciòfi cader dalla pen- 
na quanto fcritte , pag. 5. della foprallegata Ottima- 
zione de Numijmate antiquo HoratH Coclitis , che qui ho 
il piacere di regiltrare, acciò il leggitore polla , nello 
fieflo tempo , concepire dell’ originale maraviglia , e 
fi ima.' Illud olirti nudar» , & (implex feu abjque ulla re- 
fliivtionis nota ab aliquo Horatti gentis Ugnatura fuifje miti 
mulium e fi dubita» , & fi ncque i litui vi di (fé uru/uam Hate- 
rit , ncque a quoquam vì/um mellexerim : ai quot alia pe- 
rii ffe verifimile eft, hoc quidem cenò caftan fuifje ex refli 
mime abunde paut , e per vero dire , Fulvio Orfino , 
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pag. )Zi. del libro intitolato F ' amili* fymatuc in ariti - 
quis Numifmatibus , della edizion di Parigi , usai ù* 
foL con le giunte del Pacino , pubblicò (blamente 
quella redimita da Trajano , lenza dire cola alcuna 
intorno a quella, di cui ragiona, e che al predente 
ho la gloria di far palefc : tanto fece anche Pai ito-, 
ré dcl Jibro, ebe porta il feguente titolo La Science 
des medailles , tome premier , pag. 48. n. 2* della (lampa 
di Parigi , 1715 , in 8. Nè per quello fi può fofpet- 
tare della legittimità di quella elìdente nel MufeoSiU 
veliti , rimovendo ogni dubbio , come leggiermente 
accenna anche l’autore della vita di queda infigne 
letterato, polla rtd tomo XXXII. pag* 481* del Giornale 
de’ taterati d’ Italia , l’ anima di rame , che in e Sa fi 
vede , per elìcili un poco logorato V argento dietro, 
alla teda della donna galeara . Quedo è un con*, 
tra degno evidente della fua antichità, e della fua in- 
fattibile, (incera, e non adulterata entità, corta è no*' 
tiflìmo ai profefiòri della, nummaria , che di tal Torta 
le chiamano medaglie foderare, conforme anche aper- 
tamente dichiara il Patino nella fua Imroduction a la 
cmnoiffance des Medailles , troifieme edition , a Padove y 
regi iu ta, ebapitre y ut. pag. 6 5. e la ragione è chia- 
riifiroa, perchè s’ è falla parte della materia, non è 
fallo il conio , ne vale P obbiezione , che mi di fat- 
ta in quello propofito , col paragone delle monete 
fatte de’ nodri tempi j imperciocché in quelle non lo* 
lamentc è falfa la materia, ma è fallò ancora il co- 
nio , in quelle non era falfo il conio , perche cosi 
ufeivano dalla pubblica Zecca , benché parte della 
-ì.-.iì \ ma- 
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maceria fotte falfa, e già Tappiamo, che i falfificatori 
moderni , a guifa di quelli rammemoraci nella l.prima> 
C.de fdf. moti., lavorano nelle fegrcte pju- rimote y e. 
lontane dalla frequenza degli uomini, per timore dii 
eiTere fcopcrci , denunziati , e gaftigati , per. falcona 
tra rio in Roma fi faccevano pubblicamente baitene 
fintili' monete da foprantendenti , ognuno de’ quali 
s intitolava fu le medaglie. II L VIR. A. A. A. F. F* 
cioè T.rmm’v'w Auro , Argento } .AE£{E , F landò , , Fe- 
riutido , ovvero III L VIR. A. P.F. che vuol dire 
jQuaittor V ir Argento Pub lice Feriundo , per effe re fiato 
ai tempi di Giulio Cefa re accucfciuto il numero , che 
poi fu ridótto da Augnilo al primiero fiato di tre , 
come integra, lo Spanemio , primo lume dell* antica 
erudizione, de prttfì. & ufu Numìjm . tomoli pag. 55», 
Am fie lodami apud^Dankiem Eifevirium 1 \ 6 ~j 1. in 4. cd 
ili Patito Caf,jvita , cap. 70. infine Alter volt* 

in .cafo di mortev o aflenZa d’uno de* triumviri or- 
dinar), & nc foftituiva un’altro, che chiamavaiìPRO 
UL VIR. cioè Protriumvir , come dimoftra una meda- 
glia, riferita dal fuddetto Spanemio , pag. .554. con 
ifcri ziorie iC. MARIUS PRO III. VIR. Quando 1 ivo-, 
glia render immune da tal Sordidezza l’ animo gene* 
rolo de’. Romani Triumviri , bifogna caricare linfa-- 
ziabile avidità dei monetieri, de' quali fi può credere 
con ipiù fondamento, che fofse lutile confiderabile,che 
ritrar folevafi datai mefcolanza , fe fi vuole aver riguar- 
do alfimmenfa* quantità di monete, che fi coniavano* 
Al Senato per, certo., non fi può. attribuire la fraudo-, 
lente comtnillione , perche verrebbe troppa ingiù tU- 
- : 'it men- 
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mente a deprimere la grandezza Romàna, chivolefle 
affegnare l’ emolumento al pubblico,, a cui , per Ve- 
rità , non fi può fare un st notabile affronto. La prò* 
va fi può dedurre dall' autorità di M. Claudio Tacito 
dell'ordine patrizio minor um gentium, al riferire dell’A- 
goftini nette famiglie Romane , detto Imperator dal 
Senato a replicate infolite inifanze della milizia j che 
a’ arrogava una tal’ elezione , a cui cedette confida d* 
avere uccifo, per arte matiziofa d’un’infamiifimo fer- 
vo , 1* Imperatore Aureliano , come raccontano Zofi* 
mo , Vopifco , c Sedo Aur. Vittore in Aureliano . Il 
&cce(T<we di quefta Principe , che fu l’accennato M. 
Claudio Tacito nell 4 orazione Aia , detta in Senato* 
Vietò fotta pena capitale r econfifcazione delle fa- 
coltà la mefcolanza , dà citi s’è ragiónato piò fopra . 
Jn eaàem or attorti , dice Vopifco in Tacito, a. 4» pag- 
709. cavit , ut ft qms publicè privatimque as mifcuifjet , 
fiquis auro argtntum, fiquis ari plumbum , capitale efjee 
cum honorum profcrìptme i La dettatura di quello Ilio» 
rico fa conoscete i r che: pubblicamente a man. faiva fi 
facccva mefcolanza di metalli inferiori con l’argento , 
tf eon l’oro , per non effcrvi regge , che, col timo! 
del gaftigo , poneffe freno alla libertà, del delitto: ttà 
y’è bifogoo d’ autorità di fcrittore , ove fanno infab 
libile tettimoniaazai le medaglie , che in oggi iì veg- 
gono , fette con tanto artifizio , che farebbe impof- 
Abile perfettamente imitarle ; ce fnaudrt artifice , dice il 
Patino nella fua lftoria delle medaglie, pag. 55. efhit 
ft bien cxu uté , qu il Jeroit bien difficile Ò peut - efìre im- 
poffible de le contrafaire exattement : Dt Jfctt quc. k$ 
<a;:.VL tì C«l- 
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Conrwiffans ne doutent pomi de t antiqui té de cette tfpoetr 
de fatt[Je Motioye , qu on apfeUe Medawes fourées , difet- 
to , che nelle Imperiali ebbe principio fotta Severo* 
c Cara calla , come raccontati celebre Patino nelTon^ 
tidetta fila lftoria , pàg. 94. feri vendo ndia fèguentc 
miniera . Leurs Me datile s efioient d* argent piar , jufques 
au [tee le de Severe Ò* de Caracolla , qui y tneslerent quel- 
quei pontone de cuivre ; mais deputi ce tempi. -là , fa 
madere en fui fi alter ce que noni ne /' ejìimons que fm 
le pkd de Jept au buie francs le mare ; au liete que cei- 
be d’targent pur en v alene potar moins vint buie V# Deve: 
intenderfi delle medaglie Imperiali , come dilli , no» 
delle. Confolari, per altro il Pacino fi convincerebbe 
facilmente d’errore con la. ffcclfa medaglia dd Conto- 
Silvcftri, come baetnta molcidìmi anni avanti Severo» 
© r Caracaila; la ragiona non può edere piò celavi «s 
Cence di quello dirò. Se la medaglia della famigli^ 
Grazia vedefi reftituita da Trajano , che fu più d’u» 
fecolo avanti Settimio Severo , e Caracalla , quanto 
più anteriore ancora farà quella del Coare Silveflxi* 
fine nota refhtutionis , come originale » da cui dipende 
la copia fatta far da Trajano , e pure ha l’ anima dL 
rame, dunque avanti Severo, e Caracalla correva la. 
mefcolanza del rame con l’argento: in oltre vi è Pii» 
nio H. N. lib. XXXIIJ. cap. 9. che fa menzione di quo» 
fto mefcolamcnco, aderendo, che infine il ferro foflfe 
flato incorporato nelle medaglie fotco Marcantonio nel 
fuo Triumvirato, (che fu due fecoK , c raezo incirca 
avanti Severo , e Caracalla ) al qual abufo volle allUr 
dere Plauto inCafina nel pnuc ìpio ddProlago , dicendo 
J 'i: Nam 
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Nam novx qut mmc prodnmt contadini <c }£;,„ > 

Malto funi nequiores , quam nummi uovi, oi .j 
Da tutto ciò fi vede , che il Patino non può parlare * 
ohe "delle medaglie Imperiali, le quali principiarono ad 
cller coniate nel tempo di Cefarc , che fu il primiero 
a fortir V onore di vedere, come fovrano , lafua ctfi- 
gic improntata fu le monete , al riferire dello Storico 
Dione , hb. XLilIh privilegio mantenuto qon gelo- 
sa da Ottaviano Augufto , e da tutti li fucceftòri ro. 
gnanti, non lafciando in quefto , & altro, che un 
ombra di libertà alla Romana Repubblica. La purità 
dunque delle medaglie imperiali cominciò fotto agli 
antidetti due Imperatori a fentir ildifeapìto, e cadere 
di credito, ad imitazione forfè di Cerare, che nelfuo 
primo Confolato fece provare uua fimil difgrazia al 
pubblico erario , in primo Juo conjuLatu tria milita pon- 
do averi furatus è Capii olio , tantumdem inaurati tris repo- 
fuit i come lafciò fcritto Svetonio in Jul.Ctf. cap. 54 - 
il qual fatto venne a cadere negli anni 69 5* dalla 
Fondazione di Roma, fecondo i Farti Varronìani. 

Chi averte poi genio di fapere quanto importi 
quel pondo aari indeclinabilmente ufato dagli fcrittori, 
come oltre a Svetonio allegato , fi può anche vede* 
re in A. Gellio lib. XVII. cap. XXI. verfo il fin. & in 
Livio lib. VI. Dee. III. pag. 304* Francofurti ad Ma* 
rwm, 1578. in 8. ove deferivendo sì famofo Storico 
il bottino confeguito dai Romani nella prefa di Carta- 
gena ( fortezza con uno de’ migliori porti del IVlcdw 
terraneo, nel Regno di Murcia, fpcttante in oggi alla 
Spagna , picciolo sì ? ma tanto deliziofo , che viene 
lBÌ Ha chia- 
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chiamato 3 per Anronomafia , il Giardino del Ri ) cosf 
difeorte . Patera aurea fuerunt CCLXXfi* librales fermò 
omnes pondo : argenti falli Jìgnatique decerti & otto miilia , 
& ccc. pondo , fi configli per averne l’intero ,* col 
Sig. Cav. Orlato Momrn. Patav. pag. 329 , e fpeciaL 
mente con Lionardo Porto , ornamento c fplendor di 
noftra patria , che refi: era pienamente contento ; il 
-patio è pag. 3 lib. II. della fila eruditiffima , .c; fed- 
ii (lima opera intitolata Leonardi Porti Jurrfconfulti Vi- 
centini de Seflertio , T alentis , Pecuniis , Ponderibus , men- 
furis &c. in 4. Tenta luogo , anno della ftampa , e 
ienza nome dello ftampa tore, ma per quello ., ch'io 
poflb conghietturare dal fimbolo , che vi.fi vede im- 
p re fio ^ io la giudico ftampata in Bafilea da Giovanni 
Froben . Quefto noftro illuftre concittadino ebbe il 
merito di contender al Budeo, che fcrifle de Affé la 
gloria dell’ invenzione , pregio , che viene rammemo- 
rato dal famulo Gravina de origine Jurts y tomo h pag. 
17 c. Neapoli , ex typograpbià Felicis MoJca<., 17 1 '5. 104. 
Quivi del Budeo ragionando, in tal guifa anche del 
noftro Porto fa gloriola menzione . Nec minori .ut ditate 
pandit rem nummariam eruditijfmis de affé libris , quorum 
confa diti de inventionis laude certavit cum Leonardo Por- 
to Italo c (doveva dir, Vicentino 9 per moftrarfi informa- 
to della patria di quefto infigne fcrittore ) qui eodem 
tempore idem argomentimi trattar at egregie e tanto egre- 
giamente , che da Bartolommeo Marliano ìnTopogra . 
pbia Urbis Rpma in princ. ftampata in Roma appunto 
Panno 15:44, -in fol viene antiporto al mentovato Bu- 
deo. Il giudizio del Marliani , nobile Milancfc non 
\j i -i. è da 
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e. da fprezzarfì , perche oltre all’ e fiere flato uomo di 
varia erudizione , fa in ifpezie peritifiimo delle an- 
tichità «Romane come fanno indubitata tcflimonian- 
ea i libri , che diede alle flampe in Roma l'anno 
1550, dedicati a Pio IV., c fono ...» . a r i 
Annales Cmjulum DìSaiarum , Cenforumque Romano- 
rum à condita Urbe v.fque ad 7 'i.Uafarém : 1: n 
•: In eofdem ac Trtumpìòos Commentar ius. m r.q c 11: • 
Objervationcs. de F rinomine, Nomine, & Cognomine . 1 

oltre alla fama , che s’acquiftò co’ Puoi ferirti , par- 
Jano anche: di lui y cori decoro , c flima , Corrado 
dGefnero faclla «fua Biblioteca Uni veri, e il’ Ab. JDon 
Filippo Picinelli nell' A t etico idèi. Letterati Miianefi ; pag. 
.70. in Aliano^ nella (lampa, di Francefco V igone, 1570, 
in 4. onde non è mal appoggiato chi cammina col 
pentimento di quello dotto fcrittore nel da* là^pre;. 
cedenza al noli ro Porto ne’ già efpolli trattati delle 
fuddette antiche materie. 

Dopo avere brievemente (vagate, mi rimetto in 
iflrada, e ripigliando il primiero ragionamento dico, 
che la medaglia del Conte Silvelìri c inapprez^abile 
per quella ftefla ragione, che gl’imperiti fanno gio- 
care in contrario, efiendo appunto l'anima di rame, 
appreflb gl’intendenti un’indizio .fìcuro deli’ antichità 
c legittimità delle medaglie , come ho detto più dif- 
fufamente di fopra , e come a lungo m’ affaticai far 
capire al mio oppofitore, con i’infrafcritta nuova xe- 
flimonianza , che mi fumminiftrò l’autore della Science 
des Medailles, tome premier , par. 31. Enfin il y en a de 
fourrées , qui ri ont qu mie fetiille d" argent far lecttrvre , 

mais 
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'mais battute enfimbk fart adroitement , & qui ne fi con» 
tioiffent qu à la caupure . C*efì urie e fimi de fàufje rnotr - 
mye , qui commenda dèi k tempi dei Confidi , & qui ji 
renouvella durant le Trimnvirat d’Augufe \ c eft mi prò- 
uve infaillible de C antiquité de la Medailie , fa’ mime de 
Ja rareté . Io non credeva , che fi potette parlar con 
maniera più. chiara e più ttringent* incorno a «jucffco 
punto per rendere foddrsfatto il mio, cortefe awerfa- 
rio : con tutto ciò non fu mai poffifailc per fuad erto 
ad abbracciare una tal verità. E però, niente olian- 
do l’ altrui opinione conchiudo , che la cala Silveftri, 
la Città di Eovigo , e la noftra Italia pollone tutte 
guittamente gloriarli di pottedere un teloro , di età 
forfè non può far pompa alcun' altro nel mondo. 
Dilli forfè, perche il £ig. Don Girolamo Bellotto , Nob, 
anch* etto di ftovjgo , e gran dilettante di medaglie, 
mentre io mi provava, nel mefe di Luglio, 1715», in 
Veneria , ebbe la bontà di prefentanmi in illampa di 
rame i modelli di due belliféme , e rariflinae meda- 
glie ; una non diifimile in altro da quella del Sig. Con- 
te Silvettri , le non che dietro alla tetta delia donna 
galeata porta improntata la nota V- fcbe la dichiara 
per un quinario , afeendente al valore di cinque Atti, 
metà del denaro rapprefentato nella moneta del Sig. 
Conte Silveftri , e fotto alla pancia dei cavalli nel 
rovefeio ia lettera H. che unita al GOCLES , im- 
prefiò nel ritto , viene a formare la leggenda di Ho. 
ratius Coda ; ma ficcome non ho potuto vedere, nè 
per confegucnaa eliminare il quinario fuddetto in 
tempo, ebe il Sig. Don Girolamo poteva farmi l'onore 
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di condurrai a S. Salvatore luogo di fila abitazio- 
ne, per darmi campo di poterlo ammirare, così non 
ho voluto prender pubblico impegno di efporlo 
ad univerìkle veduta , fenza avere maggior fonda* 
mento, che la fua parzialillùni , ed ùraeiiati&m 
relazione . 

Nell'altra poi, eh* è parimente d*argento, c qua- 
li d' ugual rarità r polio che H quinaria fra. legittimo , 
vedefi figurata f effigie di Gnea Cornelia, Supera mo^ 
glie di Valeriane; II. per quanto afferma il Sant- 
Amand^ che primièro ta pubblicò, tomo 3. pag. 134. 
c còri effe ìlVaillanc, tomo i. pag. ijrfl & il Mc- 
zabarba, pag. 384. col fentimento de’ quali cammino 
ancor io, non perche lia delitto , oppure temerità 
attòraanarfi ìnufeà coli tanto dubbiala dai primi lu- 
mi deH* antica erudizione ma perche non ho prove , 
per ora, ballanti a ribattere la loro opinione fonda- 
ta fu gli ornamenti , e Lana crefccnte cfprdfi nella 
medaglia uniformi aquei di Salcmina , moglie di Gal* 
fieno, L coogbietttira v che può. cifer vera ma atw 
che falfà , veggendofi nella , fteifa guiih coniate: le me-j 
daglie di Plautillh, Otacilia., Erenni a j&mifcitla , Se-f 
verina , & Anrcia Fauftkia , della qfaale conferva fiuti 
belliffimo medaglione nel Mitico del Sig. Giandomeni- 
co Tiepofo, Senatore Veneto . JEJiffi «di Valeriana li) 
perche elfendo fiati tre? di tal nome fi pesffa; diftin* 
guete . lenza confufione dagli klc^i , anzi per rendere 
più chiara, ed apparente b ferie de’ tre Vaiferiani pél 
due Gallient, e cavarli da quelle tenebre, nelle qua-* 
fi furon lafqiad dagli feriitari vacillanti , c dubbiali* 
l.'.j ! nel 
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nel tramandar le notizie, come -ir lagna ton- fo Spi-> 
nemio dé prafl. & vfuNumifm. tomoli, pag. 5^5. PAh*' 1 
geloni nilta ltìa liVoria Augufta, pag. 31.9. ho- filmato 
bene fottoporli all’ occhio ài chi legge eoa la deli- 
neazione dello Stemma feguentej ìu ;1 j f c 1 rt 
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Di ce va fi Licinio Valeriane,, perchè pafsò per adot< 
fazione dàlia gente- Vjalcria, nella Licinia ., al Riferire 
dell* Agofinì de famtltiss Hgmanarawi f pag. $pó.,e. oome; 
dimolta il cognome di- Valeriano , derivativo dal gen* 
òli zio Valerio y la prova fi potrebbe Care co» mille elèni* 
p>, che negli- Storie» ,• e ne* marmi s. incontrano j ma 
per tutti, ferva ila perdona d.'Augufto- y il quale adot- 
tato nella gente Giulia trattenne H: gentilizio della 
Ottavia ufimdolo dòpo .il cognome dell’adottante 
con la derivazione in anus , coll’ intitolarli G. Julius. 
Cutfar QSlavianm - Veggafi il ,Cav. Orlato nella prima 
patte de* luoi Marmi eruditi^ pag. i pi. '\> > • ■ ] 

Alcuni vogliono , che, PiLicinio Gallieno I. false 
fiatdio dì Valeriano L noti figliuolo; ma? io feguitan- 
do- la corrente degli antichi e moderni Scrittori ho 
voluto collocarlo nei grado di figliuolo t unto più* 




che 
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che dopo efsere reftato il padre prigioniero di Sapo- 
re Re di Pcrfia ( nella, cui Reggia fatto lagrixnevole 
fpcttacoio d’ umana fortuna non folo miferamente in- 
canùti, fervendo di fgabello nell'atto di montare a 
.cavallo , alfa fuperbia dell’ indifereto Pcrftmo , ma 
.benanche vi mori fatto da> lai fcorticare , & afperger 
di Tale , perche riufeiffero più faporite , con 1* accre- 
feimento degli altrui fpafirai , le delizie di fua barba- 
rie., quando non foie Rito un giufto giudizio di 
£)id per vendicate col Aio fupplizio: tanti innocenti 
fedeli Ch’ avea , fatto morire , come offerva il P. Co- 
ronclli, nella fua Cronologia tmiverlale pag. 49. infoi 
nella quale farebbe defiderabilc un computo più giu- 
fto ed efatto ) tanto più replico , che dopo edere 
rclkato il «padre prigioniero di guerra di Sapore Re di 
Perfia ^.aflunfe comc figlio maggiore d'età le redini 
del governo , e portandoli da regnante dichiarò Au- 

f ufto Valeriane il fratello , onorato col. folo titolo 
i Cefare dal padre avana l' antidetto Sventurato fuc- 
Ceifo , tralaici arido l’ opinione di colorò , che non lo 
vogliono Augufto , ma Cefare, e molto più l'altra, 
che lo coftituifee in condizione privata fenza caratte- 
re. nè di Cefare , nè. di Augufto , carne peggior della 
prima , e rigettata t freddamente da TrcbeUio Pollio- 
ne. ne’ due Gallieni, pag. 6 n 1 del libro detto Hiflo- 
iriot Atfgufbc fcripforcs . Eccone :la teftimonianza ,• Et 
qpidtm Crìrcftk JJahnatarum dmis gladio Gxìlierw divi - 
tur rpèircufftis ,\ «a quidam fermi , circa Mediolamm: 
ubi comnw & frater ejw Valerianns eft martàftus , 
eptem multi mtiki Ctefarcm , multi ntvtrnn 

J fiiffe 
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fuijfe dicunt : quod veriTtmile non efi ; Janguida efpref. 
fi one di penna titubante, ed incerta , non dettatura 
di ftorico contemporaneo, e bene informato, doveva , 
dopo aver riferito le fuddette mal fondate opinioni, 
foggi ugnere francamente j . quod fai finn efi I ; c con* l'e- 
videnza delle medaglie , T che fono tefies nmviexceptfo- 
ne majàres , per ufar le parole dei Patino nei fuo Sve- 
tonìo illu (ir aio , pag. i. provare priniariaraajte il titolo 
di Cefarc , pofeia la dignità; di Augufto in Valeriane 
II. vegganfi per certezza di fuetti fatti le medaglie 
portate dal Trillano di, Sant-Amand , dal Vaillant^ 
dallo Strada, dal Mezabarba ,i& altri. 

Ho creduto poi miglior. partito diftinguer li anti* 
detti Valeriani con la nota numerale di primo», fé* 
condo, c terzo, per togliere , ragionando di loro, 
con una infallibile fpccificazionfe v già equivochi* che 
potrebbero nafeere, contralfegnandoli con altra, meh 
diftinta , e partkolariztata maniera t T autore però 
della Science des medailies , pag. jpo , e 3pr-. preferì ve 
un’altra regola per ben conqfcere fecondo , ed il 
terzo, ch'è la fogliente* Il faut fiavoir connoterete Afe- 
t dailles des deux Valerms , fiirvoir ie ftls de Gallien Ó* 
de S alenine , dit Cornclius Saloninus , & le fili de Va- 
ler ien & de Mari ninne , frere de mare de Gallien, dit 
Lichùus ; JQuand il ti'y a que le mot de Valerianus ,- r/ 
e fi tris -difficile de juger: mais quand il y a ou Co£. ou Sai 
ou Diws , outme coti fecration , c efi tres- affiorimene le fh 
de Salonine , par ce que le fils de Marinìane n a jamais 
été mis au nombre des Dieux ,* au contraire quand il y a 
Lic. c e fi confi awmcnt le flit de Vderkn ,} » ottimo infc* 
I g Qa * 
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gn amento , ma fuggerto a qualche oppofizione , .che 
tralardo di riferire a Audio non canto di brevità , 
quanto per etterè fuori del mio allumo, eh’ è di feri, 
vere la vita del Conte Silveftri , folo mi fermerò nel 
fare una piccola offervazionc, fovra alcune parole del 
foprallegato autore , che nel loro Agni fica to, per mio 
credere , non reggono punto a martello, c fono l’in- 
fraferitre', le fili de Valer ien^ & de Marijuane r frere de 
mere de Gallien , dìt Licinius , nelle quali confitte lab- 
baglio } mentre Valeriana 11^ fu figliuolo del primo 
di quello nome ., e diMariniana fua feconda moglie, 
avendo già avuto Gallieno dalla primari! cui nome 
tetta involto nelle tenèbre dell’ obblivione;, per do fi. 
lenzio rigorofamente olfervaró da tutti, gli fiorici , 
onde Valeriano II. era fratello di Gallieno per parte 
di padre , e non di madre , come pubblicò d’antor 
Francefe , cioè confangninco , non uterino , comèdi- 
cono i leggitti, & in ifpezie Ìnfìit. tu. de kgit. adgnat ì 
fitcctf). $. funt autem , c V Oinotomo lib. III. de bure die. 
qua ab ititeli, dejer. de tenia ordine fuccedendi n.io. 

Che di Valeriano L e di JYIariniana fua feconda 
moglie fia nato Valeriano IL ficcome Gallienò I. d’ 
altra lemmina , farebbe foverchìo provarlo , » ettendo 
cofa notiffima ad ognuno y anche mezanamente ver- 
iato nella cognizione degli Annali Romani , tuttavia 
perche non fembri da me impugnata fitti* aria Vou 
pinione dell’erudito francefe , non fina feonvenevok 
addurne i fondamenti , per pattare dipo' alla conti* 
nuazione del mio primiero racconto. Primo a diporre 
quella venti fia il Sig. di Chevreau , nella fua Iftoria 
lj I a del 
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del mondo, Parte I. lib. iv. pag. 27. dell’ edizion di 
Venezia, in 4- non per elfere il più antico, nè ilipiù 
claflico, quantunque pratichilfimo delle Storie, ma 
per elfere fuo nazionale , la cui teftimonianzà farà 
ricevuta con piacere , c lliraa da tutti li Francefi, 
come perfonaggi dotati di elevatiflìmo ingegno , e di 
una mente arricchita delle più rate, e diftintc noti- 
zie . Ecco per tanto le fue parole: Publio Licinio Va- 
leriano , figliuolo di Valerio Fiacco, della cafa de’ Come- 
neliani , ovvero Cornei], ebbe della prima moglie , della 
quale gl' 1 fi orici ignorano il nome , P- Licinio Gallieno, 
di Mariniana , P. Cornelio Valeriano . , Due marroni 
ha fatto in quelle due righe il valorolb fràncefe , il 
primo nel dichiarare Valeriano della cafa Cornelia , 
quando non era , che della gente Valeria , come ho 
provato altrove} il fecondo nel Mare , per figliuolo 
di Valeriano I. P. Cornelio Valeriano ; mentre è certo , 
che fu figliuolo di Gallieno f e niporc^ex filici di Va- 
leriano L conforme fi vede nello flemma, che ho et 
pollo più fopra con l’indirizzo delle medaglie, c con- 
forme comprova Se fio Aurelio Vittore , dicendo pag. 
584. Hift.Aug. fcriptor. tomo II. LieiniusValerhrms >co» 
gnomento Colobius , imperavit annoi quhujecim , ci poco 
dopo, Hic filium fuum Gallicnum Aùgttfium fecit , Gal- 
lienique filium Comelium Valerianum Catfarem j lo Hcflo 
conferma Paolo Diacono , Hifiorìar. lib. X. pag. at- 
torno XIII. della vallillima, & eruditilfima opera inti- 
tolata Maxima Bibliotbeca Veterum Patrum , & antiquo» 
rum fcriptorum Ecclefiafiicorum . Lugduni , apud Anifjo» 
nios, 1677. ’ n h> llorico dopo avere parlato 
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di Valeriane) I. foggiugne 3 tìic Cornelium Paler’mnum 
Gallimi flit fui filium Cafarem fecit ; figlio dunque di 
Gallino era Cornelio Valeriane , detto Cornelio dalla 
madre Cornelia Salonina , non perche fofse della gen- 
te «Cornelia: riducendo però a più vera lezione la 
dettatura del Sig. di Chevreau , diremo 
- ' P.Licinio Vaieremo, figliuolo di Valerio ( con l’au- 
torità di Treheliio Pollione , che dice Valer ianus Irn- 
feratór , nobilis genere , patre Valerio eenfor antea&c.) 
della gente Valer , ebbe della prima moglie , della quale 
gl' 1 fiorici ignorano il nome , P. Licinio Gallieno , e di 
Mariniana fua feconda moglie P.Licinio V alenano , & 
ceco , che Valeriano IL era fraacl confanguineo di' 
Gallieno, non uterino . Succeda ai Sig. di Chevreau 
Giovanni Vaillanc , il più hcil’’ Altro ùmilmente die 
rifplenda nel Gallico Ctelo , ed il più gran medagli- 
fta, che vanti il mondo erudito* ; quelli nel fino pri- 
mo tomo di medaglie, pag. 174 cosi discorre , Ma- 
rmano. paleriani uxor fecunaa , cui Valer ianutta junior erri 
peperà , e poi pag. 175 foggiugne , Gallienus , Vale- 
nani film major , primhn Cdfar , deinde Auguflus appel* 
latus e fi ; dalle parole di queAo infigne icrittore ri 
raccoglie , che Valeriano II. « Gallieno I. furono efw 
«-ambi figliuoli di Valeriano I. e s è vero dò , die 
laiciò pervenire a aoftra cognizione Trebeliio Pollio- 
iie , in Valeriano funtore con Y infraferitta notizia . 
Valeriams junior alia quam Gallienus maire genitus &c. 
farà fallo , che Valeriano II. ria fiato fratello uteri-' 
no di Gallieno , come pubblicò Y autor della Science 

des medaìlkt , perche non farebbero nati d’yn padre 
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filo, e due madri, ma da una madre , c due padri, 
altrettanto alferifcono il Mezabarba, il Panvinio, P£* 
rizzo, Trebellio Pollione , Zofimo, Sello Aur. Vitto- 
re, & altri, che ammetto, per non riufeire nojofo, 
e ftucchevole con provare foverchiamcntc una cofa , 
che non ha biTogno di maggiore inftftenza. 

Avanti di ripigliare la continuazione del mio la- 
voro , non farà fconvfcnevolc a quello paiTo 4 riferi*, 
re , come anche a Valevano III. fu conferito il trio* 
lo fublime di Augnilo •• farà forfè quella introduzio- 
ne ricevuta da mólti con nafo raggrinzato , e volto 
burbero, per effere contraria al comune parere de- 
gli fiorici antichi * e moderni ; ma fc vi ripugna la 
corrente degli fcrittori , vi concorre per follenerla , 
oltre allo Spanemio, de prafì. & ufuNumifm. pag-5p<y. 
tomoli, l'autorità irrefragabile delle medaglie, delle 
quali una greca fi ne vede portata dall’ Qccane, cori 
la feguente Epigrafe , ITT- AIK. CAA&M. OYAAEPIA* 
NOC. CEB. cioè PMius Lìcmms S abitimi Valer ianus 
Augufìus . Il cognome di Salonino io contrafl’cgna i tu 
fallibilmente per Valeriano 111, Nam Vakrmms alter 
Gallimi frater ver fon ex altera matre octus , nunqttam 
Cor ne bus Saloninuf dici tur , fed P.Lkìnim Valer ianus ; 
Cornehi enitn , & Salonini nomina habuerunt tantum Gal - 
beni AuguJU fitii Valerianus tcrtius , & Callknus ju- 
nior a maire Salonina Augufta Gallieni uxore ,. difle il 
famofo Panvinio nel cemento fopra il fecondo libro 
de’ Falli , pag. $78. Venetiis ex Offici m Erajmùma Vnu 
cernii Valgr uii v * fol. feguitato.dal Vaillant, & 

altri,: Quelle. P t Licinio Cornelio Salonino Valeriano 
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tra fratello di Q. Giulio Salonino Gallieno , non di 
Cornelio Salonino conforme pubblicò il per altro eru- 
ditifliroo Sjg. Patarol nella fila Series Augufìorum , , 4 u- 
gufìàrum Sic. pag. 69 . Venetiis , Typis Àntonìi Sortoli , 
1701, ili 8. , c con cffo lui altri di minor fama cre- 
dettero h Lapide , e medaglie fonò le prove ficuriflì- 
»e di tal verità ; le prime fi poffòno vedere nel Paa- 
vinio al luogo citato, e le feconde nel Mezabarba* 
che dicono a chiare note Q. IVL. SAL, GAJLLIENUS 
NOB. C/£S. PRINC. IVVENT. Quinto fervivat di pre- 
nome appreflb i Romani, come altresì Terzo, Quar- 
to , Sello , Settimo, e Decimo , il che fu ignoto al 
dortiflìmo Panvinio de antiquis nominibus , pag. 54. co- 
m’egli affermi, con iftupore , dicendo, mirar tameng 
cuir. non jeemdum etiam y tertium , quarrumque dixerint, 
cum id prafertim m fieminis facere confueverint , per lo 
che tutto giubilo, e fefteggiante il Reinefio , Ciaf. V. 
n. 54. efclamò , eoque miratur Panvin. I. de nomiti, antiq. 
cttr non etiam fèctotdum , tertium , quartum dixerint . Non 
'vidìt lapìdee Romanos j 6 .Claf. Piu. qui fecvmdum , &* 
a'75. Ciaf. 1. qui tertium, & 78. Ciaf. piu. qui oHavum , 
& bum ipfum qui nonum prauominatum exbibet . Et 
noi igittar miramur potius admrrationcm , adfinem dubi - 
lattoni ,&iignoranti<e , tanti Antiquarii . Mi perdoni, 
•a quefto pidsb , il Reinefio, non doveva mai, come 
«omo di valla cognizione dotato , fcrivcrc con tari- 
la baldanza, c deprezzo contro alle ceneri iUuftri del 
Jamofo Panvinio , che meritò, per universale corifea, 
■cimento de 1 ' dotti il venerabile foprannome di Pater 
Ea/ìorum , 71 am idem , . c ioè Panvinio ,, omnium eruditorum 
.\u\'ò ' " judi- 
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judicio , Lipfio elogium concipicnte , i Fallorum Pater , fot- 
noris graiia , nuncupatur , dille per confermazion de! 
mio detto, rtminemifTimo Arrigo Noris, neHa fua 
j Epi fi. confiti, p.ig. 7. e tanto più .dovei moderare rirti 
giuriola cfpreiiìoae dell ardita fisa, penna, quanto ctifc 
jfi vede arrivato il Panvinio ad un. pofto si alto di 
gloria, per la multipkcità de’fuoi ferirti , quaft tutti 
nell’ età. di XXX. anni perfezionati , al quale ,• con 
tutta l'agrezza de* Tuoi inordentil&mi inchioftri , non 
potrà mai giugtvere il Reinefio, per quanto pofsa (ten- 
de rfi la dura z ione del mondo. Non deve però in con- 
to alcuno riufeire di maraviglia quello fua liceaziofo 
ardimento di fcrivere a chi è informato del fuo co* 
raggio, per ragionar con modeftia ; mentre ne mena i 
falli vanno elènti dal rigore del fuo autorevole arbb 
trio, alterando, mutandò, ed inventando ifcrixioni a 
capriccio.* acciò i marmi in tal guifa aggiullari fumi, 
miniftrino maceria diponopa alla lua erudizione, quan- 
do la fua erudizione non può fare onorevole com- 
parii con la fpiegazione dei marmi nelfclfer loro 
lalciati r fuptidttn Rème fu* s 'oetufias m/cr/piiones perinde 
ac amanuenfium finpta prò arbitrio mutare folet , di (Te 
toccandolo apertamente fui vivo l’ Eminentrflìrno Aie 
rigo Noris , in Eptfi. Confai, pag. 93. Elèmpio di co- 
letta £ua lubricità fieno i fondamenti dell’ afpramer*. 
te praticata ccnfura contro al Panvinio, r qua li ven» 
gono m parte ribattuti dall’inlìgne Fabbrctti , Infc, 
Awq~ cap. 1. pag. 25.- col icguente avvertimento 1 . 
Frdnonwia. Sccundi , Ottavi, & Noni ' de quorum in- 
venirne cxultat Rè'mtfms in fi- 54. , C/d/. ^.7^- & 78. 
-Ù.iV v C/d/. 
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Ciaf. ftili. & j i . Ciaf. XU. fpfdy euw fuis Ligórnt , <& 
Langermanno , in eptorum officimi nummi plumbei ijfìiuf* 
modi cudi folentj Mi babeat 5 nam nos talibus fponforh 
bus rem novarri producere non audemus , Qui termini il 
già t|etco non tanto, per dichiarazione delle acccit- 
nate. medaglie, quanto per difofa del Panvinio , alte 
cui. benemerite fatiche farà , eoo tutto il mondo eru* 
dito, anche particolarmente tenuto il Reinefio d'a- 
gni luo avanzamento, e fi ripigli ^interrotto àftoricQ 
ragionamento. Abbiamo detto più fopra, che tra. le 
medaglie Confola ri , efiftenci nel Mufeo Sii veltri , fi 
trova quella della famiglia Grazia , la quale,, per ef- 
fere legittima , lineerà , e lontana da ogni liofpétto 
di fallita , non ha prezzo , che agguagli il fuo va- 
lore , nè ioda * «he conrifponda fu a rarità .< Se 
leale folfe il quinario del* Sig. Doni Girolamo Bellot- 
to , e lo conferva Afe per gloria, non lo traScafie per 
utile , . potrebbe Rovigo andare giuftameme faftofo 
per lo po (fello di due inéftimabltì gioje : ora fi pa (fi 
al’ racconto delie altre medaglie di ragione del fud* 
detto Sig. Conte S’jlveftti. . ; 

P t Seguono in 1 fecondo luogo le Imperatorie diftri- 
bnitc con ordine proprio, tra lo quali ventrano al- 
cune dèlie più rare ». c ilimate . Fece anche; di tali 
monete buona: raccolta in metallo , c fono quali uni* 
vcrfaJmenre di .tutta conferva ziOne . Alla diir ezionfc 
di eotefto ben fornito, c doviziofo Mufèo è fiato 
deftinato il Sig. Conte Carlo di volontario. confentU 
mento degli altri fratelli), -come quegli* che ha mag- 
giore. dilato , e che .ftguit* jcm .ipaggk» jatteaziooo 
ii i Ri le. 
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le ve (ligia imprclTc , eoa tanca gloria, datSig. Conte 
CammiUo fuo padre. Un ammaramento di cosi ra- 
re , e diverfe anticaglie traile la curioficà di moltiiE- 
mino n fola 'delio flato Veneto, edclP Italia y ma 
dell’Europa ancora , che fi portarono « bdfo potte 
in Rovigo per vederle, e contemplarle- Era, per taJc 
motivo, divenuta la fua cala un Liceo di letterati, 
& un'adunanza de’ più eruditi fòggetti r concorreva- 
no tutti' a gara per ammirare la fua fatnofa Thvxwfaix 
«ile Dame (ledè , quantunque lontane, o per dcboi 
le zza del fdfo , o per artifizio degli uomini , da fi* 
milL Audi r fi recavano a gloria di eflferc fpettatrici 
della fua Galleria , & io puffo ingenuamente farne 
teftimonianza di veduta . Era , per quello , in conti- 
nuo moto il Conte CammiUo , o per quiete delle fue 
foddisfazioni , © per foddisfazione dell" altrui genio} 
imperciocché fu fernpre trovato a (Indiare , o a tcri. 
vere, o a ragionare di cofe erudite , o a decidere 
quiftioni imbrogliate, e difficili j a légno, che ne me- 
no la ultima fua indifpofizionc , accompagnata dalle 
più cordiali , c prernurole inflinze dei figli fa vale- 
vole a diflorlo dalle folitc fue non meno letterarie , 
che Zelanti applicazioni , impiegandoci anche negli 
ultimi momenti della fua vita a vantaggio dei pub- 
blici , e de’ privati interefiì , per quanto mi raccontò 
vi Sig. Marchefe Melchior Manfrcdini , Arciprete db 
gniflimo del Duomo di Rovigo li 15 Giugno, 17151. 
in Padoa , ove ebbi l'onore di rivendo , per occa- 
sione della Beta del Santo : onde fi può dire del no* 
Aro letterato Campione- ciò, che fetide U celebre Gra- 
vi A vina 
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ama di Q. Muzio Sccvola * Orighmm Jmr. Civili* , 
tomo pr. pag. 78. a rtfpondendi munere , providendifaue 
publicis , privati fatte mgotiis t ncque valetudine , ncque 
mgrarvejcmte avocàbatur arate . ! 

L' infermitadc , che rapì alla Repubblica lettera* 
ria , c all’univeriàlc contento in età d’armi LXXJII. 
M. vi. G. XXIII. il Sig. Conte Carneo iUo Silvd&ri 
Del quale il pregio , e *1 grado del? onere 1 : 

In eterno vivrà nel comtm grido 
al dir di Piero Aretino nel fecondo tomo delle fuc 
lettere , pag. 5$. In Parigi , appreflo Matteo il Mac* 
ftro, iffop. in &. lo forprendette nel dopo pranzo 
dell' ultimo giorno dell’anno 'M.D.CC XIIX. nop obi 
primo dell’ anno (uiTeguente , come fi ha dal Giorna- 
le de’ letterati d’Italia, tomo XXXII. pag. 4&<r, lo at- 
taccò replico con tanta furia , che in breve lo ri- 
duce ajgti eftremi , sforzandolo filile ore XX. non %i 
al riferir del Giorn. p. 48 7. del fedo giorno di Gen» 
najo ClO.lO.CC. XIX. a cedete , e rendere X anima 
illuftrc al lòo Creatore , nel mentre , che andava di - 
vifando di mettere m indice le jw medaglie Con filari) co- 
me fi ha dal Giornale de' letterati d'Italia, tomo 
XXXII. pag. 481. ... 

Veniva già da moli' anni periodicamente aflalko 
da dolori per difficoltà , e per bruciore nell’ orinare, 
dipendenti da mala imprdfionc , lanciata in quelle 
vie dalla dimora , e dallo fcarico di tempo in tem- 
po , inori delle mcdefime , di varj calcoli , le bene 
di picciok mole » nondimeno alcun d'efli di figura , 
e di fiiperficic fcabra , e pungente , come pure dal 

K a paffag- 
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paffaggio quali continuo per dette ftrade' di materie 
Vifcide, & acri , or in poca, or in molta copta, ap- 
parenti dalle orine. ^Simili, & affai più gravi tormen- 
ti di bniciore , e di ftillicidio avea lo fteffo , poco 
avanti l'ultima fua malaria , l'offerto per molti gior- 
ni, onde sfiorato di {piriti dal precedente travaglio, 
e perciò ormai fenza freno l’ acido auftero predami, 
nante nel fluido univerfale , già fi trovava egli con 
manifefto difeapito , in gran parte dell’ anima le eco- 
nomia /quando in tale sbilancio venne fopraggiuh- 
to da febbre mite in apparenza , e (incera , perche 
fenza comparfa d'accidenti comunemente notorj , ma 
che in fatti dalla fopràwenicnza del medico, che fiz 
il Sig. Lodovico Picinini dalla Mirandola , fuggetto 
non men cortefe di tratto , che valorofo nella fua 
profeflìone, il di feguente fu rtabilira del genere delle 
acute , tendente a 11' infiammatoria ( per ufare un vo- 
cabolo non tofeano , ma famigliare ar profeffori di 
medicina) nè fenza qualche carattere di: maligna. ' : 
Come però dal follecito avanzamento del male, 
per le cofe foprawenute ne’ quattro giorni fu c cedi- 
vi , che furono li parentorj dell’ infermo , rettò.chia- 
ramente giuftificato quanto fi era confiderato dal per 
ritiffìmo profefforg , così non ottante l’ufo di que’ ri- 
medj , che poterono conciliarli con la coftituzione, 
con 1* età , e con la varietà de* fintomi , e delle cir- 
conda nze del cafo , c che poterono , nelle anguftie 
del tempo , dirigerli a domar la forza dell'acido, a 
prevenir li coaguli , & in uno gli fcioglimenti del fan- 
gue, a rimettere in azione i fermenti, ed a ri&rcire 
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ài fpìriti il tutto, fo contuttociò neceflìtato , nel gior- 
no , e nell’ ora , che più fopra accennai , di cedere 
al comune fetale deftino , fpirando carico di meriti 
l’ anima da quell* uomo grande, pio, e cattolico, 
ch'egli era, munito de’ Santifiimi Sacramenti, & ar- 
ricchito di benedizioni , & Indulgenze in articulomor - 
tu Fu quello un colpo mortale per la Tua famiglia, 
che perdette nel capo il fuo maggiore foftegno , per 
la fua patria , che vide , nella mancanza di così ce- 
lebre cittadino, ofeurata la fua maggiore chiarezza, 
per le lettere, che pianfero, nella fua morte, fepel- 
lito il loro più bell' ornamento , e finalmente per la 
jnia obbligata perfonà , che fente ancora \ c fentirà 
Tempre la piaga aperta nel cuore , per la perdita d’ 
un fecondo padre in affetto , e zelante direttore ne’ 
ftudj. Fu il fuo cadavero portato, con tutto lo fplen- 
dore d'un funerale piamente pompofo , accompagna- 
to da tutto il Clero Secolare, e -Regolare, nella Chie- 
fa de’ PP. Minori Conv. di S. Francefco , ove jipofa- 
no le fue offa , collocate in un’antico fepolcro del 
fuo cafaro . Non mancò la pietà de' figliuoli ^ii or- 
dinare , per l’anima del loro benemerito genitore , Un 
fontuofo ottava rio nel Venerando Tempio della B. Vi 
del Soccorfo , il più bello di quanti fi trovino nella Cit- 
tà di Rovigo , come fi ha dall’ / m/m Sacra dell’ Ab. 
Ferdinando Ughelli , tomo fecondo, col. della fe r 
conda edizion di Venezia , apud Sebafìianum Coleri, 1717 
in foL Prtcter Parocbiales , & F^gularium : Eccleftas , di- 
ce la giunta fatta dal commendabil Sig. Dottor Don 
Niccolò Coleti , 7. numerantur Oratoria facris facìundis 
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inftituta s Jid Iotigè m poft Je relinquit T emplum B. M* 
Virginis del Soccorfo , amplitudine , cult* . Figura t * 
nim oBogona confìruBum , pavimpuum marmare quadra- 
to ftratum , parietes pitturi* mdeqmme cxornatos , iff la- 
queari aureo fuperfujum pftentat . a tgitur a Fratrìbus 
Conventualibus , ac Dmmvhris a cavitate m fiagtéa trien- 
nio eleftif (Ve. Quivi fu lodato con una elegante ora- 
zione funebre dalla Comma facondia del Sig. Ab. Mar- 
che fe Paolo Manfredini , alla pre Cerna di S. £. il N. 
H. C Michel Pifani , figlio del Senatore Ottaviano Pi- 
Càni ? Podeftà, e Gap. di Rovigo , che volte con tutta 
la Curia intervenirvi , o per coprire , co’ raggi mie* 
ftofi del Principato* l'orrore del la funefta funzione, 
o per dare un pubblico teftimonio di quel dolore , eh* 
eri dovuto da ogni genere di perfonc al merito Co* 
pragg rande dell' Hluflre defimeo . La Nob. Donna Sig. 
Chiara Valraarana moglie di S.E. ilCuddetto N.H. Po- 
dcftà , e figlia del N.H. C. Conte Benedetto , Dama 
delle più manierose , e leggiadre , che vantar polla 
Venezia , eoa numerofo fcguito di altee Dame della 
città » toOftVcRice* bruno , volte anch«flk con 
luttuosa comparfa far palcfc l’ interno Cuo cordoglio, 
e rendere a quell'anima grande una pubblica dimo* 
Citazione di ftima . La città poi conoCcendo , che la 
lode c il Colo guiderdone della virtù , con gcnerofa , 
pia , ed efcmplarc rifoluzione , li decretò , co' voti 
tmiverfali del Configlio, l’ erezione d’una lapida, per- 
che Cia qual immagine viva di gloria , dpofta alPaL 
trai veduta , di confinto alla comune afflizione , di 
qualche compente alla perdita irreparabile , e di effi- 

cacilfi- 


Digitized by Ooo^lc 



CAMMILLQ SILVESTRI* 79 

caffimo ftimulo all' avanzamento de* poftert- $ e giac- 
che la porte prefa da quel magnifico configlio è un* 
esempio degno da eficre imitaro dalle altre città, che 
lafciano', con vergogna della lor gratitudine, fenza 
premio il merito, de* lor benemeriti cittadini , ho (li- 
mato cofa non men decente ^ che accettar». di qui' 
trafcriverla, perche ferva fe non di rimprovero, al- 
meno di fproné, per eccitare T altrui tiepidezza a non 
permettere mai , che infelicemente perifeano le me- 
morie degli uomini grandi : e dove fotte quello traf- 
corfo , fi corregga con magnanima emenda I* errore , 
efi Viceva quello mio ingenuo ricordo, non per un* 
invettiva fatirica , ma per un'avifo zelante , c cor- 
diale , fpecchiandofi particolarmente nelfinfrafcritto 
cleraplare 

r .• 1 • ' JT Vi 

Còpia tratta dal libro V. delle parti , t deliberazioni del 
Magnifico Configlio della Città di fipvigo a carte 3 o. 

.a : <È& JW 7 ****** l 7 l fr r. 

ConvocatOj & aggregato il Magnifico Ccmftglio&c. 

' Cetirie omijjis , parte prefa . 

C\J i. « • ‘ dJj* , X 

L i [udori fparfi in vita dal noflro benemerito cittadino 
Conte Cammello Sihefbi a profitto di quefta Città , 
gii (ludi , e le folleci tu dirti fimpre inde fi (Je , con l» quali ba 
riguardato le cofe di queflo Pubblico , chiamano P attenzione 
di quefto Cordiglio a dìmofirare verfo le ceneri di un Uomo 
s) illufìre gli atti di tutto P amore y e dì tutta la gratitu- 
dine, Cfa vfctb mandano parte gPlllufirift. Signori figgo- 
.1 > latori 
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latori col parere della Magnifica Confulta , che a Cittadi -> 
wo j; meritevole , « <ft faii/d vvrth * com\è notorio , fia> 
affiffa nella fianca particolare della Confulta una lapida 
con onorevole ijcrigionc y otide fervi 1‘ atto; per sporte deL\ 
la Citid A’una ben giufia xi<Maojcén\a ,K,t\ fervi; pure di[ 
gara lodevole ne‘ Cittadini per. imitarlo .. n:n il j 

r -« •' C. z'E*. i. 

1 'LSI 


Pro 20. L. L. B. - 

jij 
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L*ifcrizionepj>i,che deve a'nimare il marmo accen- 
nato , cortie lavóro delia famo/ìilìmi penai di Alonfig- 
Giurto Foncanini (per quanto li dice) non deve clfere, con 
trafcuraggine'jbmmcfla, anzi è daopo con ambizione 
trafcriverla , potendò da ella fola ricever ilprefente mal 
comporto ragguaglio quel luftro , che ‘mii farebbe 
rtato capace di darli il mio troppo greggio, e trój> 
po rozzo talento . Fecola . dunque offerta con tale 
fiducia airuniveriale curiofità. • 

. ... i C -H/ V . a » . ‘ 1 « 
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. j . v- GIVI OPTIMO , 

CIVITATI3 DECRETO 
* GRATI ANIMI H. M. P P. ' 

QBIIT AN. SAL. M. DCCXIX. DIE VI. IAN. : 

f VIX1T AN.LXXIU. M,VI.D.Xm » 

Elogio fuperbiflimo , ma femprc anche nella Tua 
perfezione inferiore al merito del rinomato defunto , 
come, in un dittico indiritto allo intagliatore, s’cfpreffe 
il Sig. Conte Baldattarte Beregani, Nobile Viniziano, 
(figlio delN.H. Sig. Niccola, famofo per le ftorie di 
Europa , per le poefìe , e per la nobiliflima verfione 
di Claudiano date alla pubblica luce) verfato nel 
maneggio della erudizione, e intendentiflìmo dell'A- 
gricoltura ,• cotanto dagli antichi ftimata , imitando 
con sì lodevole applicazione i più celebri cittadini del- 
la Romana Repubblica , che fi recavano a gloria di 
mietere Allori , e feminare Vittorie con quelle frette 
mani , che raaneggiavan gli aratri , c coltivavan la 
terra : favio , .e prudente ittituto di Romulo , come 
riferifee anche . il Gravina de origine Juris civilis , to- 
mo I. pag. 6. nella guifa feguente : Rpmulus enim fe- 
cundum militar em, rei raffica curam volui t effe pracipuam: 
-inde priftis temporibus non infimus tantum ordo , fed Ò* 
Senatore s atque patricii , cum a belli adminiffratione va- 
xarent , ac res domi forifque quiefeerent , rei runica fe fe 
dabant : ut DiBatores etiam , & Confules ab aratro ac- 
cerferentur: id qttod de L. Cincinnato , & QuintioC laudo, 
& de Curio , Fabritio , Regulo , Serrano Conjularibus 
illis & trmmpbalibus viris eff literis traditum &c. c for- 
fè allora miuperbito il terreno per la dignità della 
Ijó L raa- 
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mano , che s'impiegava nella &.i coltivaiione , pio- 
duceva più abbondanti le mietiture , per onorare con 
rendite doviziose il trionfante aratore , e far fi cono- 
feere > a forza d’ubcrtofi tributi, degno d'eficre col- 
tivato con aratri adorni di palme . £hanam ergo tan- 
ta dettati* caufa watt Jp forum tome mambus imperato- 
rum colebantur agri ( ut fa* efl credere ) gaudente terra 
vomere laureato , ét trmmpbali aratore , dille per con- 
formazione del mio pe ufi ero Plinio H. N. iib. XVItL 
cap. 5 . ora fi venga al diftico 

jid Sculptorem Corniti s Cantilli de Sylvefiri* 

. Rloqjum incidemem. 

Sculpere cwr tenta s Sylvefiri marmore laude* 1 
Jpfe jais ferirti* fi fuper afra volati 

Non s’ingannò l’erudito cavaliere nell’ efpreflGone 
a morda , imperciocché molto fcriflfe il Conte Silveftn, 
con penna tanto gloriofamente felice , che lo portò 
di volo, fenza trapaffamento del vero r a ripo&re tra 
k braccia della Eternità . Molto ferine, novellamente 
foggiungo , c benché non abbia dato alle (lampe , 
che «violo Volume , pure fi è acquifbto con efso 
cosi gran fama , che pulserà alla memoria de’ polle- 
ri per uno de’ più nobili ingegni , che abbiano ilio* 
firato , con Io fplendor delle lettere , 3 noftro fècòlo» 
Si veggono , come diffi , alla pubblica luce in un 
tomo ' ■ * 

Il Giovenale , e Perdo [piegati con la dovuta modefiia 
in ver fi volgari , (lampati in Padoa , netta ftanapni* 
-..•1 del 
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del Seminario , 1711» in 4. ed illustrati con annotazio- 
ni cosi dquifite , che levano a chi fi fia la fperanza 
di poterlo uguagliare . Opera , che per facilità d'efc 
prelfionc ,'pcr nobiltà di Frafe , c per copia d’erudi- 
zione , tolta in gran parte dalia lapidaria meritò 
da Alonfig. Filippo del Torre , Vefcovo d’ Adria, let- 
terato di quel grido , ch’è noto , clter in fimil guifa 
lodata , nella Tua Difserta rione De annis imtekii 
M. AURELII ASTOSISI E Lag ab ALI , & de initio Impe- 
rli , ac duobus Conjulatibus IXJSTIKI jUHlORIS difjertatio 
Apologetica ad MjmmUm ahhije faUst ihje tenia 
ejufdem Elagabali uxoris , pag. 4. Patavii , typis Semina- 
rti 1713 , in 4. Comes Camiuus de Syhefir 'is i* qui editis 
no per Juvenalis & Perdi Satyris Italico metro » doBifaue 
ac amplifftmis commentario ìlluflratis , urbis bujus Rpo- 
digina pofl Ccelios , Riccobonos , Bonifacios , /iugulare e/l 
ornamentum , con quel, che lìegue j a cui fi può ag. 
giugnere P anellazione del Sig. Dot. Girolamo Bar uf- 
fa Idi nella fila Difscrtazione de Praficis , pag. 45. do- 
ve il chiariflimo autore così ragiona : Comes Camillus 
Sihefìri Nob. Rbodigin. de Juvenale , & Perdo opsimè 
merititi ì ut qui non tantum borum Poetarmi abditiffìma 
arcana , metro italico , Ù? quidem nitidt/Jimo , aperuerit , 
Jed edam eruditi (fimi s , ac uberrimis adnotationibus illu - 
fir averit „ 

Altri letterati calcarono quella medefima ftrada, 
cioè Giorgio Sommariva , Veronele , & Afcanio Va- 
rotari , Giureconfulto Padoano , che le due prime 
Satire Solamente volgarizzò in quarta rima ; ma chi 
vorrà fare il confronto cou ja yerfione del Sjg. Conte 

La Cara. 
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Cammillo , troverà , che quelli ha fuperato di grati 
lunga i pafsati , e porto in d iterazione i venturi « 
Non parlo della traduzione di Gianfrancefco Ruota, 
Cremonefe , e Federigo Nomi , Aretino , che per 
elsere si 1’ una , come l’ altra inedita , leva il. modo 
di poterne fare giudizio . I? ben vero , che quella 
del Nomi viene ricordata dal dottiamo Fabbrichi 
nella fua Biblioteca latina, pag. 455. editi Hamburg. 
1708. in 12. ma non per querto fe ne ha l’ufo, e 
con Tufo la facoltà di riflettervi fopra . Siccome ol- 
trcpafsò quanti rtn'ora hanno volgarizzato Giu vena- 
le , così ancora fi è lafciato addietro quanti s' impie- 
garono nella verfione di Perfio , i quali fono due, 
per quanto a mia notizia è pervenuto , cioè Giannan- 
tonio Vallone , il quale intitolò il fuo volgarizzamene 
to in tal guifa , Le ofcurijjime Satire di Perfio con la, 
cbiarijjìma fpo fifone di Gioì ^Antonio Vallone.. In Napoli, 
per Giujeppe Cacchi , 1575. in 8. e Francefco Stelluti 
( non Stellato , come per errore di ftampa vien men- 
tovato dal Fabbricio nella già citata Biblioteca , pag* 
358.) Accademico Linceo , da Fabbriano , il quale 
in verfo fciolto con dotte dichiarazioni Io pubblicò 
in Roma, per Jacopo Mafcardi, 1530, in 4. come fe- 
cero noto prima di me i Giornalirti d’ Italia , nel to- 
mo VlII-pagg.75, e 77. e come prima di loro palesò 
Cornelio Afpafio Antivigilmi, cioè il P. Angelico Apro- 
fioVintimigliaAgoftiniano (fuggetto di quel grido, che 
fan conofcere le Glorie degl’ Incogniti , pag. ) nell*), fua. 
Biblioteca Aprofiana , pajjatetnpo Autunnale , pag. 33 6 . In 
Bologna , per li Manolejì , 1^73, ima. 

' ) ... Se 
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- Se giunfc il Conce Silveftri ni {ommo della gloriò 
pe’ fuoi Componimenti Campati , ad una pari altézza- 
k> portano le fuc opere MSS. per edere tutte di ugual 
pelo , e caratto : & io poffo finceramcnte atreftarlo,. 
avendole vedute tutte , ed in buona parte lette. La. 

{ciò apprettò li Signori Coliti Giovanni, Aurelio Ca- 
nonico , Ricaldo , e Carlo fuoi degoKIimi figliuòli, & 
eredi non mea della facoltà , che della: 'cortesia 
patema . 

I. Una Cronologia , la più giuda , e la più efatts 
di quante io abbia /inora vedute, conformò più dif- 
fufamente dichiaro nella mia Diflertazione roariofcriu 
ta , intitolata II marmo illaftrato 2 e perciò da rocgii*ì 
dicata meritevoliffima della? pubblica luce. Il titolo è 
quello i- • « * . ' t i 

f • Serie degli anni del mondo .col confronta , in froge effo 
delle Olimpiadi, degli anni) di Roma, degli umni .Giulia* 
ai, e delie Indizioni , lavoro di grande {fadio r,idiLvarf 
ria , e fcelta erudizione ripieno, che fa; ih ere parti 
divifo . La prima prende fuo comincia mento dalla 
Creazione , c giugne /Ino al primo anno dell'epoca 
volgare . La feconda dall'incendio di Trojai, c rico- 
aofee il fuofioe quali col principio dell’Imperio di 
Collante II. mentre termina coll'anno 6 50. dell’epo- 
ca volgare ; particolarità , che mette in chiaro l’erro- 
nea opinione di chi fcrifie l'elogio idoneo di que- 
llo degno letterato , & inferito nel tomo XXXII. del 
Giornee d’Italia, quivi, pag.484 parlando della. fudf 
detta Cronologia , così Icrive ; La feconda riafjume 
jj fuo principio dall’incendio di Troia > e termina col pino 
“ dell’ 
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delT imperio di Colante 1 1 . fui qual fentimento ferman- 
domi un poco , così difcorro : Se la Cronologia , di 
cui fi ragiona , termina con gli anni jo di noftra 
falute , conforme farò vedere altrove col ceftimonio 
dello {tetto Sig. Conte Cammillo Silveftri , come fi potrà 
mai dire» che termini col fine dell' imperio di Collan- 
te II. il quale principiò a regnare nel 54 1 , e morì 
accoppato in Sicilia con una fecchia fu la tetta, men- 
tre fi lavava in un bagno l'anno 668 . cioè nel vige» 
fimofettimo del fuo imperio. Giorgio Cedreno, pag. 
354. dell'edizione di Bafilea, per Giovano iOporino, 
in fogl. rende autentico il mio racconto con l’ infra- 
fcritta fua autorevole teftimonianza j Anno divina in - 
cctrmtionis ID.CXL , dovea dire 541 , Conftans Rgma. 
norum ìmperium adeptus , idque gefjit amios XXVJI. altret- 
tanto dicono il Zonara , Eutropio , Paolo Diaconp ? 
& altri. Se così è, dunque terminerà la feconda par- 
te dell' accennata Cronologia, come ditti , quafi col 
principio del regnare di Collante II. detto anche Co- 
fìantino, e non col fine , perche il ffjo. termine del- 
la Cronologia è più prolfimo al 641. principio dell* 
imperio di Collante II. che al 66 8 r fine del medefi- 
mo * la ragione è palpabile , e però patto alla tetfia 
parte , la quale inoltra l’ intero corfo degli anni rap- 
prefenrati , e difettili nelle due prime antecedenti. > 
II. L' I fioria Agraria del Poltftne di Rovigo in tomi IV. 
in foglio , da me più volte veduti , cd in parte letti, 
pieni di varia , e recondita erudizione , fecondo la 
folita franchezza di chi li dettò , non in due tomi , 
come troncatamente riferifee il degno panegirica del 

Con- 
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Conte Cammillo, pag. 48$, del pìùc vòktecimoGlot^ 
naie d'ItaJia , quando fautore di quell' elogio non 
U avete cod pubblicati, come k tanti, falserò per 
riafcire.in iftampa, nel qual cafo lodo k profezia. 
Contiene J' antidetta Moria la mutazione de' govetr 
ai, dc’ifif|mk^ e de' confini * con la difintóotie della 
citta di Adria , & ingrandimento di quella di Rovi» 
go, che fu del <11 do# fecondo racconta il Pigna nell’ 
lfioria de Principi d’Efle, lib.z# Narra poi molte al* 
tre cofe intorno ai fiumi , terre, Cartelli , C Villaggi, 
ed efpone una diftinta informazione per dar regola a 
que fiumi , e varie altre intramifehiate notizie* che 
fpingeranno la curiosità non folo de’fuoi concittadini, 
ma degli elìcri ancora a leggerle, quando farà in pia- 
cere de Signori Conti Tuoi figlinoli di far quello re- 
galo al pubblico , come reflano da me vivamente 
pregati . 

III. Una Difse trazione latina in foglio intorno ad 
un baffo rilievo d ~4rgenida , intitolata ^itiaglypbum 
paucis ab bine armis (ffofjttm, mote primum in lacem edi- 
timi a Comite Camillo de Sylvefìris Ebodigmo cura ejujdem 
interpr e fattone j quantunque il frontefpi/.io dica nane 
primum m lucem editum , non fu però mai ftampato , 
ben c vero , che al prefente gemono i torchi ai Ro- 
ma per pubblicarlo : ciò farà lènza dubbio con fptn* 
mo profirto di chi leggerà , e con ugual gloria di 
chi lo compofe s l’opera , per yero dire .$> pon può 
eifere nè più ingegnofa, nè più erudita, a vendo avuto 
l’onore di leggerla , cd ammirarla , per eflermi fiata, 
fpedita dal big. Conte Camwil^ accowpagnap da una 

■ * /ìt a 
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fua lettera colma di feocimenri cortefì verfo la tnti 
perfona’y'chc qui trai afe io di regiftrare, acciocché le 
prove , indirizzate a ftabilir la verità de* miei detti, 
non fieno ^ricevute dal mondo per argomenti di va* 
nagloria, o per contratfegni di pretenfìone ambrziofai 
i 11 lìiddetro marmo greco fu lafciato, per quan* 
to ili ricavai dalla prefazione dell'opera, in tette- 
focato al Sig. Conte Silveftri dalla buona memoria 
del Sig. Carlo Torta di Padoa , che facceva raci 
colta di* medaglie d* oro, in ricompenfà forfè di più ^ 
e più medaglie di finali preziofo metallo, che il Sig* 
Conte Silveftri li donò , come di propria bocca più 
volte mi raccontò , il che k foffe vero , farebbe mol- 
to difuguale la ricognizione, e (Tendo il lafcito del Sig. 
Torta molto inferiore alla generofttà con etto lui pra- 
ticata dal Sig. Come Silveftri ^ t 

IV. Lafciò in oltre Volumi di lettere , da me ve- 
dute, memorabili per l' erudizione , che contengono, 
le quali fi poflbno giuftamente chiamare dilfertazicN 
ni , fcrittc in varie materie ai primi letterati d’ Italia , 
è fumi, che a lui ricorrevano, come ad un'oracolo, 
per fentir le rifpofte, così che potfo dir con ragio- 
ne di quello celebre defunto , come ditte, parlando 
di Martino Azpilcueta Navarro , Giano Nido Eritreo , 
cioè (Siói Vettore de’ Rpflì , nella faa Pinacotbeca, parte 
li pag. t> Colon. Agrippina, apud Jodecam Kalcovmm y 
1545 y **> 8. ea enim , de [iugulari bominis doBrma , orn* 
ninno animos invaferat opimo , ut domus ejnfdem , non u* 
niu* modo crvitatis , fed totius orbis terrarum oracuhtm 
htèermr 9 quo ownes eonfugerent , unde , in fidi rebus dubiti, 

rejpon- 
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refjtonfxm referrent , quoque diRum ab eo efjet, non alimi - 
St qitam ex Apollinis ore prolatum acciperent: prova , m 
parte di quella verità ila la ingenua confelHone (e 
cedano a ; quella per ora le private teftimonianzc ) 
fatta dal dcgniffimo P. Giannantonio Orlato , Monaco 
Benedettino Calmele , !promoflò dì frcfco. alla . catte* 
dra di Sacra Scrittura nella Oniverlttà di rPadoa fua 
patria j elezione che mette in pubblica profpettiva 
il merito ringoiar dell’ eletto, ed il fino. difeermmento 
degli elettori , che gli appoggiarono tal carico , per 
vedere conlervata nell'antico fuo credito fcb cattedra 
ilei fa , e mantenuta nel folito fuafplendore. Prova re- 
plico, in parte dell' accennata verità fia F ingenua con- 
lelfione del mentovato con loda P. Giannantonio Orla- 
to , nelle lue nobilifiìme annotazioni alla faconda parte 
de' Marmi eruditi del famofo Sig. Conte , *e Cav. Sertorio 
Orfato fuo avolo, pagg. ipo, e ipi , ove così teftifica , 
parlando de' Protettori , i quali erano follati * che ar- 
ridevano al lato del Principe, e perciò chiamati La* 
ter ani', come pbrc’Stipatores , cor pori* cuflodes , & do* 
mefìtc't y ove torno a dire , cosi certifica 1* erudito 
Monaco . : 1 ( F abbietto de Col. Trajan. cap. 7. ma* 
fra dì crederli gli (ìejjì , ah* gli Speculatori , cioè ,i cu* 
fiodi , è Guardie del corpo nella Corte Imperiale , fup* 
ponendoli gli fìe/ft , : che i Lanciarii emmemorati in 
ma Ijcrigìone dal Gruferò riferita 3 pagi, cCcCXOV • num. 
3. come ben offerva alla fuddem Ifcriqom il celebre 
Giangiorgìo Grevio . .// Nob. però , ed erudito Sig. Coi 
CaMMILLO SILVESTRI { i» fua dotta lettera, per - 
*• venuta alle mie mani 9 come quella., chégjj feda m fuo 
-*?. M con* 
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confidente a mia infiamma rlcbufia , jnoftra Hi xfjere peri 
fùafo , cbe gli Speculatori , dal Fabbretto dominati , e eF, 
uno de’ quali regi (Ir a la memoria il Grutero , pag* PXTX. m 
IO. così: MILES COH. Filli Ì FJtE. STECFLATOR . non fu 
no gli ftejìi cbe i Protettori, mà pimtoflo fono gli Efploi 
ratori . Scrilfc ottiraaraenre il Sig. Conte, Silveliri , 
avendoli molti cfempj in Tacito negli Annali , e mol- 
tillimi nelle ltorie , ove gli Speculatori non fanno al- 
tra compir fa , che di EJploratori , de' quali frequen- 
ti llrme fono le memorie nelle lapide r e qualche vol- 
ta nelle medaglie ancora, leggendoli fpctialmcnte in 
una di Marcantonio, riferita dal Mezabarba, pag.ao 
la fcguentc epigrafe nel ritto ANTi AVGVA III; 
VIR. R.P.C e nel rovefeio COHORTIS SPECU- 
LATORUM w Differentiilimi da quelli confi fera re 
dobbiamo gli Sptculatori , i quali erano veramente fal- 
dati della guardia del Principe , fecondo il coronile 
confenlo degli fcrittori più clamici y alcuni pero di 
ugual nome , e fama li confondono inficine, nè li di. 
llinguono , vcgganlì gli Iponitori di Tacito ad ufum 
Serenifs. Delpbmi 9 j Htfl. hb. i. 'n.zq. pag. toz dell’edi- 
zion di Venezia, apud Nat ale m Feltrivi, 1708, in 4. 
cd il Reinefio Clal. Vili. n. 1. In quanto a me concor. 
ro nel parere del Sig. Conte Silvcitri, e del P.Gian- 
nantonio Orlato , che faviaraente differenri li fanno, 
e come chiaramente dimollra V autorità di Svetonio, 
nella vita di Galba , cap. 18. quantunque in quella 
di Claudio, cap. 35. fiancheggi l’altra opinione. Plu- 
tarco però in 'vita C. Cófaris , pag. f Pan/iis , IJ3 2 > 
in fol. foftenta la aoilra ^ 1 ^ 
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Seguita il fuddetto Monaco , non mai a baldan- 
za lodato la Tua. narrativa , e dice . Nella memoria 
poi di Bruzia Aurelianà , coti occalione di cui parla /' au. 
tore ^'Protettori, ojjervai accoppiati nella flejja per fona 
di FI. Vitale due drverfì impieghi , cos) : Protlctor. 
ET Notar ITS , il che. ni ba data al principio qualche pe- 
na , parendomi non troppo acconciamente ad uno flefjo af- 
fegnate due profefjìani.fra di loro dtf parate , cioè una. mi- 
litare , e /' altra forenje , e dubitando fe i Nota ) di queflo 
genere avefjero avuto impiego fieli ejercito , o Collegio de’ 
Protettori ; talché avefero in fe (IcJJì unita la dignità di 
quefli colloro impiego. Ala da queflo dubbia m ha pre- 
f amente levato l’erudito Sig, Cot.S 1LVE STltl citato , 
affienandomi efjer co fa certiffmct * che ogni Ordine , Ma- 
gi ftrato , Società , e Collegio non Jolo , mà eziandio le 
Legioni , Coorti , o altro ordine militare avevano i loro 
Notaj , a quali incombeva il regi firare in i fritto gli atti 
all ordine /penanti , sì per quello , .che poteva riguardare 
diiftipendj di quel corpo , c.la difìribugione di ejji , come 
gli altri affari di varie forte ; .talché non dovrà fembrare 
frano , Je nella per fona, dì FI. Vitale, che farà flato ben- 
sì uno da’ Cuflodi dell’ Impcradoré , ma deflinato infieme a 
tener regiflro degli affare di quelP Ondine , fi vedono i titoli 
accoppiati di Protettore* e Notajo, con quel che fie- 
gue . Oltre al pubblko teftimonjo del P.Giannanro- 
nio Orfaro , ed altri autori , che fanno menzione con 
irtima, e decoro del Sig. Conte Silveftri, vi fono an- 
che le private tellificazioni d’infiniti letterati , che a 
lui ricorrevano ne* loro dubbj , per reftar illuminati, 
c diretti . Tra’ primi fra il Sig. Gisberto Cupero 

M 1 Olan- 
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Olandefe, illuftre per le lue opere (lampare, per gli 
encomj, che meritò dal dottiflGmo PJ?edruG , ceretti 
nel tomo V. pag. 6 . de’ Tuoi. Gcfàri , c per la fami- 
gliarità , che aveva col più che celebre , e famofo 
Ezecchiello Spanemio , a cui dedicò la Tua Hifioria 
trium Gordianorum , con gli altri di ugual fama,, che 
qui fotto anderò regi Arando ; le lettere di tatti co- 
ietti fuggetti furono da me vedute , in vita del Sig. 
Conte Caramillo, eh’ ebbe la bontà di parteciparmele, 
in occafione , ch'io lo fupplicava di compatimento 
per li tanti difturbi , che riceveva dalla frequenza 
de’ miei caratteri j onde , per animarmi a continuar 
negli (comodi , mi fece vedere , eh’ io non era folo 
nelle ricerche , I letterati dunque che carteggiavano 
col Sig. Conte Sii veftri , fono grinfraferitti. , v- u 
Il Sig. Gisberto Cupero, Olandefe. ' : > 

Il P. Bernardo Montfaucon, jFrancefe , autore dell* 
erudiriflìmo Diario Italico , Rampato l' anno 1701. Pa- 
ri fi apud Jo. Anijjon , m 4^ e netta; fletta forma riftam- 
paro, per Antonio de’ Rotti , io Roma , Palino 170$, 
Di quetto dottiffiqro Rdieiofo , e tanto benemerito 
non men della nottra Religione, che di rutta la buo- 
na letteratura fanno menzione onorevole 1 Signori 
Giornalifti d’Italia , nel tomo III. pag.' 5 30 ; nel to- 
mo x Vili. pag. 238 , e nel XXVII. pag. 402,, ove fi 
da notizia d’una famofittima opera) francete , e lati- 
na del fùddetto chiarittìmo Padre, intitolata L’Antichi- 
tà /piegata , e rapprefientata in figure , ..divifa in cinque 
tomi. Egli è della Congregazione di S. Mauro, chia- 
mata de i Sitiifaiti, e degli Agapeti y i quali altro non 
£ j era- 
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erano , che Gherici , o Monaci , che dopo avere vo- 
tata a Dio la lor caitità , coabitavano con Vergini 
per io più confacrate a Dio, profetando fempTice 
amore , o fa mera comunione fpirituale j, donde era- 
no detti con voce greca ^ 4 gapeti , vale a dire, Diletti , 
ed anche Strafatti , cioè Cointrodotti , come fpicgano £ 
Giornalifti d’Italia, parlando con loda» del fudd etto 
P. Montfaucon, nel tomo primo pagg, 124, e izj del 
loro applaudito Giornale. . i t , 

II Sig. Antonio Magliabechi , Bibliotecario del Se- 
reniamo Granduca di Firenze , mio cordialiffimo ami- 
co , noti (Timo i al mondo per la fua (terminata cogni- 
zione j di cui fanno ^ricordanza gloriofa tanti , e tan- 
fi autori , che formerebbero da fc foli un’ intero vo- 
lume , quando li volete dèfcriverli tutti,; ma trar- 
rà ndofi dicofa comunemente notoria - , ballerà ,’per 
Scurezza infallibile : del merito di si gran letterato, 
la teftimonianza dell’ Eminentiflimo Arrigo Noris , che 
lo chiamò con efpreffivitimo , e riftrettiflìmo Elogio 
B//6 hto&nKlw TtpixdLTurtit , nel filo libro intitolato Hìfìo- 
rica Difjertatio de imo eòe Trmitate carne paffo,pag. z$i, 
Venetiis apud Paulum Balleotiium •, tape ,.( in 8. oltre % 
quanto ne dicono, piangendone amarauderìte irla per- 
dita , i Signori Giornalilti d’ Italia nel tomo XVIII. 
pag. 453. e maggiormente a quanto diranno nel 
tomo XXXIII. a’ quali . rimétto il leggitore corte- 
fe , benché i’ ultimo tomo non fia per anche *a pub- 
blica vita comparto , ma ulcirà in brieve afpetran* 
doli da Vienna con gran diliderio la vita del fud- 
detro molino portentoto di lettere, con?e parto della 
L:i feli- 
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felicifliraa penna del Sig. Apoftolo Zeno, Iltorico , e 
Poeta della Sacra Ce f area , Cattolica , e Re al Maeflà di 
Carlo VI. il trionfante , cognome , ebe viene dichiara- 
lo legittimo dalla ferie fucceflìva delle fue continua* 
te vittorie , e dalla indebolita fuperbia Ottomana, 
già divenuta traftullo della vincitrice fus-deffra^.. i,; 

Monfig. Giulio Fontanini •, Cameriere d'onore di 
N.S. CLEMENTE XI. altre volte rammemorato con 
loda , e noto per lo credito delle lue erudnifGme 
opere, che fi veggono imprefle a pubblicò benefizio. 
Gol nome di quello accreditata luggetto Jllu&rarono 
in più luoghi le loro /lampe i Signori Giorualifii d* 
Italia , faccendone ambiziofa ricordanza nel tomo L 
pagg. 133, e 454. nel tomo |IL pag. 517. nel IV. pag. 
173. nel IX. pag. 158, nel XVI. pagg. 135. e 454. nel 
XXII. pagg.c 3 za , 0401. nel XXIV^pagi4<5. nel XX VI li 
pag. 40 j! nel xXVWI. paig. 44C. e nel Xxxi. pag. 1*8. 
tutti centra (Tcgni evidenti del vallo inerirò di quello 
famofo Prelato,: . r . r . . * 

Il Sig. Carlo Patin , Frane efe, pubblico profefforc 
di medicina nello Studio di Padoa , di cui. parla ba- 
He voi mentela Fama, pubblicando indefelTa i parti no- 
bilifiìmi della fua penna ; e fono F omelia Rimana in 
antiqn 'ts Fhmifmatibus ab Urbe condita ad tempora Divi 
Avgufli , ex bibliotbeca Fahii Vr/mi , cum adiunHis Au- 
tomi A ugo flirti Epifc. llerdenlis . Carolus Patm DoBor me * 
dìcus Paripenbs reflituit , recagnovit , & auxit . Parifiis 

r d Joannem du Bray , Petrum Variquet , & Rpberttem 
N inutile , i66i i in fob edizione tanto più gloriola 
per lo Paria , quanto che intraprek , e perfezionata 
-...1 * nel 
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nel più bel verde degli anni fiioi * conforme atterta 
il più che celebre Pier Scguino , chiamito Principe 
degli eruditi dallo Spanemio de prajì. & ufu Numifm. 
tomo I. pag. 19. col feguente decorofiffimo elogio , po- 
rto lui principia del libro fopraccennato . Qnantum 
debeat Aniiquimf Carolo Patino rr folta ignorabit qui ne-» 
fai, quantum rxcel lenivo in Urlino , quantui n labori* 
meriti in eo reflatrrando , Jam deficiebant Codice s Albo- 
ri* Clari(Jimi , qmm eruditi omnes frequenti manu tcrunt. 
Ecce Patinus vix adolefcentiam egrefjus , inopia piètica 
occurrit , & (preti* juventutis illecebris , totus in (ìndia , 
Ò 1 labore * ejfuju* , Antiquitatis Genio Urlino mutuum red- 
dit ; quod ab eo didicit f ipft /tenore dnijjinto rependi t , 
& l iterato s omnei àrBiffìnte [ibi devincit - VeggonA in 
oltre di querto dotto lcrltcore Imperatoram Porri anor un» 
JNumi/mata ex aere media, & minima forma , deferipta , 
& enarrata per Carolum Pannano , Argentina , apud Si- 
tnontm P aulii f 1571 , in fol. opere tutte c due maftic- 
cie , c che lo dichiarano un letterato di prima <npmpx y 
per tacere di molte altre , che ugualmente fan co- 
nofeere la tempera del fuo fini Almo ingegno, come 
diife al pafifo citato , l' antidetto Spane mio, denique non 
reticendum , qui bone Spanar n felicitar jam exornavit & 
propediem decor abit ulterius Carolum Patinum . 

• Il Sig. Giuliantonio Averoldo, Nob..di Brcfcia , 
verfatiffimo nello Audio deli* antichità, a cui,. per la 
nota fua perizia, lafciò in teftamento il Sig. Fortuna- 
to Vìnacceli, morto forprefo da un colpo di apoplef- 
rta , circa la meza notte venendo li 15. Novembre 
degli anni 1713. in .età d’anni compiuti ixxxn. a 
- r »i3 cui 
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cui lafciò , replico , le medaglie antiche , delle quali 
in buon numero egli avea fatta raccolta, come li ha 
dal tomo XVI. pagg. 495, e 495 del Giornale d’Ita- 
Jia. Diede quello dotto Cavaliere un iaggio del Tuo 
fa pere col tradurre nella lingua latina, e nella ita Iiaì 
na un Difior fo fopra xn. medaglie de' giuochi fecolari delì 
Imperadore Dominano , fcritto in idioma francefe dal 
Sig. ] ({aiffant da ftems, medico, e antiquario di S. AI, 
Criftiarulfima, il qual Dijcorfo tradotto fu fhmpato in 
Brelcia , per Gio; Maria Rizzardi, nel 1^87, irti 8. e 
rammemorato dal P- Alaeftro Lionardo Cozzando 
Servita, nella foa Libreria Brefciana , pag. irji , parte 
feconda;. In Brefcia , 1594 > in 3 - per lo (ledo Rizzardi a 
Ebbe fommo diletto, e pari intelligenza della pittu- 
ra , c ne fa teftimonianza il libro , che pubblicò , 
lènza che però vi fta efprelfo il £10 nome , con que- 
llo titolo; Le fiche pitture di Brefcia additate al forefhcre . 
In Brefcia, dalle Rampe del fuddetto Rizzardi, 1700, 
in 4. In quello libro , oltre alle pitture , ragiona il 
celebre autore di molte antichità , e memorie della 
fila patria, e particolarmente dal foglio 177 fino al- 
la fine , dove fi veggono rapportate intorno a XL 
amiche ifcrizioni , aitai più corrette di quello , che 
fodero fiate per l’ addietro dal Roffì , o dal Vinacced 
prodotte, l’elogio di quello fcrittor nobililfimo, man- 
cato li. v. Giugno dell’anno M.DCCXVU. reftò fori 
mato dalla efemplarc pietà , verfo i letterati defun- 
ti, de* Signori Giornalai d' Italia , tomo XXVIII. pag» 
390 , ond’ù foverchio , ch’io maggiormente m 3 inol- 
tri in una cofa illufirata con tanta giuftizia , e con 
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tanto ‘garbo dalle dor penne , alle quali potrà far ri- 
corfo chiunque desidera refiar pienamente foddisfatto , 
e contento. < 

Il Sig, Lodovico Antonio Muratori , Biblioteca- 
rio del Serenils. di Modena, nome più che noto nel- 
la Letteraria Repubblica , per le tante fue opere 
imprelfe , che parlano a gloria non men di fe ftelfo , 
che della noftra Italia . L’encomio più bello , che 
qualifichi uno fcrittore sì degno è quello , che con- 
file nel comune confenfo de' letterati , che non fan- 
no farne menzione fenza lodarlo , nè lodarlo fenza 
ftupore . Prova di quella verità fia il Giornale d’ Ita- 
lia, nella cui fuccelfiva edizione, non v’è, per così 
dire , tomo, che non vada fuperbo con l’imprdfion 
del fuo nome , c chi aveffe genio di refiar lincera- 
ro intorno all’ ingenuirà del racconto , legga il tomo 
I. pag. ir$. il II. pag. i<*2. il m. pag. ni. il VI. pag. 
113. l’VIII. pag. 177. il IX. pag. 454. 1 * XI. pag. 19 1; 
il Xin- pag. 484. il XV. pagg.i, e ao. il XIX. pag. 420. 
il XX. pag. 55. il XXI. pag. 42$. fotto il nome di La» 
mitido Pritanio , che f piega fi, pag. 458. il XXVII- pagg. 
40 <y , e 454. e finalmente il XXVIII. pag. 4^4. fotto 
la mafehera parimente di Lamindo Pritanio , che tro- 
verà in tutti elaltato il Sig. Aluratori , fe non a mifu- 
ra del fuo merito a proporzione almeno dell’altrui 
riconofeenza ; non dico quello per abballare la fama, 
c l’abilità de’ Signori Giornalifti d’Italia ,* che fono 
da me riveriti , filmati , c tenuti per fuggetti capaci 
di pareggiare col volo delle lor penne qualunque ab 
rezza , ma puramente per dare, con isfogo amorofo, 

N mag- 
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maggiore rifatto alle belle iotrinfiche qualitidi -del Sigi 
.Muratori , quantunque non abbifognino de miei ofeuv 
rillinni inchioflri , dopo elferc fiate nobilmente illu> 
llrate e felicemente dcfcrictc dal P. Scbaftiano Pàoli , 
e dal Sig. Niccolo Amenta, Avvocato Napolitano , di 
gloriofa , & a me venerata memoria , per la recipno* 
ca cordiale corrifpondenza , che pattava tra me , e 
quell'anima illullre, nella Difefa delle cenjure del Sig* 
Lodovico - Antonio Muratori Bibliotecario dell'Alt. Sere* 
uifjìma di Modem , giudi ziofo componimento del pri- 
mo, ,e nella Lettera del Sig Niccolò Amenta Avvocato 
Napoletano , dirizzata al P. Sebafliano Paoli , de Oberi- 
ci Regolari della Madre di Dio . in difefa del Sig Lodo - 
vicantonio Muratori Bibliotecario dell’ A lt- Sek. di Mo « 
dona , faggia compofizione del fecondo , operette en- 
trambe ftampatein Napoli, per Niccolò Nafi , 17151 
in 8. Sopra le quali vi farebbe da difeorrere a lungo , 
ma per non ufeire troppo di firada, mi rifèrbo di pub* 
blicare la mia opinione , intorno ai punti quivi agita- 
ti , e, difeuffi , nelle Vite degli Scrittori Vicentini , 
che vado preparando, quando Iddio mi conceda vi-, 
ta , e comodo per terminarle , etiendo un'impegno 
va ft ittiolo e per la multipHcità degli fcrittori > e peti 
la varietà delie materie erudite , e quello , che più 
importa, imprefa non mai da ver un altro tentata, e 
che anzi ridotta dalla mia follecitudine a qualche 
buon termine fu da me confìgnata alle fiamme nel 
171$. adì 50 Dicemb. per certo gagliardiffimo inope* 
to di fdegno , cagionato da motivo , che devo tace* 
te per mici particolari riguardi: ... . . . . 
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• ' Ogni trifta memoria ommai fi tacia, * 

« fi ritorni a proseguire bordine incominciato. 

Il P. Paolo PcdruH , ornamento della Compagnia 
di Gefu , molto ben noto per Y eccellenza del £uo 
Ivegliatiflimo ingegno , e famofo» nel mondo erudito 
per l’ edizione del Mitico Famefe , che può annove- 
rarci tra’ piò celebri non Solo della noftra Italia , ma 
delf Europa ancora , si per la copia , come per la 
rarità delle medaglie , tanto latine , quanto greche. 
Dopo l’ impililo, ch’ebbe il fuddetto degniffimo Re- 
ligioso dalla gencrofa , e magnanima risoluzione del 
Serenila Duca di metter mordine le medaglie del Tuo 
dovizioso IVIufeo, e di aggiugnervi la Spiegazione ita- 
liana , s’applicò in confona nza del lodevole eccita» 
mento del àio Sovrano a farne la diftribuzione, che 
& da lui in otto Clalfi elèguica: le cinque prime com. 
prendono le medaglie Imperiali , cioè i Ce fari, fecon- 
do il fuo dire, in Oro., in Argento , in Medaglioni , in 
Metallo grande , in Metallo merlano , e piccolo , la feda 
fpiegn le medaglie delle Famiglie Confolari , la fettima 
quelle de’ R§ della Siria , Macedonia, Egitto, Sicilia kc. 
l'ottava in fine abbraccia- tutta la gran dovizia 
delle medaglie puramente greche. Bivife il dottiflìmo 
Padre in fette tomi in foglio la fua grand' opera , nel 
primo riferifee \ Ccfari in 0 r,o, < efprcflì in XXVIII. Ta- 
vole , la, ferie è prefa da Giulio Ccfarc infino a Co- 
llante U. Le medaglie fono 228. Nd fecondo defcri- 
ve i Cejan in Argento da Giulio Celate fino a- Traja- 
no , le Tavole fono XXXIV. c le medaglie 304. Nel 
terzo tratta de i Cejcari in Argento da. Adriano fino a 
-hjn N % Ca- 


Digitized by Google 



100 VITA DEL SIG. CONTE 

Caracalla , eGeta , le Tavole fono XXIV. e le me- 
daglie 338. Nel quarto veggonfi defcritti i Ce fari m 
Argento da Macrino fino ad Eraclio * le Tavole fono 
XIX- e le medaglie 261. Nel quinto efpone i Cefari in 
Medaglioni , che dilpofti in XXVII. Tavole , rendono 
ammirabile il Mufeo Farnefc in numero di isz. Nella 
prima tavola di cotefto fuo tomo ha voluto il bene- 
merito autore premettere , per ornamento di ferie , com“ 
egli fcrive , nella prefazione, o fia lettera all ’ erudito 
Lettore , pag. 19. fei medaglioni con. le tefle di Ome- 
ro , di Socrate , diAleflandro Magno, del Genio del 
Senato di Roma, c di Saluftio Pittorico, ma ficcome 
alcune di quefte fono invenzioni d'impoftari , così 
averei avuto ripugnanza a pubblicarle Omero cer- 
tiflìmo c finto a capriccio , & io fo d’ aver vedute 
molte medaglie di quello grand'uomo, che parevano 
fatte coniare da diverfe Città , come da Amaftri , 
da Smirne , da Scio , e da Argo, conforme l’ ingegno- 
fa , ed erudita conjettura dell’ antidetto P. Pedrufi in- 
torno all’ultima , ma tutte differenti di volto , e va- 
rie di effigie , anzi chi vorrà confrontare cotefta del 
P. Pedrufi con l’altra del Patino , pag. 9. delle fue 
medaglie Imperiali , ravviferà tolto , nella diverfità 
delle fifonomie, la differenza, che accenno; contrafle- 
gno evidente ( quando in lui non fi fotte verificato 
ciò , che gli antichi favoleggiaron di Proteo,) ebe fu- 
rono tutte inventate a capriccio degli artefici, non la- 
vorate fui modello della verità , come francamente 
a t tetta Plinio , a cui dobbiamo preftar pienilfima fe- 
de, nel lib.xxxv. cap.2. CQli’avere lafciato ilfegueote 
e ' regi- 
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règiftro . Non eft pratertundum & mvìtium inveri tur». 
Stqmdem non folum ex auro , trgemcve , aut certe ex 
cere iti òibliotbecis decantar illi , quorum imm or t ale s ani- 
mò in iifdem locis ibi loqmntur , quinimo edam qua non 
fimi finguntur , pariuntque defideria non traditi vuUus , 
fiati in Homero evenir . :iìj A. 

Plinio rcftò per troppa curioficà fven tu ratamente 
incenerito dalle fiamme del Vefuyio nell'anno LXXX. 
dell’ Era di Crifto, che vuol dire- corfi d’allora fino 
al prefente, che ferivo 1540 armi} la mancanza di 
tai tanto fcrittore viene in tal’ anno (labilità da mol- 
ti , ma feralmente dal P. Riccioli nella fòia Crono- 
logia Rito rinata , e dalP:*Petavio de ratione temporum y 
parte /. pag. 233. Franequtr a, ex officina Leonardi Strik , 
1700, in 8. entrambi dello fiefio iftituto del P. Pedrufi, 
ma il fecondo il più erudito , & il più dotto , che 
vantar pofla la fua celebre compagnia ; elogio ufeito 
prima dalla eminentiffima penna del Cardinal Arrigo 
Noris ne’ Cenotafj Fifani , pag. 133. e replicato neìla 
tua Epiftola Confolare , pag. 22. Se dunque in tempi 
cosi lontani , e rischiarati da maggior lume , le me- 
daglie di Omero furono giudicate finte con artifizio, 
perche noi , che fiamo più diftanti , e più al bujo di 
Plinio vorremo decretarle- per legittime , e vere ? 
Ah che fono . ». 

Dolci cofe da udire , e dolci inganni 
quinci a me non da fanimo di grattare gli orecchj 
d' alcuno con lufinghieri racconti , nè di alimentare 
1 * altrui credenza , quando non vi concorre la mia : c 
come mai può ella concorrervi , quando con l'autorità 
•: -i degli 
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degli fautori vi ripugna la ragione mede {ima ? difll 
la ragione snedefima , perchè lodarono un’occhiata 
al nome di Ornerà , e (pollo nel contorno del ritto 
della medaglia nobilmente deferitta dal P. Pedruft, 
troveremo la iniziale ferina con l'ufisyù» c le altre 
con Ycftmpòv, ( a riferbo d' un* altra pubblicata daH’A-» 
goilini, A«ivefcova di Tarraccna , pag. i o $ de’ Tuoi 
Oialqgbi ) come un quelle , che ho veduto ne mo- 
fìra una il Patino , pag. p. Nutniftn. bnper. divedati, 
che rende non dirà vacillante & ingenuità delle fud- 
dette medaglie , ma certiflima la loro illegittimità. 
Q(Tervò quello intoppo la penetrante veduta dello 
fteffo P. PedrujG , ma lo fcanso gentilmente con r Pini, 
fraferitta ingegnofa diftinzionc, regiflrata pag. XI del 
quinto tomo . . . : • 

Non pofjo qui diffìmulare uri avvertenza , che appar- 
tiene al nome d’Omero imprejjo nel contorno del primo 
campo , e formato con la letterale iniziale ri uri : u ; e? 
pure in altre Medaglie proprie dell' ìnfigne Poeta vegliamo 
nel principio del di lui nome il carattere : O . Per appa- 
gare la curiofttà , che può nafeere fopra. tal variazione , 
crederti poter dire , cb’ ella deriva dal cambiamento anti- 
camente fatto neri Alfabeto greco . fitte fio confava già di 
Jedtci folì caratteri infegnati , ed’ introdotti da Cadmo , e 
fervirono (Jfi , fin tanto , ebe gtjonj vi fecero /’ aggiunta 
ri altri otto , tra i quali uno fu. t u i non lajciarono però 
i greci , anche dopo tat invenzione, dì prevalerli delle an* 
tiebe lettere . Unde edam fa&um., ut pofteafdem 1 ir- 
te ras in communi ufu receptas , diu< edam, & ab 
Atticis maxime , in monumemis publicis , andquior 
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fcribendt ratio ftc ufwpatk ; colà valfÀntlcbr Memorie 
di Grafia 'Città dilla Fenicia legamo tal Volta : opfliwW» 
c taf altra : Opòvrnw. Nella Juppofrbm adunque di que- 
fi' ufo non parrà frana la fvrma-^èonè del nome d'Omero , 
ara con Qi or»; con t: ó minata. \ ' ■ t ’ 

Pensamento erudito , ma non totalmente giuftO f 
nè rifpetto alle prime lettere ufate da* greci , nè ris- 
petto alla giunta' delle otto ultime , fatta al loro 
alfabeto : la ragione deli' accennato divario non è 
molto lontana da rinvenirti , imperciocché , fecondo 
il fehtimento d’Arilìotile , furono in principio XVIII. 
k lettere greche , alle quali due ve ne aggiuttfe Spb 
carino , più tofto , che Palamede , fe dar Credenza 
vogliamo a Plinio , che lo riferifee H. ft tìb. VII. 
cap. 5 6 . Arifiouks , dice il grande Storico , X , & 
Vili, prifeas fuiffe , ABrAEZIKAMNOFFrTT*: 
& duas ab Epicbarmo addita: ©x , quàm Palamedi 
tnavult : ma perchè non fembri quello mio dtfcorfb 
o troppo cavillofo , 0 troppo fofiftico , fi forpaflì V 
oflcrvazione , fenza carico del benemerito autore, 
e lì venga all* dame dell'altra parte . Sedeci dunque; 
per camminare con Y opinione del Suddetto chiftriflb 
mo Religiofo , furono le lettere dei greco abbici , al 
quale darebbe il Salvia» l’articolo , e l'aggiunto di 
femmina , nel foo principio introdotte da Cadmo, 
che le portò dalla Fenicia , <458 anni avanti la ni-* 
feita di Crifto Signor Noftro , fecondo il computo 
del P. Riccioli » che non reità dalla mia debolezza! 
approvato: dappoi a mohiffkai anni quattro ve ne 
aggiunfc Palamede in tempo della» guerra Trojanà , 

e final» 
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e finalmente d' altrettante iii accrefciuto da Simonidè 
Ceo , poeta di fomrao grido , e figliuolo di Leopre» 
pi , come narra Gerardo Giovanni Volilo de poeti* 
grdcis , pag. ao, Amile Ledami , ex typograpbejo Joannis 
B ciei* 3 1662 3 in 4. e con quefto Lorenzo Crailo ncL 
la ftoria parimente de' poeti greci pag. 452: dell* edi- 
zione di Napoli approdo Antonio Bui ifon,, 1578 , in 
fogl. tanto conferma Plinio al paffo citato con la l’e- 
guente tramandata notizia ; Literas femper arbitror. 
Afyrias fttijjc : fed aldi etpud JEgyptios à Mercurio , ut 
Gelltus t, alii apud Syros repertas volunt. Uuque in . Gra- 
dimi intuliffe è Pbcenice- Cadmum fedecim numero. Qyèus 
T rojano bello Palarne dem adieciffc quatttor bac figura © 
Totidem pofl eum Si moni dem melicum , ZH'Pfi :: quorum 
omnium vis in noflris recoqnofcitur : nella qual fenten- 
za concorrono JPJutajrca. «e; Simpofii , Mario Vittori? 

J 14x4)3 . no , y e Svida . Da quella • iftorica relazione di. Plinio 
fi raccoglie , che Simonide fu l’ inventore dell' Q , c 
che non tutte in un punto le otto ulnme lettere fu- 
rono aggiunte ai greco alfabeto , ma quattro pec 
volta, m rempi . diver/ì*- e lontani . Latte quelle pre- 
me fle , e riducendo al mio proposto il ragionamen- 
to fin’ ora diftefo, vado, come uom’, che fiogiuì dc- 
bilmente formando. .! feguenti riflefiì . Se così è co- 
me non- fi può metter in dubbio una verità loficnu- 
ta dalle penne di moki antichi , e moderni fcnccorì, 
che tra de ultime quattro lettere .f .ritrQvate;da , Simo- 
nide , e da elfo aggiunte all' abbicci de greci ; v'en- 
tri l'x2 , iniziale del nome di Omero nel medaglio- 
ne prodotto dal P.Pedrufi, farà anche v enfi imo, che 
•*-:i.!Ì5 il 
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Il medaglione medefimo non farà ftaco coniato al tem- 
po di coteRo illuRrc poeta , ma inventato più , c 
più fecoli dopo dalla vivacità di qualche bizzarrifli- 
zoo ingegno . Si divenga con più chiarezza alle pro- 
ve , e per farle con maggior forza mi Ha teftimonio 
o per dir meglio , raaeRro il famofo P. Riccioli , il 
quale , per edere dello fteffo iftituto del P. Pedrufi , 
non farà giurato fofpetto , nè rigettato per incapace. 
Secondo.il computo, adunque, di così degno Crono- 
logo , Omero (cuius etti incerta Junt tempora , tamen anrùs 
rrnltis fwt ante Epmulum , al riferir di Tullio de claris 
oratoribus ) nacque aoz 6 anni avanti al Redentore 
del mondo , e Simonide Ceo , inventore dell’^V* 
DLX anni prima , che fpuntafle il Sole de’ giufii daL 
ventre puriflimo della Vergine Immacolata, che vuol 
dire CCCCLXN# anni dopo il natale d’Omero . Quan- 
do la faccenda cammini con quello piede , non è 
ella una cofa chiarillìma , che la medaglia , riferita 
dal P. Pedrufi , non è legittima , ma inventata, e fin- 
ta quali cinque fecdli dopo il mentovato poeta? il 
rifoltato dall’ àntidetto difeorfo non ha bifogno di 
maggiore puntello , mentre non è polfibile far com- 
prendere ad alcuno , che 1 ’ <•> , aggiunto da Simonide 
all’alfabeto greco quali 500. anni dopo Omero, polla 
effere Rato adoperato avanti il fuo ritrovamento , e 
la fua efiRenza : onde conchiudo con Cicerone de Nat. 
Deor. lib. I pag. 1175 , della edizione di Balilea, K587 
in 4. Qua autem ifla imagines 'vefìra , aut unde ? a De- 
mocrito 0 mnino bac licentia . Sed & èlle reprebenfus a 
wultis e(ì , tief vos exitum reperitis: totale res •vacillata 

O. & clau* 


Digilized by Google 



joe VITA DELSIGdCONTE 

& claudicai . Nane quid e/h ; quod mime probari pofjìtj 
qv.am omnium in me incidere tmagines , Horaeri ,. Archi- 
lochi , Romuli , Numx r Pyth agorai , Platonis , nea 
ex forma , qua illi .fuerunt Qyamado ergo . , <0* quorum 
tmagines ? Orpbeum Poetano docet; Arinotele* vunquam 
fuiffe , & hoc Orpbicum . earmen : Pytbagoreii ferunt cujufj 
dam Cecropie . Al Orpbeus id efl imago ejus <, ut ! rum 
•vulùs , in atùmum fiepe incurrit , con qacl che: /icgue , 
per ve*ro dÌTC, giallamente dettato ; imperciocché j 
oltre alla mancanza degl* intagli, e de* con^nè> pit- 
tura* nè (cultura lanciò, nelle tele, e ne’ marmi il rii 
tratto d’ Omero, perchè i profeffori tutti d'arti sì 
belle fiorirono fecoli , e fecoli dopa il mentovato il* 
luftre poeta, come li ricava da Plinio H.N. lib.xxxV. 
a capi Vili , e IX. : al fuddetto argomento demolirà- 
tivo aggiungo fuori di bifogno un al^fa confiderà zio- 
ne , & è , che l’&> non può mai fervire di prima let- 
tera per formare la parola, di Omero , elfendo 1 ’ O 
iniziale, in Omero , breve , non. lungo , conforme 
prova Cornelio Galla ,. nel fuo paemjicoiintitolato d 
Ciri j verf.tfj- malamente attribuito »a VTirgiho , e con 
elio Orazio , nella poetica, verf. 74, Ovidio, & altri , 
oltre a tutti gli fcrittori greci * che confermano una 
tal verità, onde fi vede , che l’inventore dell’acceiv 
nata medaglia ebbe tutta la milizia per fìngerla, ma 
niente di fapere e giudizio per accreditar la finzione.. 

Nel’ numero di quelle d'Omero, che lìa’ota h© 
deferitto , deono riporli le altre , che rapprefentano 
Pitagora , Diogene , follone, oltre a Salufho , c Socrate 
ambi riferiti fiat.P- Pcdruri., con Virgilio^, Orario , 
■■■>.> O Apu* 
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Apukjo , Apollonio Timeo , Seneca , Cicerone , & altri, 
che die nedica di qucft’ultimo ildottiflìmo PXarabe- 
ciò in Bibliocb. C<ef. pag. 72 , ribattuto felicemente 
dal Patino T nel fuo Svetomo illu firato , pag. 66. Di 
fimil dalle vengono giudicate alcune altre più mo- 
dernamente inventate , e fono di Di dotte , di Priamo], 
di Menelao , di Annibaie &c. come ofi'ervò la Spane- 
rai o più volte nominato con, gloria, de.proeflamia, & 
ufa Ntcmìfm. Antiq. tomo primo , pag. 44 , e con elfo 
l ’ autor della Science des Médailles , tomo 2 , pag. 339. 
Anche quelle di Nutria Pompilio , e di Anco Marcio , 
fuo nipote ex film , furono , fenza dubbio , battute 
molto tempo, dopo la loto mancanza ed il Patino, 
che ben conobbe la verità del fatto $ rillullrando Sve- 
tonio ifi Jal £<efi cap. 6. c parlando del. fuddetto Re, 
dice collantemente , cave credas bunc nummitm Rtgis 
Avvi temporibus cujfum fnifje , e con ragione , mentre 
è patente 9 che non fi pririripiò in Roma a coniar 
in metallo , che lotto Servio Tullio, Serviti! ftex pri- 
mis fignavit £s , dice Plinio Kb. XXXIII. cap. 3. aven- 
do prima detto con maggiori circottanze al lib, XVIII. 
cap. 3. Serviti s rex ovittm ., bottmqus effigie , primus <es 
fignavit , c Plutarco in vita PublicaU, pag. 35 a tergo , 
Par ibis 1532,1 in fol. aggiugnen un terzo fegno, così* 
in vetufìiffìmis quoque nummis , bovis , aut pecttdis , aut 
fuis Ctgmm ineijum appareat , il prezzo ideili due primi 
animali viene ivi dallo fteflo Plutarco efprdfo , eros 
vero pretium ovis oboli decenti bava autem centuno; chi 
defidera «latta informazione dell' obolo: vegga il no- 
ftro famofo Lianardo Porto de Seflcrtio y T alentis , Pe- 

O 2 cuniis 
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cuntis &c. pagg. 4, e 5 , ch’io patto dal metallo all* 
argento : cominciò quella ad efler coniato negli anni 
505 dalla fondazione di Roma . Argetitum lignatum 
e fi anno Urbis DLXXXV. Q Fabio COS . quinque ari* 
nis ante primum bellum P unicum , >Io {letto Plinio y lib. 
XXXIII. cap. 3. Io penfo , che fia corfo errore di 
llampa, feguitato da Sigifmondo Scaccia de Comerdis, 
& Cambio §. II. glofs. in. n. 81 in fin . , negli anni di 
Roma 585 , riferiti da Plinio , e che fia /lata om* 
metta la lettera C, dovendoli leggere CDLXXXVjnon 
DLXXXV. la ragione è chiariflìma , perchè fe la pri- 
ma guerra Cartaginefe fu del CCCCXC ab U. C. fecon* 
do il Panvinio , Eutropio , Varrone , Aulo Gellio 
lib. XVII. cap. 21 , ed altri: detratti dunque anni cin- 
que dal 490, reftan ccrtiflimaraente 485 . Anche il* 
prenome di Fabio dee reftar corretto in Plinio, men- 
tre non fu Quinto , ma Cajo , per quanto comunemen- 
te fi legge ne’ regiftri de* compilatori de’ Fatti , e fe- 
condo lafciarono fcritto il Zonara , Eutropio , e fpe- 
zialmente l’acutittimo Panvinio, che fece particolare 
ofservazione fu quello itteffiflimo punto , Scrivendo 
con merito , come fiegue , pag. 245 de’ coraentarj 
fopra il primo libro de’ Fatti; nam quod in Plinio dici- 
ttcr libro XXXIII. cap. III. Fabio Cof. argentum e fi art - 
nis quinque ante Punicum bellum primum prò Q. Cajus 
reftituendum e fi, facili inter , fimiles liner as calami lapfi* 
errore exorto ; rifletto , che fu fratturato dai Sigonio 
nella defcriz.ione.de’ fuoi Fatti , c trionfi .<u 

E' vero ( per far ritorno ad Omero , c terminare 
il difeorfo ) che le medaglie greche fono le più an- 
... i tiche, 
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riche, c le primiere di tutte, imperciocché avanti la 
fondazione di Roma , i Re , e le cijttà della Grecia 
faccevano battere belliflìrae monete d’ oro , d'ar- 
gento, edi bronzo, e ciò efeguivano con tanta di. 
licatezza, ed artifizio, che nello Rato più fiorito del- 
la Romana Repubblica fi durò fatica ad uguagliarne 
i lavori, contuttociò io non fono periti afo , per le 
ragioni più fopra allegate * che le medaglie di Ome- 
ro, quantunque le confetti antichiflime , de’ fette Sa- 
vj della Grecia, ed altri di quel torno fieno legitti- 
me , cioè a loro tempi coniate. Qual egli fiali quello 
mio raflegnato parere , ficcarne è indirizzato allo 
feoprimento del vero , cosi è lontaniflimo dalla pre- 
tenfione faftofa di voler gareggiare col P. Pedrufi , 
alla cui cenfura , e giudizio umilio di buon cuore 
ogni mio fentimento, ficuro di reflar illuminato con 
amore dalla fual conofciuta perizia , & applaudita 
dottrina. Eccomi, dopo quefta hrievc intrameifa, al- 
la continuazione del principiato ragguaglio intorno 
alle gloriofe fatiche del mentovato antiquario: fegui- 
ta il fello tomo, lavoro eccellente, come ditti, dell’ 
antidetto celebre autore, in Oui veggonfi efpolli I 
Cefart in metallo grande , da Giulio Cefarc fino - a L. 
Elio, le Tavole fono XL, le medaglie jxo. Nel fet- 
timo fono deferitti Ì Cejari io metallo grande , da An- 
tonino Pio fino a Gordiano III. le Tavole fono XLIII. 
le medaglie' 344. Il merito di quello non men gra- 
ve , che pulito fcrittore , che fento in quello punto a 
miglior vita pattato, fpicca oltremodo dalle opere ufei- 
tc dalla fublime fua penna, c da quanto ne dicono i 

Gior- 
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Giornalifti d'Italia nel tomo x. pag. 23. nel XXI pag. 
451, nel XXII. pag. 1x58. onde lenza recai , con la 
mia imperfezione, maggior noja a chi legge , patfc* 
rò agli alt(i fuggetti , che tenevano pratica con U 
onorata memoria del Sig. Conce SUvellri. . ; 

Il Sig. Dienti -Andrea Sancatìani , Medico 1 Prii 
in ario della città di Comacchio , e benememo in* 
ch’cflo della Repubblica letteraria per li foderi fieli* 
cernente fparli ad oggetto di render non meno più 
verdi, e gloriosi gli Allori iddUa fila fronte , che di 
far ripullulare , e crefccrc. più foperbi i Ciprefli de’ 
«oftri Italiani defiinti , a’ quali rcftò involata la glo* 
ria da uno fcrittore francete;: quelli fu il Sig. Belio: , 
o Bellofte, che pretendendo infegnare ima nuova ma* 
mera di curar, le ferite lenza falle, uforpò l’ingegno* 
fo ritrovamento al Sig. Cefare Magati ida Scandiano, 
pubblico Profetiate nello Studio di Ferrara , il quale 

10 pubblicò in un libro col frontelpizio fcgueiite de 
rara medicatione •vulnerum , feu de iidnerìbus raro tra- 
Bandii libri duo . Venet. apud Io: lac. Hert V 6 J 6 , kl 
fol. feoptì il fusto il Sig. Sancaflani , e rendette con 
malfima , a cui da pelò il Vangelo &. Man tup. 22. 
•v. ai. ciò , eh* è di Cefare a Celare, vendicando amo- 
rofamentc l’onore del morto Magati con l’inffafcrit- 
ta operetta : Il lume all* occhio per la lettura di un tal 
Anodo di medicar le ferite , infegnato da un moderno -Au- 
tore Francefe . Lettera ferina all lUufìrifs. Sig, Amcniò 
Vallijnieri &c. dal Dottore Dionifio * Andrea Sanca flotti , 
Medico Primario della Città di Comacchio- . In F orli, per 

11 Pandi 1707. m 8. Redimita cosi 1 ‘ accennata in. 

... - ven- 
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venzione : ai fu a legittimo sartore , non refla ai Sig. 
Bel Ioide , che* il merito; df amia; tradotta nel fuo lin- 
guaggio y c fenduta , con frano , intelligibile ai c e-- 
rufìci di futa nazione -poca pratici dirli* idioma latino; 
oltre a qafclfa ferve una tale verfionc di teiftinronian» 
za infallibile ^ che le opetfc .de’ noltri italiani fono in 
confideraziorie anche appreiTo i franteli , i quali ad 
imitazione de’ greci hanno una grande filma delle 
colè lor proprie, amore da moki creduto viziofo, 
ma tenuto da me per ragionevole, mentre lo veggo 
giudicato dall’ eccellenza de' loro ingegni . Diede 
il Sig.-'Sancaflani altri eonrra (legni del fuo fa pere, i 
qtwli ammiranti: deferirti con le 'donrate lodi dai Si- 
gnori Giornalitii d' Italia * pel tomo V. pag. i $ o , nel 
XIV. pag. 4J5 , e’ nel. XV. pagg. n<s , e $47* c ^ 1 ® 
non riferiti» pcr rion riufcire foverchiamentc tediofo. 

11 Sig. Dottor Giroltran ’ Baruffe Idi da Bernàra , 

letterato, di grido ; come fii ha rooflrato altrove , fac- 
cendo di lui onorcvol menzione per dentro quoft’ a- 
pera . Parlano a vantaggia della fua erudi rifluita pen- 
na le annotazioni fatte , fptto nome di Accademico 
intrepido , alle O^érua^mi della lingua Italiana > rac « 
colte dal Carnaio ÀtcadetoìcoF ilergita , cioè dal P. Mar r 
cantonio Mambelli , Forlivelè , verfatiflìmo nella in- 
telligenza della buona .lìngua italiana , e fplendore 
della Compagnia di Gesù , ftampate in Ferrara , per 
Btrnardqia PGimtejli , 170^ in 4. Dichiarano il fon- 
do di lina dottrina le Ofjévvazioni critiche incoino alla, 

, lettera: toccante le Contrazioni del March. Giovan 
Giufeppc tìtó, fbpra la maniera di ben penfere , che 
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hanno fatto tanto Crepito nel mondo erudito: parto 
del fuo fecondiamo ingegno c la lettera difenfiva dì 
Melfer Antonio Tibaldèo, indirizzata al Sig. Dottor 
Lodovico- Antonio Muratori, querelandoci della trop- 
po rigorofa cenfura , praticata contro a' fùoi compo- 
nimenti , nel trattato .eruditismo Della Perfetta Poe-: 
fta Italiana . Anche la nobilitò ma Differtazione de 
Praficis ferve di bafe alla efaltazion del fuo nome , 
faccendo conofcere quanto buon gufto egli abbia nel* 

10 ftudio dell'antichità , e quanta franchezza poffed a 
nel maneggiarla con proprietà , c decoro. La fua 
Lezione poi fopra un dubbio di lingua Italiana , Campa- 
ta in Utrecht , per quanto fi legge fui frontefpizio , 
prefjo Biagio LemoJatt } 1714, in 8. ma per quanto fi 
giudica , imprefsa in Ferrara , moftra, unita all'altra 
fua Differtazione de Poetis Ferrar ienftbus , quanto egli 
vaglia in ogni forca dii letteratura ; onde non è ma- 
raviglia fe in più luoghi i Signori Giornalifti d‘ Italia 
fi fecero riputazione di fregiar col fuo nome i loro 
celebrati Giornali $ chi ne vqol la prova vegga il 
tomo I. pagg. 169 , e W- ilìlf. pagg. 373 , c 533. 

11 Y. pag. 3P3. il XV. pag. 434. il XVL pag. 395- & il 
XVIII- pag. 4<n* come pure il XXXII. pagg. 5?s>>c 5410 

. Il Sig. Dottor D; Jacopo Facciolati , Prefetto de- 
gli ftudj , nel Seminario di Padoa , fuggetto intenderli- 
tiflimo della lingua ebrea , greca ', buina y. e buòna 
italiana, e che s bafta nominarlo per concepirne ve- 
nerazione , e ftima , già n*ho parlato di fopra, con 
quella lode , che giuftamente fi deve al fuo valore , 
ne parlano i Signori Giornalifti d’ Italia nel tomo XV* 

~ pag. 


Digitized by Google 


CAMMILLO SILVESTRI. u 3 

pag. 457. nel XVI. pagg. 3 <j<j, 38$ , e 350. nel XX. 
pag. 448. nel XXIII. pag. 440. nel XXIV. pag. 409. e 
nel XXXII. pag. 515. ne parlano gli Oltramontani , c 
più di tutti ne parlano , e parleranno , per colmo di 
fua gloria , le opere da lui ftampate , perchè pafferan. 
ano, con bella invidia del nodro fccolo, a notizia de' 
poderi , come ficuriflimi contraflegni del Tuo eleva-* 
tiflìmo ingegno , nella della guifa appunto , che ora 
fi fanno conofcere ne’ luoghi più rimoti , c lontani dal 
nodro clima con sì gagliarda impresone di credito, 
che un Profefsore della Univeriità di Jena , città fa- 
mofa verfo la Contea diMansfeld , nella Turingia, 
per compiacere a que’ letterati , medita di raccoglie- 
re tutte le fue elegantiflìme orazioni , e darle alla 
pubblica luce in un tomo , cofa che fervirà di gran 
luftro alla nodra Italia , e di pari vantaggio agli 
ftudiofi del purgato idioma, latino, eflfendo l’efito, 
fatto per lo pacato , e le richiede , che al prefente 
fi fanno indizj vcriflìmi della loro bellezza, che non 
può andare fcorapagnata dalla loro bontà , e quan- 
tunque i Signori Giomalidi d’Italia dicano, con fin- 
ccrità d’ efpretTione , nel tomo XXXII- pag. 515 del 
loro Giornale , tale finora efjendofi fatto lo Jpaccio della 
rnedefìme , che /' accozzarle tutte infteme , s’è oggimai 
renduto prefjocbè imponibile , pure , dal 1713 , tempo, 
nel quale ebbe corainciamento con l'orazione ad Gram- 
maticam, il finora praticato iftituto del Sig- Eacciolatj , 
io m’ impegno di fumminidrarle a chi avefse il com- 
mendabile genio di ridamparle , o farle ridampare 
in uh tomo , confervandole tutte con gelofia , come 

P regali 
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regali pregiofi , e filmabili pegni d'affetto del loro 
amorofiflìmo , e gcntiliflìmo autore . 

11 Sig. Alarchefe Scipione Maffci , Vcronefe 9 
vera Idea del Cavalier letterato ; maifima , che fi 
può ftabilire col folo libro Della fcienga chiamata 
Cavallerefca , Rampato in Roma , predò Francefca 
Gonzaga , 1710 , in 4. e riftampato in Venezia da 
Luigi Favino , 1711, in 8., come pure tradotto in 
Inglefe , e da Filippo V. fatto trafportare in lingua 
Caftigliana , perche ferva di norma alla Nobiltà delle 
Spagne , non elfendovi elogio , che balli per efalta- 
re il zelo, e l'ingegno di quello nobiliflmao autore, 
impiegati ugualmente a dillruggere una feienza erro- 
nea , dannofa , ed oppolh al Vangelo, ai Decreti di 
Santa Chiefa, come prova evidentemente il P. Grego- 
rio Caraffa , Prepolico Generale de' Cherici Rcg. nella 
lira non meno erudita, che foda, e Crilliana opera 
de Monomacbia , traSl. II. fefi.ir pag. 77. ed altrove in 
fot oppolla replico al Vangelo, ai Decreti di San- 
ta Chiefa , ed alla ragione medefima , che cammina 
con cgual palio a fianco deHa Cattolica verità , li- 
bro, che manterrà lempre con franchezza quel pollo , 
che ha degnamente occupato , e che non potrà mai 
elfere finoffo da quell’ eminenza di credito, acuì è 
meritevolmente falito, perquanto s’affatichino , a pun- 
ta d’ingegno, cert’uni più letterati, che crilliani, più 
fofilli , che veri filofofi , con le loro Riftcjfiom , e 
con le loro ConcluTioni , ammantate col titolo Ipe zio- 
io di Cri (liane , morali , legali , e lavallerejcbf, onde ragio- 
nevolmente conchiudo co’ Signori GiomalUli d'Italia, 
< ’ . ' tomo 
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tomo VIL pag. 4 96 , che quello fludio Cavaliere fio y che 
pochi giorni fa era venerato da tutti , e’ l voler condanna - 
re il quale fi riputava da principio folle , ed ambii cofa , è 
già ridotto a favola e a fibergo , e non è più foflenuto , che 
da alcuni pochi , i quali 0 non batmo ingegno, nè dottrina 
per comprendere le ragioni y e però ciecamente perdfìono , 0 
per fini particolari , e per un certo inter effe della profefjìo- 
ne li moflrano 0 fittati • Tralafcio d'annoverare li altri 
iiroi componimenti, come La Merope , tragedia Lavo- 
rata con tutta la finezza dell' arte, come riferifee il 
Cinelli , nella fua Biblioteca volante , Scancia deci- 
ma nona , e trafportata , in contralfegno di fui bon- 
tà , nell’idioma francefe con quello titolo Merope tra. 
gedie , par Monfieur le Marquis Scipion Maffei, tradia- 
te en frantoti par Monfieur d* Al ... . A Paris , ebe^ 
Antoine Urbain Covflelier 1718, in 12. fu anche per luo 
intrinfeco pregio , nel giro di pochi meli, fino a XL. 
volte , con pienillima acclamazione , recitata in Ve- 
nezia , ed in altri teatri d’Italia con uguale indici* 
bile applaufo ,• pcrlochè non ballando alla comune 
avidità le due prime edizioni di Venezia, e di Mo- 
dena , il Sig. Luigi Riccoboni , ch’ebbe il merito di 
farla comparir fu’ teatri, fi vide anche in necelfità 
di farla riftampare la terza, volta in Venezia , ap- 
prefso Jacopo Tommallni, in 8. con la giunta d’un 
poemetto in terza rima dello llcfso Sig. Marchefc in- 
titolato Genetliaco per la nafeita del Prìncipe di Piemonte . 
Quello componimento fu recitato dall’autore in Ro- 
ma in una folcirne Accademia fatta in occafionc della 
mcdefima nafeita 1’ anno 1699- & ivi due volte ri- 

P 2 Itam- 
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ftampato l’anno fieflo, per Domenico-Antonio Erco- 
le in li. con le annotazioni del Sig. Ab. Lodovico 
Gualtiero , le quali fono Hate trafcurate nell’edizion 
di Venezia . Era degno di efsere riftampato a carat- 
teri d’oro l’accennato poemetto , tanto per la fua 
Angolare bellezza , quanto per la fua rarità i trala- 
feio la lettera fcritta al Sig. Apoftolo Zeno , iftorico, 
e poeta della Sacra , Cefarea , Cattolica , e Rcal Maeflà 
di Carlo VI. il Tr ioti FA NT e , e più fopra mento- 
vato con loda , intorno ad alcuni codici della Ducal 
Libreria di Torino , e l’altra al P. Ab. D. Benedetto 
Bocchini fopra i frammenti di S. Iremo ; tralafcio il 
Giudico fopra le Poefie Liriche del S ig. Carlo Maria Mag- 
gi , ftampato in Venezia, per Luigi P ovino , 1705, in 
8 . Tralafcio le Rime , e Profe , in Venezia , a fpefe 
di Sebaflìano Coleti , 1715), in 4. non i<yi8 , come nel 
margine del V Antica conditoti di Verona , pag. 25) ha 
difawedutamente impreffo lo ftampatore Coleti ; do- 
vendofi per altro leggere 1718, per eflcr veramente 
ufeite in tal’ anno, benché nel irontefpizio portino 
ìjip. folito maliziofo artifizio de’ libra j di voler in- 
gannar il pubblico col far comparire la /lampa de* 
loro libri più recente di quello, eh' è. Nell'edizione 
di quefte , per altro , nobiliflìme poefie , farebbe fia- 
ta ncceflaria una lcelta de’ migliori componimenti , 
per decoro del fuo ftimabililfimo autore , fembrando 
così uno fpoglio di qualche fcrittorc defunto , valé- 
vole , con la fama ftrepitofa del nome , a rendere 
degne d’applaufo infìno le imperfezioni , e ficcome 
in tal cafo farebbe fiata feufabile la rifoiuzione dell’ 

im- 
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imprcflore , così non è compatibile nel prefente , vi- 
vendo T autore , e vivendo con tanto grido , che at. 
tefa la valla eftcnlione del fuofapcre, l'embra il mon- 
do teffo oggimai prcflochè anguto per lui . Tutto 
ciò lìa detto, fcnza pretenfione maligna di pregiu- 
dicare alla gloria del Sig. Alarchefe , della quale vi- 
vo intereflatilfimo , non invidiofo ( a riferbo di quell' 
invidia generola , che nafce in me dal genio traboc- 
chevole d' imitarlo) ma puramente per manifetarc il 
mio léntimento , che può etere guaito, e jftravoltoj 
vedendo però , con ingenuità di veritiero , c fpaffio- 
nato fcrittore , da lui teffo difapprovati alcuni fuoì 
veri! latini (oltre a qualche altra cofetta , di cui po- 
trebbe fartene una pari Centura) nel tuo eruditismo 
opufculo Dell’ Antica Conditori di Verona , pag. 2 p. & 
elfendo tate iroprefle l’ antidette Rime, c Profe lenza 
tua participazionc , e notizia , non farà forfè mal 
fondata la mia opinione , nè punto tremato certamen- 
te il fuo credito , rimettendomi', in queto partico- 
lare , a quanto degnamente ne fcrivono i Signori 
Giornanti d'Italia nel tomo XXXII. pag. 200 , e fe- 
guenti , e fpezialmente pag. 221 , dove fa una bella 
comparfa la nuova fua , c inaudita opinione , in- 
torno alla formazione de’ fulmini , favola pubblicata 
da Plinio H.N. lib.II. cap. 52. ma ora dalSig.Marchc- 
fe accreditata per vera , col tetimonio del fuo rac- 
defimo fenfo . Tralafcio il trattateli© Dell'Antica Con . 
di%ion di Verona , tampato in Venezia , per l’antidet- 
to Coleti 1 7 1 p , in 8. picciolo nella mole, ma grande 
per la erudizione, maneggiata con finezza di razio- 
cinio, 
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cinio , e indirizzata a diftruggere i introduzione del 
dottifluno Sig. Canonico Paolo Gagliardi , il quale in 
una fila erudita disertazione , regiftrata dai Scuoti 
Giornalifti d'Italia nel tomo XXX , pag. 37 » e Jfc- 
guenti del loro Giornale dichiarò Brefcia Metropoli 
di Verona , e quella , a quella, come a fui Capita-? 
le fuggetta , il qual punto egregiamente difendo dal 
Sig. Marchefe Maffei viene a maraviglia dilucidato 
con fodezza di ragioni , e verità di racconto . E' ve- 
ro , che il Sig. Canonico Gagliardi proccurò di fian- 
cheggiare il luo parere, appoggiato ad un verfo di 
Catullo , che dice . I , . . • 

Brixia Verona mater amata mea, 
con 1* autorità di molti fautori , a’ quali fe ne potè-? 
vano aggiugnere altri ancora , ed in ifpezie la tefti- 
monianza delie medaglie di V tfjalonica , detta vol- 
garmente Salonichi , Metropoli della Alaccdonia, pae- 
fe , che diede i natali ad Aleilandro Magno , ed 
Aletfandro Magno fplendore al paele, renduco famo- 
fo dalle azioni magnanime del fuo grand’animo , e 
molto più dalle facre Pillole di S. Paolo a que’ popoli 
indirizzate . Cotella città , che vanta fu le medaglie, 
il titolo di Metropoli , veniva anche dagli feritori 
chiamata madre di tutta la Macedonia : I! Patino , 
pcrlonaggio di chiaro nome, c d’iliufire memoria fra’ 
letterati , nelle fuc medaglie Imperiali evidentemente 
lo prova , pag. 416. dicendo così, de Tbefjalonicendbus 
diSlum e fi pag. opo . Umm re fiat eam qua METPOIIOAIZ 
in nummo indicatur , diBam edam fuijfc todus Macedonia 
mamm 
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M »-n?p vi ritriti re'/x^i M nceàor'tm . 

Con tutto ciò , ( perchè ne" primi Èrcoli ancora il 
titolo di Metropoli goduto da molte città non fu , che 
un titolo di femplicé onore, o lafciato a quelle, eh’ 
erano ftate refidenze de’ Re foggiogati , o conceduto 
dagl'imperatori per foddisiàre con una furaofa apparen- 
za airaltrui ambizione, come diffufamente fa vedere ìf 
dottilfirao P. Benedetto Bacchiai Monaco Benedettino 
Cario cfe, nella fua dilFertazionc de Ealefiafìtcx Hwr ar- 
chi*, Ckigitùbus par. i8. Mutine, Typis Antonti Cappo- 
ni, imprefjaris Epifcopalis , 1703, in 4. ) parlando prò 
•ventate , nel calo di Brefcia, non pollo approvare 1 \ 
opinione del Sig. Canonico , pef non clTervi alcuna 
antica memoria , che . la confermi , nè ragione alcuna 
che la Ipallcggi , e lìccome non pollo camminare d’ 
accordo col Ilio penriero , quantunque il rifpetto, che 
profeffo alle fue degne qualità m’ obblighi a tutto, 
così non debbo , ingrazia del vero, condannare il 
giudizio del Sig. Marchefe, riabilito con sì forti ar- 
gomenti nell’ accennato libretto ,• al quale potrà far 
ricorfo- chiunque non è di gufi» corrotto nel diftin- 
guere la delicatezza della buona letteratura : dirò 
ìolo di palTaggio , che le ftelfe Metropoli veniva- 
no comralfegnare col titolo di Colonie , come lo 
Spanemio de pnefì. & ufu Nutnifm. tom. I- pag. 57. e 
Monfig. -del Torre Monom. veteris Autii , pag. 3 69 af- 
ferilcono , e come indubitabilmente provano molte 
medaglie di Treboniano Gallo per taccre‘di quelle 
di Gordiano terzo , & altri , con quella Epigrafe, 

* COL. 
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COL. AAMAS. METRO, cioè Colonia Damafcus Metro - 
polis ; Legno evidentilfimo , che non v’era altra nu- 
trice , che Roma , e tanto bafti. jTralafcio finalmen- 
te di fendermi più a lungo , per non ridire , con 
poco garbo, quanto vedefi con leggiadria efpofto dai 
Signori Giomalifti d’Italia ^nel tomo II. pag. 507. III. 
pag. 52 6 . IV. pag. r. VL pagg. 5J4 :>‘ * 449* 3ttV* 
pag. 41 3. XVI. pag. 245. XVIII. pag. 315. XX. pagg* 
454 , e 4 (SS- XXVI. pag. 51. XXX. pag. 455. XXXI. 
pagg. 3<5p , 0 4tp. c finalmente tomo XXXII. pag. 
200. de* lord Giornali , c. tànto fervi intorno a que- 
llo perfonaggio di lettere,: per dar luogo al regifeo 
degli altri, che fono li feguemi. > i .. , 

Il Sig. Dottor Giirfeppc Lanroni , celebre per le 
fue opeFC mediche r altre Rampate in Ferrara fua pa-, 
tria , altre di -la dai monti , o dac per le fo^e, o in- 
ferite nelle Biblioteche , Medica , Anatomica >,< e Far- 
maceutica del Mangeci , nel Sepulcrcto Anatomico dei 
Boneti , e in moltiìfimi Tomi della Galleria di Mi- 
nava , c delle Mifcellanee degli Accademici Curiofi 
di Germania, fri’ quali , oltre a molte altre Acca n 
demie fu egli meritevolmente a feritici, come pubblicai 
rono prima di me i Signori Giornalifri d’Italia, nel 
tomo XVI. pag* 407. del loro Giornale. Oltre à que- 
fe fece conofcere ancora V erudito fuo genio con gl’ 
infraferitti curiofi trattati , cioè Adverjana de lu£iu 
mortuali veterum , operetta , che và anneffa alla difi 
fc reazione de Praficts , fatta dal Sig. Dottor Girola- 
mo Baruffaldi in occafidne di dover illuftrare una 
ifciiiionc fepolcralc di Flavia Q*artHk Prefica t Rampata 
.J': ì " in 
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in Ferrara per gli eredi di Bernardino Pomatclli, 
1715 , in 8. della quale ho fatto più Copra onorevol 
menzione , & r -ìJ-jv e ; nq fi omo!> , t*; 

Adver far forum libri quatuor . Accedimi, ejufdrm vignici 
breves Confultationes. medicee. Ognuno de’ : quattro libri 
Ad^fariorum coinprende dieci Capitolici quali tutti 
contengono materie fra fc diverfe, e poffono divertir, 
l' animo con la varietà dell’erudizione, particolarmen^ 
te antica . I venti Confida medici fono lavorati fui 
buon gufto. moderno , e polfono fervire di follievo 
agl'infermi , di utile a’ profcflTori , e di riputazione 
all’ autore , come notarono i Signori Giornalai d’I- 
talia , nel tomo XVIlf pag. 4<yi. Dietro alle antidette 
btind compòfizioni , feguita • quella delle corone , e 
degli unguenti ne* conviti degli antichi veftita alla ita- 
liana , che fu > poi , per farla comparir vera forella 
delle altre , tra veftita , con gli ornamenti del Lazio 
dalSig. Dottor Girolamo Baruffaci , della quale, al- 
trove ho, parlato, impugnando l’etimologia del cuc- 
chiaio w Divife il traduttore la fua, verdone -in XXX 
paragrafi , ciafcun de’ tonali reftò /di utiliffime anno, 
razioni, arricchito . Si veggono finalmente , nelle ££ 
femeridi de * Curiofi di Germania dell'anno M. DCCXV* 
alcune offervazioni del Sig. Dottor JLanzoni, cioè una 
de viyìbus ae[u<e vie# ,• di un orina verminofa ; ( di un* 
arter latomìa ; di una febbre maligna terminata con la 
caduta de’ denti nell’ infermo ; di alcune cofe rare 
nella notomia da diverd olTervate, de’ mali, de beccaj ; 
d i. molte cqfe notate nel contagio bovino > epidemia di 
fatale ricordanza a tutta l'Italia 3 di uno flrabifmo 
.< ’ Q nato 
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nato ex terrore, dell’ ufo dell’acqua della Villa ; ed'un 
dolore di tefla periodico , terminante in una emorra- 
gia delle nari , come fi può vedere nel XXIV tomo 
del Giornale de* letterati, d’ Italia , pag. jpi dal qua- 
le ho ricopiata le prefenti notizie. 

11 Sig. Niccolò Madrifio, da Udine , uno de 1 piò 
dotti gentiluomini della fila patria , il cui nome die- 
de altrove fplendore a quelle mie carte , per averne 
ancora parlato , non dirò con quella lode , eh' è do- 
vuta al Tuo merito , imperciocché non arriva tane* al- 
to il baffo volo della mia penna , ma con quella piò' 
©norevol maniera , che ha faputo praticare l' ingenui- 
tà del mio cuore . Egli £ notiflìmo nella Repubblica 
letteraria più , che per le mie anellazioni , per le Tue 
opere ufeite da' torchi , tra le quali è rimarcabile f 
Orazione , Rampata in Venezia da Gio: Gabbriella 
Erta, 1711, in 8. in loda di Monfig. Dionigi Delfi- 
no, Patriarca d’Aquileja, degno d'ammirazione, e 
d'encomio , per l’infigne libreria da lui eretta , ed 
aperta a pubblica benefizio nella città di Udine, nel 
qual componimento ha il chiariìfimo autore adempiu- 
te ottimamente le parti Tue sì nella feelta del tefto, 
prefo da quel verdetto del fecondo de’ Maccabei , 
conftrttem Èibkotbecam congrega’vit de regionibu s> liòros , 
come nel maneggio dell'argomento, al quale fa, che 
molto ben corrifponda la dignità dell'orazione . Ac- 
crefcono parimente la fama di quello benemerito let- 
terato le Poefie , che llampò nel Seminario di Padoa, 
Panno «71 j, in 12. per efiere degne d’applaufo , e 
di commendazione , che che ne dicano certuni in 
P con- 
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contrario, che {avellano come i Pappagalli, o credo- 
no , che la lor gloria dipènda dall' altrui biartmo, 
inaio vergogno!® , che procede. dal roftore di vederli 
fuperati , lenza Cperanza di poter xnai falire , ove 
poggiò il merito di chi dii prendono a lacerar oon le 
Sàtire ; ma quando cotali cenfori riflettefsero , che 
varie fono le ftrade,, per le quali uno fcrittore può 
incamminarsi a prender porto d'onore nel mondo, e 
che verrebbe giudicato tiranno dii volefse re ftr igne- 
re fra ceppi l’arte libera della poefia, non farebbe- 
ro cosi facili a condannar le altrui fatiche, non ree 
d'altro , che di efserc comporte con forma diverfa dal 
loro firtema , < 6 molto più direbbero renitenti a ciò 
fare , fe s'accorgefsero , che vengono in fimil guifa 
con aperta ingiurtizia a difapprovare negli altri quel- 
la libertà , che vogliono lecita per fc rtcflì , e ad 
obbligare , con arrogante pretefa , chiunque deside- 
ra applaufo di fcriver a «nodo loro C: non fuo . Ba- 
lla , che gli uomini di lettene lavorino; i loro pani 
con ingegno , con giudizio , e coti maturità , per cf- 
fere a parte di quell' onore , che viene loro indebita- 
mente negato , quando s'allontanano dalle maniere 
praticate dall’ altrui fazione .Giuftizia , ohe fa fatta 
al Sig. Madrifio , fenza paffione , dai Signori Gior- 
nalirti d’Italia , nel tomo XIV pag. 421 del loro fera- 
pre lodevol Giornale^ e che li verrà fuccdlivamcn- 
te accordata da ognuno , che brama sfuggire le cri- 
tiche odiofe , e maligne . Confermano la rinomanza 
del foprannominato fcrittore i funi viaggi , in due to- 
mi divifi, ed in verfi Sciolti deferitti, come ho detto 

Q. a più 
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f>iù fopra . Quivi il nobilifiirao autore , nella Tua pre- 
ti xione , con gli cfempj di Cefare v di Trajano * di 
Severo, di Rutilió;, ed altri jgiuflifica il difegno,. chcr 
tu da Ini a compimento xidotto con tanta .felicità * 
che meritò l’approvazione , e !l* applaufo anche de’ 
più ritto fi,. L’opera poi ^vedefi corredata d’annota- 
zioni così pellegrine ., e copiofe „ : chci iò dichiarano 
un’uomo di fondale* di dottrina $ ficcome i verfi 
un poeta di vena facile , e maeflófa Senza eli’ io 
m’ affatichi con maggiore follecitudine hel provare U 
valore dell' antidetto fuggetto , balla quanto dicono 
a fua gloria i Signori Giornaliili d’ Italia , nel tornò 
VII. pag. 4pi. nel XIV. pag. 420. nel XXVIII. pag.4<soJ 
ai quali rimetto il leggitore .cottele , per terminare 
più fpediramente le teftimdnianze della incomparabi- 
le attività del Sig. Conte Silveflri , che ftimo a bad 
llanza giuflificata con la corrifpondenza di tanti nòw 
mini . illuftri , - ebe conferivano- feco per ifgruppare le* 
più faftidiofe ,(e,lc più irabrógliate materie .u. » , ; 

Oltre al Sig. Dottor Giannantonio Allori, degno 
d’aver la fila nicchia, tra molti , . che finora ho defi. 
critto sì per le lue opere date alla luce , come peri 
la menzione, che di lui fanno. i dottifliitai Giomalifti 
d’Italia nel tomol. pag. 255. c nel lY. pag.jtfo del loro; 
Giornale, nondeveommetterfi il Tegnente, come gioja. 
più bella , che adorni la già telfuca corona, Scie. 

Il Sig.Apoftolo Zeno gran profelfore di lettere, co- 
m’è notiflìrno al mondo ,; il. cui merito c flato cono,* 
feiuto , e premiato dall’ Aoguftifììmo Imperador Carlo 
VI. c Re Cattolico, .. ; . , ; 
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I quo jufìior alter i ; 

Nec pietate fuit , me bello major , & armis 
per parlar con Virg.Eneid. lib. J. verf. 548, e 54$. con 
trattenimento decorofiffimo nella Corte Imperiale , e 
col titolo Ipeziofo, Eccome altrove narrai, d'Illorico, 
e Poeta della Maefta Sua : e quello balli per quanti 
elogj potefle llendcre la mia infufficienza, e formare 
l’altrui abilità . : i.‘. - 

• Entra finalmente nel numero di tanti tellimonj 
anche il Sig.G io: Marcio Cerchiari , noftro nobile con- 
cittadino’, e celebre per la periria dell' Antichità , il 
cui libro di Lapidaria: lafciato manoferitto, adorno d’ 
eruditi conienti, appretto il Sig. Carlo fuo degniflìmo 
figliuolo è afpettato avidamente da tutti gli amado- 
rì delle ottime difcjpline.. Fa prova del fapere di 
quello illuftre defunto il P. Mabillon , nel fuo libro 
intitolato Mufeum 'hai team , Uve colletto veterumferi- 
ptorum ex bibliotbecis li alici s erttta a D. Jobatme MabiL 
hn . Lumia Pariliorum , apud vidnam Edovardi Mar- 
tin > Jobannem Boudat , & Stepbanum Martin , 1087, 
in 4. ove pag. 16. con ben aggiuftato laconifmo fa 
menzione del fuddetto noilra Sig. Gio: Màrcio, man- 
cato per colpo apopletico a’ XXI. Marzo fu le ore 
25 , dell’ anno M.D.CCXII. in età d’anni LXXI. m. I. g. 
XXI. per edere nato l’ultimo di Gennajo, 10-41. Ol- 
tre al P. Mabillon ha voluto anche il Sig. Giulianro- 
nio.Averoldo di gloriofa memoria parlarne con deco- 
ro , e {lima nelle fue feelte Pitture di Breccia additate 
al forefliere , pag. 245 , della (lampa altrove ramme- 
morata i In Picenga , die’ egli , vi coniglio itifmuarvi 
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nella cognizione deir eruditijftmo Gio: Marcio Cerchiarti di 
cui fa degna menzione il Padre Mabillon nel fuo Iter Ita- 
lictira foglio 16 . Utiifce egli una Viriti fuor deli 1 tifato , 
dolce , & una compitezza amena . Stimolatelo , sì / limo- 
latelo a non lafciare più m tanto cordoglio il mondo lette - 
Torio de’ fuco dotti coment i fopra li Lapidi Vicentine . 
Un giudo 'volume ha egli compoflo , & io bo avuto l’ o- 
fiore di vederne molti fogli , per la fublimitd della fra - 
fe i per la ter fa lingua latina , e per le fpecol azioni ap- 
propriate , degno di carattere d’oro . Se erano di sfe- 
ra così fublime , e di rango così didimo que’ fug- 
getti , che aveano letterario commercio col Signor 
Conte Silvedri , argomenti chi legge di quale (ri- 
ma fofs’ egli nell’ univerfale concetto . Potrei ad- 
durne ancora molti di più , ma , per non formare 
un’ altro volume d’ uomini di lettere , nella vita , che 
ferivo , gli ommetto , badando il già narrato a far 
.vedere, che ogni profeffore, ed ogni dilettante d’an- 
tichità ricorreva alla fomma fua cognizione , o per 
certificarli del proprio parere , o per dirigerà nell* 
ambiguità del cammino. Ed in fatti era così franco 
nello feiogliere dubbictadi , nel dilucidare quillioni, 
e nello fpiegare antichi marmi , o nell' accordare 
palli d’autori, che fembravano ripugnanti, come nel 
ribattere le opinioni , che non reggevano a martel- 
lo, quantunque appoggiate a fcrittari di grido , che 
nulla più $ e ciò faceva con tanta copia d'erudizio- 
ne , con tanta dolcezza di parole , che sforzava 
anche i più odinati , e caparbj a concorrere nel fuo 
ientiraento , cosìche a quello letterato quadra mira- 
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bilm:nte ciò , che fcriflfe Plinio lib. I. Epift. X, di 
quel gran filofofo Eufrate , fermo e fi copiofus , Ò* va- 
rius : dulcis in primis , Ò* qui repugnantes quoque ducat & 
impellat : quello è quell' Eufrate , a cui fu concelfo da 
Adriano per premio là morte . Eufrates pbilofopbus obiit 
mortem 'uoluntariam , cum ei Adrianus propter JeneEht» 
tem & morbum cicutnm bibere conce jfifjet , conferma Dio- 
ne in Adr. n-4,pag. 29. del libro intitolato Hifìorix 
Augufìó fcriptores tomo II. Era lecito agli Stoici di ter- 
minare con generofa follia fpontaneamente il corfo 
della lor vita, o per isfqggire gli feomodi d'«r\a cftre* . 
ma vecchiezza , o per calmare il marofo delle paffio- 
ni , che tormentano l’anima col flagetk) continuo df 
rinafeenti martirj, pazzia regiftrata da Seneca , e ac- 
creditata da Zenone col tragico efempio d’una fpa-> 
ventevole efecuzione. Lìcebat per Stoicos angorem ani - 
mi effìtgere voluntaria morte , quod & Seneca Upemmero 
prxdicat , & Zeno ipfe proprio fanxit exemplo , diffe il 
Gravina de Origine juris , tomo primo , pag. 7 1 , dell’ 
ultima edizione di Napoli. Pafsò una sì ftolida rifolu- 
zione anche ne’ Proculiani , fetta di Giurici , così 
detti da Proculo loro autore , e poi Pegafiani da Pe- 
gafo: la contraria dicevalì de’Sabiniani, da Sabino 
lor capo, e Caffiani da Caflio, i quali, per maggio- 
re intelligenza di chi legge, {fenderò ordinatamente 
qui fotto nella forma che li deferive Gottofredo il 
giovane , e dopo lui n Gravina al luògo r citatò , 
pag. $9. 

7 • 1 • 
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Sabiniani . Proculiani 

Cafliant Pegafiani. 

Sotto Auguro. ' . • : ■ . w. • L 

il ' • ‘ • * 1 • * 

Attejo Capitone Antiftio Labeone 

Difcepolo di Ofilio . Difcepolo diTrebazio* 

‘ Sotto Tiberio. 

Mafurio Sabino Nova padre. ’ 

' ' , # . ; . * : . J 

* Sotto Cajo Claudio Nerone . , : 

. * * * . . . . + i 

Cajo Caflìo Longino, Proculo , da cui ebbero 

da cui ebbero origine ... ... il nome i Proculiani . . 

«i Cafliani >. * 

, Sotto Vefpafiano. 

■ « 

» » * 

Celio Sabino, che diede Nerva figliuolo , e Pega- 
la denominazione ai Sa- fo , * da cui dilcefero l ( 

bimani • ' 1 ' ' Pegafiani. * 1 . 

* • ' • - *■* • • 

•{ . ... • Sotto Trajano , Adriano ; * 

r... • Antonino Pio. ' 

:i <1. > v J, ■. .j i -'.A '. : »- 

Prifco Javolerto '.. ; Cd fo padre - 

Alburnio Valente Celfo figliuolo . ; 

Tufciano Nerazio Prifco. 

Salvio Giuliano 

Che 
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Che il barbaro coflume di darfi volontariamente 
la morte faceflfe paffaggio dagli Stoici ai Giurifti Pro- 
culiani , chiaramente fi argomenta da quanto decre- 
tò Nerazio Prifco , rigorofo feguace di tale fazione , 
vietando pìagnerfi coloro , che fi privavan di vita 
per difperato impulfo di cofcienza macchiata da’com- 
melfi delitti, non gli altri, che ciò praticavano nau- 
feati dal tedio di un lungo vivere , o infarditi dal 
nojevole di qualche importuno travaglio : la prova è 
indubitata nella /. liberorum xi. ff. de bis qui notant. in - 
fam. la quale mi lumminiftrò la certezza col feguente 
regi Uro . Non folent ameni lugeri (ut Neratius ait ) boftes , 
vel perduellionis damnati , nec fufpendiof, neque qui manus 
(ibi intulerint , non t,edio vita , fed mala cotifcientia 5 il 
che approvarono Adriano, e Antonino Pio, per quan- 
to fuggerifce la /. in. ff. de bonis eorum , qui ante Jent. 
mortem Cibi confciv. anzi que’ tali , che s’ uccidevano 
per rincrefcimento di vivere, o per impazienza nelle 
afflizioni , godevano per giuftizia , come cafi eccet- 
tuati dall’ ordinaria difpofizion delle leggi , la con- 
ferma de* loro teftamenti , tanto di credito aveva , 
fra la miferabile cecità di que’ tempi , una legale be- 
ilialità j quod fi qui ttidio vitti , vel valetudini s adverfe 
ìmpatientia , vel jaftatione ( ut quidam pbilofopbi ) mortem 
fibì confciverìnt : in ea caufa funt , ut tef amenta eorum 
valeant,, verifica per me la /. Vi. §. ejus qui deportatur 
ff. de injuft. rupto , rrrit. tef. , quelli tali fono da Vir- 
gilio polli nel terzo luogo dell’Inferno lib.VI.verf4J4.' 

Nerazio Prifco , di cui s’è fatta più fopra men- 
zione, fcolaro di Labeone fu sì caro a Trajano , e 

R diftin- 
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dipinto da quefto ottimo Principe con tanti contratte- 
gni di benevolenza , ed amore , che arrivò fino a nu- 
trire una gagliarda intenzione di lafciarlo fucceflor 
dell” Imperio ,* frequens Janè opinio fuit , T rajano id ani- 
mi fuiffe , ut Neratium Prifcum , non Adrianum ficee / 1 
forem relmqueret , dice Sparziano , che a noi traman- 
dò la memoria , in Vita Adriani , cap. II. pag. 41 del 
folito libro intitolato Hifìoria Augttjìa fcriptores ; ma 
portato dal favor di Plotina Adriano, e reftituita , per 
quanto fi crede , con arte di fcaltra femmina , la fa- 
vella al mirito già morto, fece proclamare Adriano, 
come adottato avanti lo fpirar di Trajano , e così 
delufe , con finto miracolo , le vere fperanze di Nera- 
zio Prifco , giudicato dalla prudenza del Monarca 
defunto fuo degniamo fucccttòre • Nec definì qui fa- 
zione Plot ina mortuo jam 7 rajano , Adrianum in adoptio- 
nem adfeitum effe prodiderint , fuppofuo qui prò Trajano 
feffa 'voce loqueretur , V antidetto Sparziano al hiogo 
citato . Viene creduto Confolo Nerazio dal Gravina 
de orig. Jur. tomo I. pag. ,93. fotto M Aurelio , ma 
con p>ace di sì grand’uomo , non lì troverà mai de- 
fcritto ne* Farti di quel tempo . M'avveggo d'ettere 
troppo ufeito di ftrada , e d'avere con nojolì , e fo- 
reftieri racconti fiancata l' efcmplare patienza del leg. 
gitore, feufi quefto per cortefia lo fviamento , ch’io 
ritorno per debito al mio interrotto difeorfo. 

Era , come lì ditte, così franco il Sig. Conte Sil- 
veftri nel maneggio dell’ erudizione , che ognuno fi 
recava ad onore far capo col fuo lperimentatò fape- 
re , per reftar illuminato ne' punti più fcabrolì, e ri- 
levanti 
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levanti deli’ antiche* materie . Io poffo atteftare, con 
verità , di non averlo mai trovato (coperto, per qua- 
lunque propofta difficoltà , ma Tempre pronto a (Sno- 
darla , e rilolvcrla , a legno che niente riufeiva nuo- 
vo al (ho vaftiflimo intendimento . Ad una sì dermi- 
aaata cognizione aggiugneva una incomparabile ino. 
deftia , parlando , e («rivendo Tempre di fé medefi- 
xno con una moderanza tale , che edificava ,* al fo- 
lito degli uomini dotti , che hanno per Tanagliare , 
cd intrinTeca una tale prerogativa , come dice anche 
Almerico Fattarelli nel luo trattato de Donatmibus ex 
jure divino , Ó* bumano , Uh. jy. quafl.i. ». 5 7, pag. 375. 
Terrari <e , ex typograpbia Juhi Bulloni Libi , 1573, infoi, 
meritis defitteti , & omni bonefìa li ter alar a caremes am- 
bimi exiftimari Satrapi , & Pbilojòpbi , quod Jècus efi 
in viris literati s , quibus familiare Jolet effe mode (Ha . 
Prova di quello Tuo efcraplare contegno da una 
lettera , che mi Tcrifie Totto li VI Febbraio , 1718, in 
rifpofta d'altra mia , quando li rimandai una Tua 
dottifiima DilTertazione , indirizzata al P. Tommafo 
Maria Minorclli , Domenicano , nominato con loda 
nel Giornale de’ Letterati d’ Italia tomo XVIII. pag. 
477. in quel tempo dimorante in Rovigo , ed ora 
cuttode della Biblioteca Cafanatefe in Roma j veda 
detto componimento epiftolare intorno alla Confacra* 
zione degl'Imperadori Romani, loro mogli , ed altri 
della Cala Imperiale , e con taroccatone di (corre 
di Dominila divinizzata , dal Sig. Conte Siiveftri , e 
da me tenuta per la moglie, non per la figliuola di 
Vdpafiano , fecondo afferma il Cav. Orfato , nella 

R % lua 


Digitizeti by Google 



ip VITA DEL SIG. CONTE 

fua fioria di Padoa pag. 6 o , e ioi de’ fuoi Monum- 
Pat. come ho fatto vedere fuccintamente nella mia 
Diflertazione epiftolare , pag. 245 , indirizzata al più 
volte mentovato con lode Sig. Apoflolo Zeno, e flam* 
pata nel XXIX. tomo del Giornale d’ Italia , e come 
farò più diffufamente conofcere nel mio Marmo Ulti - 
flratOy che quanto prima proccurerò di far compari- 
re alla luce. 

Nell' accennata Diflertazione del Sig. Conte Sii- 
veliti ficcome non v’è periodo , che non vaglia un 
Perù , così non ebbi altra occasione ,* che di ammi- 
rarla, c di notare in efla un folo abbaglio ( fe pure 
può dirli tale , per elTere comune ad ogni più cele- 
bre compilatore de’ Falli ) Jntorno al prenome di Zfy- 
bellio Gemino : con tutta riverenza , umiliazione ed 
amore glie ne portai Favifo , e quantunque egli 1* 
avelie già oflcrvato y e corretto molto tempo avan- 
ti, in altri fuoi componimenti, come mi fece vede- 
re li 22 Ottob. 1718. pure mi referifle nella feguente 
cortefe maniera . 

Illuflrifs. Sig. Sig . Colendifs. 

S ervirà la prefente per accertare V.S. Illuflrifs. del fi. 

curo arrivo della Difcrta^one rimefjami con tanta 
pontualità , ed onorata con tanti encomj , ejpreffi nella fua 
gentilijfima , ebe mi fanno arr offre • Mi creda però , che 
la congiuntura di farle vedere , come io da tanti anni era 
fato dello fefjo fentimento col fuo , intorno alla confacra - 
Teorie di Domiti Ila, c fato il folo motivo d’ inviargliela , 

per 
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peY altro sò ancb’ io, che non è coja da porre fono ì par - 
gatifjimi rifleffi di V. S. Illuflrifs. In quanto poi all’ abba- 
glio nel prenome del Confole Rubellio Gemino , ella ba 
tutte le ragioni del mondo , e confeffo , cbe quando meffi 
già quella mia diceria , non ebbi altra mira , cbe di va- 
lermi dell ’ anno , in cui li due Confoli di cognome Gemi- 
ni efercitarono quella dignità , il quale veramente fu il 
di Roma , calcolando gli anni ab U. C. fecondo Jl 
computo Varroniano , onde feguìtando la comune de’ com- 
ponitori de ’ Fafli affegnai ad ambedue quei Confoli lo flcfjo 
prenome di Ca jo . Avendomi poi anch’io internato nello 
fludio della Cronologia , a fegno di ejjermene , per mio ufo, 
compoflo un’intero corjo ab Orbe condito fino al! anno 
dell’Epoca volgare <550 , così per quello riguarda alle co- 
fede’ Rimani , come degli E fieri, ed avendo nelle prime 
eflefo anche un compiuto catalogo di Confoli , ho nel def- 
criver quefìi ufata quella diligenza , cbe piu ho Caputo , 
ed ho in moltiffimi luoghi alterati i nomi , ed i luoghi po- 
fi da primi compilatori , e ciò con le offerv anioni , e feo- 
pèrte de’ piu moderni , come dell’ Eminenti fs. Noris , del 
P . P agi , del Reinefìo , del Fabbrctti , e d’ altri , onde al 
detto anno di Roma Varroniano 782 bo notato per Confoli 
C. Fufio Gemino ) Noris Epifl. Conf. pag. 1 o. 

L. Rubellio Gemino ) Fabbretti Infcript. ant. pag. 2 r 7. 
tome farò vedere a V. S. Illuflrifs. in altra occafione di 
refar favorito dalla fua riverita prefenga , giacche ne 
brevi momenti , che ne ho ricevuto /’ onore la Fiera pafja- 
ta , non era per fortuna quef’ opera mia ( qualunque mi 
fa riufeita ) in mie mani . Non 0 fante però non mi fono 
mai curato di corregger il prenome di Rubellio in detta 

mia 
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mia Differiamone , fepolta nell' oblivione fimo al prefitte , 
come avvifato dalla fua virtù , Ò 3 affetto cortefe ho fu- 
bito fatto , perche fra i molti errori in effa Jparfi , vi fia 
almeno qucjìo con la dovuta correzione fanato » Se in al- 
tro mi fono ingannato mi awifi pure , perche io poffa 
approfittarmi della Pazienza , che ha in leggere le cofe mie 
deboliffime , e del fuo perspicace giudizio in difcernere gli 
equivoci , cb* io poffo con la mia debile fantada più d f ogni 
altro aver prefo. La prego confervarmì la fua (limatfi 
fima grazia , e credermi fmo alle ceneri 

Di V.S JJluJlrifs, 

Rovigo li 6 Fcbbrtjo 1718 . 

Dev, & Obb.fero. < 

C amili Ilo Sihtc/lri , 

La dettatura di quefto gran letterato, c che poffo 
chiamare , fenza offefa d' alcuno , maeflro de’ mae- 
ftri , oltre alla notizia , che porge della fua Crono- 
logia , che ab Orbe condito termina con l’anno 550 
dell'Era volgare , tempo , che feopre l'errore di chi 
compilò la tua vita , flampata nel XXXIL tomo del 
Giornale d'Italia , intorno al regnare di Colante II. 
che ho provato di fopra, può anche fervire di fpec- 
chio alla baldanza di certuni, che quanto meno in- 
tendono , tanto piu arrogantemente decorrono j nò 
per altro ho voluto efporla in pubblico, che per far 
palefe un modello , da cui poffa chiunque apprende- 
re la maniera di* ben temperare la penna ne’lcrtera- 
jj comraercj, e la forma di contenerti con proprietà 
negli eruditi contraili , c tanto più è imitabile 1* efera- 

pio 
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pio della fua raffegnazione , quanto più fu ardito il 
mio coraggio nell’avvifarlo d'una cofa , dalla fua 
cognizione già preveduta, e corretta. 

Non mi retta , che porger fuppliche alli Signori 
Conti fuoi figliuoli, acciò non ifdegnino confolare il 
mondo con l'edizione delle opere lavorate con tan- 
to Audio da un padre di tanto merito,' e ciò per due 
motivi, primariamente per far pompa del loro bene- 
fico genio verfo la letteraria Repubblica con repli- 
cati preziofi regali? fecondariamentc per decoro del- 
lo fletto chiariamo autore, allibrandoli , che di lui 
concepiranno i leggitori ttima , fenza paragone , mag- v 

giore, di quella averà potuto loro imprimere la fiac- 
chezza del mio fnervato racconto. 

Quello è quanto ho {limato di fcriver , per ob- 
bligo , d'un perfonaggio , che fu da me , dalla fua 
patria , dalla nottra Italia, e dal mondo tutto , con 
diflinzionc , riverito, onorato , & amato : la cui de- 
gna memoria, ed amorofa confidenza non celierò mai 
di pubblicamente confclfare, e lodare, così volendo 
il fuo merito , e Ja mia gratitudine , per le iftruzioni 
da lui ricevute, quando, conducendorai , per così di- 
re, a mano, m’introduce a patteggiare nel vailo tea- 
tro dell’antica erudizione , onde per sì gagliardi , e 
giufti rifpetti 

Fin che rapidi al mar corrano i fiumi , 

E la felva abbia foglie, e finche puri 
Ne la notf£ ferena ardano i lumi , 

Il fuo nome , il fuo onor s’eterni, e duri: 

E così rari e nobili coturni 

Oblio 


Sanolum- 
meo Bc*»- 
lini, aetT 
Esciti, di 
VirgU. ft. 
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Oblio non copra, o lunga etade ofcuri: 

Et ovunque mi fia, fempre a la mente 
Così cara memoria avrò prelente. 

Tutto ciò, ch’ho di lui narrato, fu in gran parte 
da me veduto, e fentito, nel rimanente mi fono ap- 
poggiato a tcftimonj degniflìmi, a’ quali fi deve, per 
ogni riguardo , tutta la fede in tributo ; eflendomi 
fempre fiato a cuore il feguente infegnamento del 
Cardinal Agoftino Valiero, efpreffo nel fuo opufculo 
de c arnione adbìbenda in edendis libris , pag. 55. n. 71. 
PatavH , excudebat Jofepbus Cominus , 1719 , in 4. In 
bifloriis autem edendis cavendum cfl potijjìmum , ne men- 
dacia corrumpatur veritas. Ho raccolto, dunque, e con 
verità imperfettamente defcritto poco , è vero, rifpetto 
al molto, che fi poteva dire di quello infigne lettera- 
to, ma Tempre anche oeLppco , quanto batta, fe non 
per gloria de' Tuoi concittadini , o per cfempio de’ pò- 
fieri , almeno per adempimento di mia riconofcenza 
verfo le onoratiflìme ceneri di uno , che farò tenuto 
finché avrò cuore in petto di celebrare, c {limare, non 
vi effendo encomj meglio impiegati , quanto quelli in- 
dirizzati a ravvivare ( benché viva egli a baftanza 
qual Fenice rariflìma , tra le polveri del, fuo fepolcro) 
la memoria di chi vegliò a pubblico benefizio , a pri- 
vato vantaggio , à gloria della patria , a decoro delle, 
lettere , ed a giovamento de’ pofteri : Hic fìt opufcuiì 
bujus fìnis,quod qui leget ( cupio autem effe perpaucos ) <equi- 
tatem animi mei , ut credo , perjpiciet ,5 & cum e Jcripiio- 
nibus nullam laudem poflulem , remittet , ut [pero, culpam , 
conchiudo col Cardinal Valiero, al luogo citato n-7p. 
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Per offervare finalmente l’ordine folito praticarli 
dagli fcrittori in fienili congiunture , c per far cono- 
feere , che il Sig. Conte Caramillo Silveftri s'è refo 
univerfalmente famofo , non mi reità , che 1* obbligo 
di porre fotto l'occhio del leggitore un brieve cata- 
logo d’ autori a mia notizia pervenuti , che fanno del 
fuo nome lode voi menzione, e lineerà teftfmonianza 
del fuo fapere. 

I- I Sig. Ciornalifti d* Italia nel tomo V. pag. 40 r , 
Vili. pag. 40. e XXXII. pag. 471. decloro applauditi 
Giornali. 

II. Vita Pbilippi a T terre Epifcopi Adrienfìs editio al- 
tera, pag. 1 1. Cerna } Typis Mattiti Nanini Cagnoni, 1717, 
* n l’autore è il celebre Sig. Dot. Jacopo F acciaiati , Pre- 
fetto degli fludj nel Seminario diPadoa . 

HI* Jo.Antonii A fiorii J.C. Vèneti Dijjertatio de Djs 
Cab iris, pag. 14. Venetììs, apud Aloyiìum Pavimm 1703, in 8. 

IV. Marmi Eruditi , ovvero lettere fopra alcune an- 
tiche Infcrizioni , opera pofturaa del Conte Sertorio 
Orfato Cav. del Sereniflìmo Senato Veneto , colle an- 
notazioni del P. D. Gianantonio Orfato Monaco Be- 
nedettino Gafinefe , Nipote dell’autore , pagg. 101 , 

i5>Oj c 19 1. 

V. Italia Sacra five de Epifcopis Italia &c. Aurore D. 
Ferdinando Ugbello Fiorentino Abbate SS. Vimentii , & 
Anaftafti ad Aquasfahias Ordinis Cipcrcienfìs , & faerte 
Indkis Congregationis Confultore , editio feconda , auEla , 
& emendata , cura ù 3 podio Nicolai Coleti , Ecclefuc S.Moy- 
Bs Venetiarum Sacerdoti Alwttni , pag. five colum. 398* 
T om. il. Vemtiis , apud Sebafliamm Coleti , 1 71 7. in fol. 

S VI .De 
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V I. De anni s Imperi M. Aurelii Antonini Eia* abati, & 
ile initio Imperii , ac duobus Confulatibus Ju(lini Jmioris 
Difjertatio Apologetica ad nummum Annue Faufìin* ter tue 
ejufUem Elagabali uxoris , pagg. 4 , e 175. Patavii , Typis 
Seminarti , apud Joannem Manfrè , 1 713. in 4. fautore è 
il rinomato Monftg. Filippo del Torre Ve/covo d’ Adria. 

VII. Joannis Oliva Rbodigini in marmor Ifiacum Ro- 
ma nuper effoflum exercitationes , pag. 3 5. Roma, apudjo. 
Mariam Salvioni Typographum Vaticanum , in Arcbigy- 
wnafio fapientia , 17151, in 8. 

Vili. Hìeronymi Baruffaldi Pb. D. Ferrar ienfìs Differ- 
tatio de Prafcis, pagg. 45, e 99. Ferraris , apud Fiere - 
des Bernardini Pomatelli imprefJ.Epifc. 1713, in 8. 

I X, Jofepbi Langoni M. D. Ferrarienfis , ac in Patr. 
Gymnano LeRoris or dinar j Acad. Nat. Cur. Collega &c. De 
coronis , & unguenta ita arnkfmormrn conviviti , Exercitatio 
Filologica . Ab italica in latinain linguam traduxit , fe- 
Rionibus diflinxit , notis , & animadverfionibus auxit Hie- 
ronymus Baruffaldus Pb.D.Ferrarienfts , pagg. 27 , e icrr. 
Ferraria , Typis Bernardini Barberii , 1 7 1 5 , in 8. 

X. Jofepbi Langoni Ferrancnfis , Pbilofopbi , ac Me- 
dici , & S.R.I. Academia Natura Curiojorum Collega , 
&c. Adverfariorum Libri quatuor , acceaunt ejufdem vi- 
gniti breves Confultationes Medica, pagg. 3 5 , e 78. Ferra, 
ri * , apud baredes Bernardini Pomatelli ImprejJ. Epifc. 
1714. in 8. 

- XI- P.Ovtdit Nafonis Libri Fa forum , Trifium & 
ex Ponto , omnibus fere Heinfian £ recenfionis refpondentes. 
Curri notis excerptis qua ex editione P. Bnnan Belga , qua 
ex fcbedis anonymi Dalmata, pag. a8j in notis .Venetiis , 

apud 
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apuiì Laurentium Bafilium , 1704, m 12. l'autore di 
quelle annotazioni è il Sig. Dottor Antonio Carama- 
neo da Segna , ovvero Zeng , Fortezza importante, 
con aliai buon Porto , limata nella Dalmazia fulle 
frontiere della Croazia, il paefc all'intorno chiamali 
Modachia, e gli abitanti Ufgocki, e più comunemen- 
te Ufcochi . I/accennata menzione fa conofcere , che 
in ogni luogo arrivò il grido del Sig. Conte Cam- 
mino Silveltri , c che nè l' eminenti cime de’ monti, 
nè le profonde voragini de’ mari furono ballanti a 
trattenere il volo della fua Fama. 

XII. Mufeum Italkum , feu collegio veterum fcrip torturi, 
ex bibliotbecis itajicis erma a D. Johanne Mabillon , & O. 
Michaele Germain preesbyteris , & monacbis BenediFtinx 
Coir'. S. Mauri , T omus /. m duas partes difìinflus . Pri- 
ma pars completi tur eorumdem iter italicum liner arium : al- 
tera vero varia Patrum opu/cula ù* velerà monumenta, cum 
Sacramentario , & Pcenitentiali Gallicano , pag. 38. Lute- 
ciie Parifiorum , apud V iduam Edmundi Martin , Joban- 
nem Boudot , & Stepbanum Martin } in via Jacobea , ad 
Solem aureum , Anno 1087, in 4. 

Altrettanto confermano Monfig. Lancili di glorio-; 
fa memoria nella fua dilatazione epiftolave intitolata 
De natura & pr<efagio Diofcwrorum nautis in tempeftate ap - 
parentium , e l'Ab. Biagio Garofalo in una Dilfertazio- 
ne limile ad Clarifs. & Doftifs. Phrum Pium Nicolaum Ca- 
relium Arcbiatrum Caroli yj. Imperatore femper Aug. 

, . pietate intigni s , & armi* ; 

che li veggono entrambe Campate , unite all* inter- 
petrazione polluma intorno al ballo rilievo d’Argenida 

Sa del 
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del Conte Caromillo Silveftri , con quello titolo . Co- 
mitis Camèlli Silveftri Epodigini in Anaglypbum gracum 
inter pretatio poftbuma , cui accedunt differtationes duce epifto - 
lares, altera Jonmiis Maria Lancifii Archiatri , atque ab 
intimo cubiculo CLEMENTIS XI. P.M. altera Ab. 
Blafti Caryopbili Neapolitani , cura Joannis Oliva RJjodigi- 
ni vulgata . Rpm<e , typis G cor gii Placbo , 172,0 , in 8 . 
Ed ecco , che non errai , quando , nella relazione 
di quell’ opera al n. 3 . pag. 87. diflì, che gemevano 
i torchi di Roma , per pubblicarla . 

A quello propolìto non lafcierò d’avvertire una 
cola , che importa molto alla pubblica fede lettera- 
ria . Il Sig. Conte Silveftri vivendo fi compiacque , 
come diflì più fopra, di mandarmi fino a Vicenza il 
fopraddetto fuo eruditiflìmo opufculo, ed io lo ledi , 
e rilefiì con tal’ attenzione , e piacere , che appena 
veduta ora la ftaxap* , fpcdftami in dono dal cuor ge- 
nerofo del Sig. Conte Carlo Silveftri , figlio degnifs. 
dell’autore, m'ho facilmente accorto di qualche no- 
tabile alterazione . Pare in qualche luogo lavorata 
con maggior pulitezza di llile , fe riguardanti fuper- 
fizialmentc certe frafette, introdotte con penna trop- 
po ardita, e faftofa, ma fe attento vi fi fifa lo fguar- 
do, vedefi mafcherata , con vanità d’abbigliamenti, 
la maeftofa gravità dell"* erudite , e lapidarie efpref- 
fìoni , che il Sig. Conte Cammillo avea familiari 
rendute con la perpetua lettura delle ^ichitadi latine. 
Ho oflervata anche qualche ommiflìone , confrontai 
do la ftampa con l’originale , che di bel nuovo ho 
proccurato d’avere. Ne darò una per faggio, la qual 

tocca 
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CAMM1LL0 SILVESTRI. i 4 r. 
tocca per altro la maggior difficoltà , che fiali nello 
fpiegare il baffo rilievo incontrata , in Padoa , in 
Rovigo, e dovunque fi mandò il difegno apporta ca- 
vato. Nel cap. XI. dopo le parole ex Arfmoè Arfweum 
che fono allapag. 96 della ftampa , manca intera- 
mente il feguente periodo . Shod cbaraBerum Jupplemen - 
tum propter marmarti vitium non apparentium feliciter af- 
fi cu tu s mecum bumaniter commmkavit Cl.Vir Facciolatus , 
Seminarii Patavini decus , adiiciens ea , qua pollet , gr&as 
lingua peritia , genuinam integra vocis interpretationem , fra- 
fra vel a defungo amico Carolo Torta , vel a me ipfo 
aliunde petitam , cujus propterea me illi debitorem , ut par 
ejì , ingemè fateor . Io fono ficuriffimo , che il Sig. D. 
Giovanni Oliva non ha tenuto mano a codefta fro- 
de, prima perchè, univerfalmente parlando, appari- 
sce , molto impegnato nella gloria dell' autore , e in 
fecondo luogo perchè qui Spezialmente fi tratta del 
Sig. Dot. Facciolati , che corre per fuo bnon amico, 
ed è fiato, fenza dubbio, fuo maefiro nel Seminario, 
onde non fi può credere, ch’egli abbia voluto ingra- 
tamente celare que’ pregi, che il Sig. Conte Silvefiri j 
con ingenuità da cavalief letterato, voleva render pa- 
lcfi . Sarà dunque tutta dello rtampatore la colpa , co- 
me altresì per inavvertenza dell* altro fi poflìam figura- 
re corfi moltiflimi errori di gramatica nel Marmor Ifta - 
cum , componimento del Sig. Oliva fuddetto . Bella , 
e Sommamente erudita fi è la Differtazione del famofo 
Sig. Abate Garofalo, anneffa all' interpetrazione del 
Sig.. Conte Silvefiri, ma difficilmente Tetterebbe quelli 
perfuafo, fe vivefie? imperciocché una limile (piega- 



i4i VITA DEL SIG. CONTE 

zione avea Uefa in italiana favella con molto ingegno à' 
e dottrina il Sìg. Giambattifta Recanaci Nob. Vinizia- 
no fin del M.D.CCXVI. la quale non fervi, fe non a 
maggiormente confermare il Conte Cammillb nella 
fua già conceputa opinione , anzi folea inoltrarle unite 
agli amici, affinchè le confrontaflcro , e ne diceffcr 
parere. Io non credo mai, che i due foprannominati 
illuftri fiiggetti prenderanno in mal grado, fe una volta 
mi farò coraggio di aggiugnere qualche mia partico- 
lare offervazionc al fentimenro dell'amico defunto , per 
maggiormente corroborarlo. La ragione, che lo fian- 
cheggia fpicca dalla parola ANAKEION, che leggefi 
fcotpita avanti l’edifizio nel marmo efiftente , e che 
lignifica Sacellunt , frveTemplum Diofcurorum , ma di qua- 
li Diofcori? di quelli certamente detti Anace s , figliuoli 
di Giove, c di Proferpina, Dea delflnferno, non di 
Leda, madre di ,'e Polluce , propiziai navi- 
ganti. Rifletta al fondamento incontra Ita bile di quella 
tàvola chi è di contrario parere , ch’io rimettendone , 
come accennai , ad altro tempo l'efamc , fo ritorno al 
mio fmarrito fenderò. 

Oltre alli fuddetti ne parla anche il Sig.Gio: Al- 
berto Fabbrizio nella fua maravigliofilfima opera in- 
titolata Bibliograpbia Antiquaria five introduco in noti - 
tiam firiptorum, qui antiquitates behraicas , Gr<ecas , Ro* 
manas & Cbriftianas fcriptis illufìraverunt , pagg. 348 , 
<369. c 582. della feconda edizione d'Hamburgo , e 
Lipfia , con molti appreffo , che tralafcio , per elfere 
evidentemente foverchio , che l'altrui follecitudine s’ 
impieghi a favore d’ uno , che pur troppo da fe me- 

defi- 
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dcfirno fi fa conofcere in tante fue opere raarioferit. 
te, e ftampatc, onde fi può dire con Sant’ Ambrogio 
i.Hexamer. cap. 7 . Plus in eo t(ì y quod probetur afpe£lu % 
quam quod fermane laudari pojjìt , fio enim utitur ufi- 
monioy non fiffragio alieno . Sia dunque oratore df fe 
fieflo il Sig. Conte Caramilio Silveftri, e ceda 2 cori 
gloria, la penna d Un vivo alla lingua d'iin morto, 
che parla y e parlerà Tempre fino a tanto , che durerà 
il mondo , e col mondo faranno in pregio le lettere . 
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jQuatenus nobis denegatur diu vivere , relinquamus aliquid 
■ quo nos vixijje tefìemwr . Plin. lib. III. Epift. VII. in fui. 

Omnibus fere ingenita efl fama pofi mortem cupido . Tcr- 
tulL de teftimonio anims , cap. IV. 

I ; l : . . . miferum efl aliorum ìncumbere fam.e 
Juven. Sat. Vili. v. 75. 

Mi fero chi s* appoggia al nome avvito 
Conte Silveftri nella verfione . 

Tota licet veteres exornent undique cera 

Atri a , NO BILI T A S Jola efl , atque unica virtus . 
Ibid. v. iP ,c 20. 

Quantunque filati degli atrj valli intorno 
Gli avi famofi effigiati in cera, 

Poflìede fol colui NOBILTÀ’ vera , 

Che porta di virtù l’animo adorno 

II fuodetto Conte Silveftri nella verdone. 
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Nella Morte del ì lllufkìjfmo Signor Conte 

CAMMILLO SILVESTRI 


a a 


r 1U ir 

Letterato celebre non meno per la Tua rara 
erudizione, che per lacopiofa raccolta di 
marmi antichi, e di medaglie, che *Vi'?h F 
• teneva in Tua cafa 


klJtlMUUt ; »ì tu L 


S O N ET T Q V 

Del Sig. Niccolò Madriko Mobile ìli Udine 1 

• ■ *• » * «*• i' ' . ■! •. • \ 


N EH’ avita magion Cammillo avèa' 

’ Cento eruditi già marmi adunati, O 
E nel patrio Mufèo mille tenpa ^ 
Di (celta eternità bronzi fegnati; 

• r • » < S* f \> 


..I . 

liti i. 


t'-L i. 


Vide con guardo bieco Atropo rea 

Tanti all’ingorda età pregi involati, 

E dille, ha in un con lor forfè in idea 
Di fe fteffo fottrar Cammillo ai Fati ? :• r "-' 

, * t.4 

Difle, e recife il fa ero filo: Ahi come ' ' ' 

Sei cruda, o Parca 1 Ahi quante glorie iofcemd 
NeH’illuftre defunto eftinte, e dome 1 

s. . . 


Ma falma egra mortai fia pur tuo fehemo: 
Bramò Cammillo aver eterno il nome, 

Ed avrà il nome a tuo difpetto eterno.’ - 


T 


« « u 

AD 
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AD COM1TÉH CAMUWM . DE SILVESTRIS 
' ' Magni ììótninis aritiquarìum . 

: 1 Tr t t l.G :R J MMJi\ ; 

Balthaflaris Bercgani Nob. Veneti, filii Nicolai 

’ . nobilitate, ac eruzióne confpiCui. '- : 

:ì> :.I 1 

I nvida qua potuti nóbis tumulare vetuftas 
Silvefìri ingeruum fotWHÌata de citi . 

Palladis infignem quantum fe reddidit arte 
Te/ìis, prò tunSlii fit Jufjenalti opus . v 

Av D ■* D E M \ ’.v 

' DISTI C HO N. 

Admod. R.B.Wagiftri Pecri Mari* Graffi, Vfccminr 
Ordinis Eremitarum San&i Augurtini. 

P lurima letbafgó wherum monumenta jaoebanti 
Sujcitat bbr rnlarrto\ lamine , ‘Voce , mante . 1 Avi 

A ' I U D. r » i ■ f 

R.P. Bacca!. Guilielmi Cao Vicentini ■ 
r ; r, ; Coenobitat Auguftiniani . />\ I« 2 

E grefja à tenebri s vultu radiante vctufLis - . i 
Luce , Ca mille , tua definii effe v?tus . 

. . ! È J US DEM. ? r 
iP fomm ret\ovat Medea potentibus Urbis ? 

J E j Sylvejìer plures Palladis arte Sopbos. 

illa poetanti vartis etlfbrdta Carmnts . , - ;> i '2 

Jttgeius kunc MtiM mariti ébwjgut rapa. 
uPteruutn rejonet doLloruw lingua virorum^ 

Ver quos Prifcorum nomina Sole micant . 

( ! \ ’ v JN 


Digitized by Google 



IN FUNERE COMITIS CAMILU DS SYLVEST1US 

• - pt#zc(tt Tx •*• -«•'..i -A Vx Y -i 

• ^ 

Diftichon ex Ennio defutaptumr afe auftoi^ 

praefentis vit<e. 


*>;"• A L Ì U-. O K ] V S D E 4C* -u > 

Ex Ovidio Trift. lib. n. verf. <s~i , /e'ffS; > : u 

• ‘ J i h . ■ 't.'iO Dbai i.i 

N on /«4 carmmwus fit major gloria : ««• qyp Tyi 

Ut major fiat , srefeere fu$t , bcèa.~ 0j ‘ ^ , 

’ . '■ : ’• " • « *• •. ' 0< 

; : : : *. s.r.l't .a i. u-f.. * i:; . o'. l.i J 

& E P ir ji P-H1U M. ' o\ 


H. S. E. 

CAMILLUS COMES DE SYI,VESTRI$ 

pAtRitios RHoeidrkas - ■* - > 


ANTIQV;£ ERUD 


.PRINCEPfr,. ; 
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NOI' RIFORMA T ORI 


DELLO STUDIO DI PADO A ;1 

A Vsnjdo veduto per la Fede di Revifìone r 

approvazione del P.F.Tomniafo Maria Gennai- 
ri Inquiutore, nel Libro intitolato .* Vita del Sig. Court 
C (immillo Sil'vefìri Nobile di Kgvigo , e Padre della Bi- 
mana Erudizione , non efler cos' alcuna contra la San- 
ta Fede Cattolica , e parimente , per attteftato del 
SegretarRy?N6I^fo^ niente coatta Princìpi , e Buoni 
coltumi, concediamo Licenza aGiambattifta Conzatti 
Stampatore in Padoa , che poflfa effere Rampato, 
offervando gli ordini in materia di Stampe , e pre- 
sentando le Lolite copie alle Pubbliche Librerie di 
Venezia, e di Padoa .* 

Dar. ai Settembre 1710. 

..*! ' U 


( Gio:Francefco Morolipi Kav. Rifornì. 


i f 


( Alvife’ftfani K. Pt. Riform. ' " :l 

* V.* / 

( Pietro? Grimani K. Proc. Rifornì. 
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O . t J .VI i Agoflino Gedaìdìni Segrtt. 
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I N D I C E 

DELLE COSE PIU' NOTABILI. 

• L‘ . c * > • 

. r.u • vv. -i Z . . £ T 

( ?\abiri\cbi fipw., \ h ’ : u 

Cafore,e Polluce, ^ì.pntclc 
. detti Diojcori , iyi. , > 

Dalie Chiavi Pince tìzio , 13. 
Monfeur di Chevreau notato, 6j. 
Cerchiar i Gio: Marcio lodato , 1 a j: , 
/#<* o/oro inedita di Lapidaria > 
ivi. 

Chiocciole picciole nell’ Indie ufate 
per monete ,43. .> • 

Co/ef/ Uiccolò , nominato, 24, e 27. 
Confezione Auguflana , perche così 
dett 0,35, fua riforma, 36. 
Corone Ili P'tncenzio, notato , tfy. 
Cofìume di ucci der ft p affato dagli 
Stoici ai Giuri ffirroiu frani, 129. 
Crefcimbeni Gio: Mario ,29,033, 
fua lettera all'autore, 30, altra 
31, altra, 4.6. 

Critica fatta all " autore, e ribatta 
ta , 44* 1 

Cuccbiajo antico , e fua etimologia , 
39 , fuo modello , 40. 

Cupero Guberto, 92. 

Curiofita madre delle fciewze, 4 6. 

D ialogo , e fua dijappr ovazio- 
ne, 50. 

Dif inzione de’ ffaleriani Impera - 
dori , 61, 


Le ff andrò, e "Primo fratelli 
Silvefri , P,ag. i j. /oro 
gfmo bellico [0 « ivi. /in- 
«0 tre campagne in Levante, in. 
loro, morte . iyi ; 

Amuleti cofa fieno, 37. 

» Anima di rame nelle medaglie fo- 
gno di legittimità, 5 j, jioa corro 
il paragone tra auefie , eie mo- 
nete falfe de’ no/tri tempi, ivi,e 61 

* Afiori Giannantonio, lodato ,124, 
ed altrove . 

Aver ol do Giuliantoniorff ,fue lodi, 
ivi.fiay. 

Autor francefe notato , 67. 

B aruffaldiGìrolamo,lodato, 38, 
cenfurato, 39. lodato m ,fue 
opere, ivi; 

2 ell otto Girolamo , 62. fuo Quinario 
della famiglia Orazia , ivi. e 73. 
altra fua medaglia di G.Cornelia 
Supera, 63. 

Jtcllot , oBellofie, francefe, no , fuo 
furto, ivi. 

Beregani Balda (fané , nobile V ini- 
ziano lodato , fua applica- 
zìone,iv\,fuo dtflico in loda dtl 
Sig. Conte Silvefri, 82. 
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' logio ifìotfco del Co: Silvie firi 
t certjura - 


nel Giornale ff Italia 

Io, 8 jr,f d altrove . 
Eufrate filo fifi, 127. 


F abbricio , *4. 

FaeHoUti'}acopo,lodtto, 2 2> 
all’ autore; 28, 
cen/urato, 3 2 , difefo, ivi , e 3 3 , 
coihki caduto, ìli ,t fegu. yìw 
ricercate di li dai monti y 
il ^‘vendicato da un’ tingi uffizi* 

Fomanini Giu/io, autor, per quinto 
fi dice ,d eli elogio fatto [colpire 
dalla Città di RoVtgo il Co. Sii - 
vi/fri,8 1 ,t $‘t 3 i»dato 3 \vi ) e$q. 

\ . • • . . • . ' j 

G ughurdì Fabio , Canonico lo- 
dato , ì 18 , fuo parettm» 
approdai», r 19 . 

(hornahd’ diali* notato, 2 1. 
Cììdrtiali/h iodati , 97. 

6 tulio Cefare primo , * cui [offerta 
battute medaglie, 59. 

Gr «Dma CwH'wncf «z. w, 2 2 , 5 ò 3 Bij 
notato, 130. 

L ambetìo P. Fiero , impugnato 
dal Patino , 107. 

Canzoni Giufeppe , 38, 1 20, 
o/frfj ivi, « 1 2 1. 

•• * : , • / * /t 

M abtllon F Giovanni, 1 27» 
Madri fio Niccolò jlodatojif 
fua lettera all'autore, 76, fuo fo- 
netto , 27, </rra lettera, 4 5 , /woi 



Piaggi fìampatl ,49 , (ite lodi ,122 
./«f flprrf, ivi, difefo ,123. 
Maffei Marcbefe Scipione , 114, fui 
r opert,iv Jodato t iv.ten furato, 116. 
Magati Cefare, vendicato, no. 
Magli a bechi Antonio , 92. ^ 

Manfrtdini Ab.Manbefe I a ol$f lo- 
da toh funebre Orazione ilCotke 
; SMveftri, 78. 

Cimelio Tacito Tmp. mieta la 
mefcolanza de' melàHi con Foro, 
e l'argento, 37. 

Medaglia della famigli* Grazia j 
4$, fioratiti, yóy'Jp’i » j$i J4, 
[ua legittimiti , q $ . . 1 

Medaglie Imperiale quando mino- 
c \raron di pregio , 38; 

Medaglie falfe , 106. Medaglie di 
Numa Pompilio, e di^dntoMarckr 
fottute dopo il loro regnare, 1 6 7. 
Mefcolanza del rame con l'argento , 
53,fj5. 

Metallo quando principiò ad effer 
coniato , 108. 

Montfaucon Bernardo , 92. 
Mmvutri LodOT/icamomo , lodato; 

97.. • ; 

F^TerazioPrifcodifcgnnto fuo fuc , 
i\| ce/for da Trajano, 179,130. 
Noris Arrigo Cardinale , 72, fuo e- 
logio 'al Magliabecbi , 93. 

Nornt Federigo , 84. 

Notajo negli Eferciti,& altri ordini 
9 *• 

O buio, ioj. * 

Origine della S a tir a , 2 o. 
Or/*/o P.Giannantonio , Benedetti- 
no, 
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«0,34, lodato, 8 9 t prmo(Jo alla 
lettura di Jacra Jcrtttura nell’U- 
niverftà di Tadoa, ivi . 
OrfatOyCo: e Cav. Sertorio eenfura- 
tOy 3J, 60, 131. . t • 

Orft Gio.Giufcppe Manbefe , li 1. 
Jua opera intorno alla maniera 
di ben penfare . ivi. ,T 

ir v, » . .'.1 ■» . . cu : . . : T 

P an vinto difejo cantra, al foine. 
fio, 71. 

Patarol Lorenzo , notato , 71. 
Patino Carlo, 5 S /«•» meda£lia'#vk 
atte fa l'arttfizw di foderar, -le 
medaglie , 57, nominato, 

Pedrufi P. Paolo Gefitita 
jote opere di meri agite, i yJ 
gnato, 1 00, c fcgi^- 
ricinini Lodovico, tp" 

76. Jua perir ' 

Tifani Miche* 
di Row / 
de l C 
Plinio 


S anea ffani Qionigì.aìndfee lo- 
dato, iiq . . • • 

S e ita de Gturtfiyixj , 

Stgoifia, e Jua inavvertenze, lp8. 
Stlve/lrt Conte Cammi II 0 Jttf n a fet- 
ta, y .Jua educazione, e progredì 
6, Jho dottorato, ivi , fuorjtorr 
all fi patria , 7. Jua prude#' 
regolare la cafa ,.ef{ r ' 
ivi. fuomatrtmov 
ivi.Jue carte t 
.inclinai ii 
: • 19 rr 
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’ ordine pubblico di Rovigo , 78. 
parte preja in tal proposto dal 
Con figlio di Rovigo , 79 . elogio 
nella lapida incifo, 80. fue ope- 
re 8*. Jno confronto con quelli, 
cbe volgarizzarono Giuvenale , 
\1Terf0, 84. fue opere, 8y 3 8 6, 
lodato dal T.Giannan- 
*■<6/0 , 89,91. fua corri/- 
V primi letterati d’ 
• , e /egli, fua 
iterie and - 


I C E. 

/ cita , 28. fua con] aerazione iti 
Refcovo d’ Adria , 33. citato , 

1 1 9. 

Torta Carlo , 88. fuo regalo d'un. 
baffo rilievo d'^frgenida fatto 
al Conte Silvcfiri , ivi. 

Trebellio Politone notato, 6y. 
TriJJìno Giangiorgio ,49. 
Triumviri monetali , 36. quando 
-• accrefciuti a quattro , ivi .ridotti 
al numero primiero, ivi. 

.1- <- > - .-«v. •. ' 
aleria no prigioniero diSapo - 
re Re diTerfta, 6 5. fua di f- 
razia, ivi. fecondo alcuni la fu • 
pelle fu afperja di fai e. ivi', 
no terzo fu decorato del ti- 
‘"gufio, 70. 

vj io, 43. V 

, moglie del H. 
'de (ih, e Capi- 
'' con nume- 
‘ e ve fitte 
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ttOIR I F O R M A T O RI 


n$LLQ STUDIO DI PADOA,; 

A vendo veduto per la Fede di Revifione ^ ed 
approvazione 1 del P. F. Tomm3fo Maria Genila*- 
ri Inquimore , nel Libro intitolato: Vita del Sig. Confò 
C ammillo S live fin N&òik di Rovigo, e Padre della Rp- 
mana Eruditone , non eflfer cos’ alcu,na contra la San- 
ta Fede Cattolica , .e parimente , per attteftato del 
Segretario» ?Nófi;ro , niente contra Principi , e Buoni 
colturali , concediamo Licenza aGiarabattifta Contatti 
Stampatore in Padoa , che poflfa edere ftampato, 
offervando gli ordini in materia di Stampe , e pre- 
fentando le Lolite: copie aHc Pubbliche Librerie di 
Venezia , e di Padoa . 

Dat. ai Settembre 1720. 
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( Gio:Francefco Morosi Kav. Riform. 


( Alvirc'Pìfàni K. Pr. Riform. ' " ;i 
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( Pietro» Grimani K. Proc. Rifornì. ’ 
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DELLE COSE PI IL NOTABILI. 


A Lefandro,e Trrmo fratelli 
Silvefiri, P^g- ij. loro 
genio bellico fo „ ivi. fan- 
no tr champagne in Levante, ivi. 
loro morte . ivi . 

Amuleti cofa fieno , 37. 

•Anima di rame nelle medaglie fe- 
gno di legittimità, 5 g , n »n corre 


•j 3 « ■ . 

C abiri-, chi fieno, ja. ; \ * ' ■ 
Cafiore,e 'Polluce, f 2 . perde 
■ detti Diofcori , ivi . 

Dalle Chiavi Vincenzio , j 3 . 
Monfeur di Chevreau notato, 6j. 
Cerchiati Gio: Marcio lodato , 1 2 y , 
fua opera inedita di Lapidaria , 


il paragone tra quefie , e le mo - Chiocciole picciole nell ’ Indie ufate 

ritte falfe de' noftri tempi, W\,c6\ per monete, 43. 

Afiori Giannantonio , lodato ,124, Colei i Niccolò , nominato, 24^ 2 7. 

ed altrove. , Confezione Auguflana , perche così 

Aver ol do Giuli antonio,9S,fue lodi, detta ,35, fua riforma, 3 6. 

ivi , f iay. Cor anelli Vincenzio, notato , 6f. 

Autor francefe notato, 67. Coflume di ucciderli paffuto dagli 

. : . Stoici ai GiurifTfVroaÙiani, 1 39, 

B arujfaldi Girolamo, lo dato, 3 8. Crefcimbeni Gio-Mario , 29 , e 33 , 
cenfurato, 39. /o^o/o 1 1 i,fue fua lettera all'autore, 3 o, altra 
opere, ivi; 31, altra, 4.6. 

Bel lotto Girolamo, 62. fuo Quinario Cantica fatta all ' autore, e ribatta, 
della famiglia Orazia,\v\.e 73. ta , 44. 
altra fùa medaglia di G.Cor nella Cuccbiajo antico, e fua etimologia , 

Supera, 63. . . 39 , fuo modello , 40. 

TBcllot , o Bellofie, francefe, no , fuo Cupero Gisberto, 9 2 . 

furto, ivi. Curiofità madre delle feientte, 4 6. 

Beregani Balda {forre , nobile V ini- 
ziano lodato ,81, fua applica - T\ ialogo , e fua difapprovazio- 
zione, ivi , fuo dtftico in loda dtl J J ne, 50. 

Sig. Conte Silvefiri , 82. Dtfiinzionc de’ Valeriani Impera- 
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E logio i/lorico del Co: SilVeflri 
nel Giornale d’Italia centra- 
lo, 8jy ed altrove. 

Eufrate filo fofo, 127. 

• A O-Ai r • * 

F ' a libri ciò , 84. 

Facóiolatijacopo, lodino-) 22, 

- iy \fuk lettera all ’ autore, 28, 
cen furato, 32 , difefo, ivi , e 33, 
colhkiendaìo, l_x 2 , £ fcgu. file 
òpere ricercate di là dai monti, 
ji '3, Mendicato da un’ingw/lizia 
14*,* 141. 

Fontanini Giu/lo, autor, per quanto 
Ji dice, deir elogio fatto [colpire 
dalla Città di Rovigo al Co. Sii- 
lodato, ivi, e 94. 

G agliardi T-aoìo , Canonico lo- 
dato, 1 18 , fuo parere »•*» 
approvato ? 1 i 9 - 
Giornale d’ Italia notato , 2 1. 

G tòrti ali fli iodati , $7. 

G tulio Ce far e primo , a cui foffero 
battute medaglie, 59- 
Gr<JD»na<?r«»'w«cfnt», 2 l, 50 , 8 ii 
notato, 130. 

L ambecio Peltro , impugnato 
dal Patino, 107. 
LattzoniGiufeppe , 38 , 1 2t>, fue 
opere , ivi, e 12 1. 

abiìlon T Giovanm.i 23, 
Madri fio NiaolòJodato,2 £ 
fua lettera all’autore, 2 6, fuo fo- 
lletto, ijì altra lettera, q&^juoj 


viaggi /lampa tl ,49 ,fue lodi.i 2 2 
fue opere , ivi, difefo ,123. 
Maffei Marcbefe Scipione , 1 14, fue 
r opere,i\i.lodato,iw-cenfurato,u6. 
Magati Cefare, vendicato, no. 
Magltabecbi Antonio , 93. 
Manfredmi Ab. Marcbefe Paola, lo- 
da con funebre orazione il Conte 
. Silvcfiri , 78. * 

M. Claudio Tacito Intp. vieta la 
mefcolanza de' metalli con l’oro , 
e l'argento, 77. 

Medaglia delta famiglia Orazia , 
49 > fua rarità, yo, 51,73,54, 
fua legittimità , 7 5. 

Medaglie Imperiali quando mino- 
rar on di pregio , $8. 

Medaglie falfe , 106. Medaglie di 
Kuma Pompilio, e dipinto Marcio 

battute dopo tl loro regnare, tàj. 

Mefcolanza del rame con l’argento , 

lh e l 6 - 

Metallo quando principiò ad ef/er 
coniato , 108. 

Montfauton Bernardo , 92. 
Mitrami Lodonicantonio , lodato 
9T- • 

\T erazioPrifco difegnatofuo fuc, 
l\j ceffor da Trajano, 129^3 0. 
Horis Arrigo Cardi naie, 7», fuo e- 
logio al Magliabecbi , 93. 

Sor m Federigo , 84. 1 - 

Kotajo negli E fere iti, & altri ordini 

O bulo, lOJ. • 

Origine della Satira , 20. 
Orjato P.Giannantonio , Benedetti- 
no, 
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wo.34, lodato, 8g,promo[Jo alta 
! ottura di Jacra frittura nell’U- 
mverfìtà di Tadoa, ivi . 

Or fato, Co: e Cav. Sortono tenjura- 
(0,0,60, Ijl. 

Or fi G10: Gtufcppe Marcbefe , iil 
fua opera intorno alla maniera 
dibcnpenfare . ivi. 

» _ im rnu .. <:\ T 

P anvinto dtfefo contro. aLRcine- 
fio, 71. 

Patarol Lorenzo , notato , 7 l. 
Panno Carlo ,s j fua medaglia ,iyi, 
deté/la 1‘ artifizio di foderar. 'le 
medaglie , 77, nominato, 

Pedrufi P.Taolo Gefuita 
pie opere di medaglie ,i vj 
gnato, 100, e fegn.- 
Picinini Lodovico, v-' 

7 6. fu a pera ' 

Tifant Miche ' 
ài Rovv' 
del C 
Plinto 


I C p. T 

S anca/} ani Qionigi. Andrea lo- 
dato, 1 1 Q. . 

Se ‘f a de ’ G tur i/li )U7,ijg t 
Sigonio, e fu* inavvertenze. |p8. 
Silve//ri Conte Catnnullojttf nafci - 
ta -> 5-fua educazione, e progre/Jì 
6 , fuo dottorato, ivi. fno rjtorr 
alla patria, 2^ fu a prude# 
regolare la cafa , e f.' 
ivi. fuomatrimov 
ivi.Jue cartrb 

ànchi w»i' 

10 /r 
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ordine pubblico di Rovigo , 78. 
parte prefa in tal proposto dal 
C onfigl to di Rovigo , 79. elogio 
nella ^lapida inctfo , 80. fue ope- 
re 8*. Jiio confronto con quelli , 
cbe volgarizzarono Giuvenale , 
-0,84. fue opere, 8j,8 6, 
lodato dal T. Giannan- 
1,89,91- fu* corri f 
imi letterati d’ 
e fegu .fua 
terie anti- 


fata , 28. fua confacrazionc in 
Re [covo d‘ Adria , 33. citato , 
1 1 9. 

Torta Carlo , 88. fuo regalo d’un 
baffo rilievo d'orge ni da fatto 
al Conte Silveflri , ivi. 

Trebellio Politone notato , 6y. 

T riffino Giangiorgio ,49. 
Triumviri monetali , j 6. quando 
- accrefctuti a quattro , ivi .ridotti 
al numero primiero, ivi. 

. 1 - 

V alenano prigioniero diSapom 
re Rf di Ter fa, 65. J'ua dif- 
razia, ivi. fecondo alcuni la f>- 
' pelle fu afperja di [ale . ivi', 
no terzo fu decorato delti - 
‘«gufo, 70. 

Si»» 43.' V 

' ^moglie del N. 
^deflh,e Capi. 
x con nume - 
ve fìtte 
\SiU 
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